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Fino alla venuta dell’Ordine di San Giovanni a Malta nel 1530, 
quest’arcipelago del Mediterraneo, era considerato come una parte della Sicilia 
che non aveva subito alcun mutamento nella prima parte del sedicesimo secolo. 
Jean Quintin d’Autun, membro francese dell’Ordine di San Giovanni in un suo 
scritto del 1536, descrive Malta come “una parte della Sicilia, con le stesse 
usanze, diventata Romana attraverso la Sicilia e, da quel tempo ha sempre 
conservato le stesse leggi e lo stesso governo”1.  
Molti si sono interrogati e hanno cercato di capire, quale effetto abbia prodotto 
sugli abitanti di queste isole la venuta dei Cavalieri che con le loro regole e con 
la loro autorità, concentrate nella figura del Gran Maestro, avevano iniziato ad  
instaurare un governo di tipo prettamente feudale. Questo drastico 
cambiamento avrà il suo corso evolutivo con il succedersi dei numerosi Gran 
Maestri che dal 1530 con Philippe Villiers de l’Isle Adam fino al 1798 con 
Ferdinand von Hompesch regneranno incontrastati su Malta. In questa lunga 
fase di trasformazione, il tessuto della società maltese, assume un carattere 
cosmopolita, si eleva socialmente, culturalmente, artisticamente. L’Ordine 
inoltre costruisce una piccola ma efficiente flotta navale che incrementerà i 
traffici e gli scambi marittimi che uniti anche alla pratica corsara 
(l’organizzazione delle carovane), porteranno un graduale beneficio alla ormai 
sorpassata economia rurale dell’arcipelago. Numerosi sono gli stranieri di varie 
categorie che attratti dalle buone opportunità lavorative si fermano a Malta 
importando nuove idee e iniziative che arricchiranno le diverse fasce sociali 
della popolazione originaria. 
Nel 1798, l’Ordine di Malta è costretto ad abbandonare l’isola occupata dai 
francesi; tenterà a più riprese con varie strategie diplomatiche di ritornare nella 
                                                
1 Quintin d’Autun J., Insulae Melitae descriptio. The Earliest Description of Malta (Lyons 
1536), translation and notes by H.C.R. Vella ( Malta 1980), p. 19. 
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sua antica sede, ma invano. L’impronta lasciata però non sarà mai dimenticata 
anche se l’istituzione cavalleresca originaria, cambierà nuovamente sede e 
assumerà un ruolo internazionale. 
Questo studio, vuole presentare in maniera semplice e lineare il percorso 
dell’Ordine di San Giovanni dalla sua venuta nell’isola mediterranea e di come 
in seguito, altri Ordini cavallereschi si siano costituiti e quali fra i tanti 
continuino la loro opera mantenendo una sede nell’isola di Malta. Quasi tutti 
questi Ordini cavallereschi, hanno condiviso dal punto di vista storico e 
cristiano, la difesa del Santo Sepolcro di Gerusalemme mettendo in primo piano 
quei sentimenti di carità e assistenza nei confronti dei pellegrini in visita nella 
terra che hanno caratterizzato l’organizzazione e la fondazione degli Ordini 
cavallereschi militari e religiosi. 
L’Ordine di Malta (SMOM), dal quale in seguito sono sorti altri rami, rimane 
quello che ha avuto un ruolo determinante dal punto di vista geopolitico e 
geoeconomico. La sua presenza ha influito sugli aspetti sociali, economici, 
culturali e di altro vario genere sulla popolazione odierna e passata 
dell’arcipelago maltese.  
Malta e i suoi Cavalieri sono un binomio inscindibile, insieme alla croce 
ottagona evocano periodi lontani di un ricordo immortale e il mito del loro 
valore influenza ancora il nostro immaginario. La Croce di Malta, logo 
medioevale indimenticabile è incisa adesso negli edifici, nei souvenir, nelle 
etichette dei prodotti tipici, sulle fiancate degli aerei che quotidianamente 
portano un numero sempre crescente di turisti nell’isola e anche sulle monete 
da uno e due euro che Malta adotterà dal 1 gennaio 2008. Le tracce del passato 
infuse nelle trasformazioni ed evoluzioni del presente, caratterizzano quello che 











1.1 Premesse storiche 
 
L'arcipelago maltese, formato dalle isole principali di Malta, Gozo, Comino e 
da un insieme di isolotti e scogli, si trova nel cuore del Mediterraneo. L'isola 
maggiore, Malta, ha la costa sud-ovest scoscesa e priva di approdi, mentre le 
coste nord-est offrono vaste insenature. In una di queste fu costruito il grande 
porto, dominato dal promontorio di Schiberras e sorse la città principale: La 
Valletta.  
Abitata fin dall'epoca neolitica, come testimoniano le costruzioni di Gozo, 
Hagar Qim e Hal Tarxien, fu occupata dai Fenici, poi dai Cartaginesi, 
conquistata definitivamente dai romani (218 a.C.) e in seguito unita alla Sicilia. 
Secondo la tradizione millenaria, l’Apostolo Paolo naufragò durante il viaggio 
verso Roma nel nord-ovest dell’Isola, nell’anno 60 d.C.2. Quel naufragio segnò 
l’inizio della conversione dell’arcipelago al cristianesimo.  
La sua posizione geografica la rese terra di conquista prima dei Vandali, poi 
dell’impero di Bisanzio. Dopo il dominio degli Arabi Aglabiti (870 d. C.), 
Malta  ritornò alla cristianità con i Normanni seguiti dagli Svevi e nel 1427, si 
                                                
2 Atti degli Apostoli, cap. 28, 1-11. Il naufragio avviene durante il viaggio da Cesarea verso 
Roma dove l’apostolo doveva essere processato. I naufraghi furono ben accolti dagli abitanti 
del luogo e accesero un falò per riscaldarli. Paolo, mentre raccoglieva un fascio di sarmenti per 
alimentare il fuoco fu morso da un serpente velenoso ma non ebbe nessuna conseguenza. I 
maltesi videro in questo “miracolo” i segni della santità dell’apostolo. Il capo della comunità, 
Publio incontrò i naufraghi e li ospitò per tre giorni durante i quali Paolo, tramite l’imposizione 
delle mani, guarì il padre di Publio gravemente ammalato. Nei tre mesi di permanenza, secondo 
la tradizione maltese, Paolo fondò le basi del cristianesimo. Anche Publio si convertì e divenne 
in seguito il primo vescovo di Malta.  
 8
riscattò  da re Alfonso d'Aragona, col pagamento di 30.000 fiorini d 'oro. 
L'adozione dei colori bianco e rosso della bandiera maltese risale al periodo 
della conquista normanna: sembra che nel 1090 il conte Ruggero d’Altavilla, 
divise la propria insegna donandone una parte a Malta; l'adozione della croce 
risale invece all'epoca dell'insediamento dei Cavalieri di San Giovanni di 
Gerusalemme, quando iniziò per l’arcipelago il periodo storico più conosciuto. 
 
I Cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme e di Rodi, giunsero nell’isola di 
Malta il 26 ottobre 1530. Erano passati sette anni3, da quando avevano lasciato 
l’isola di Rodi dopo la dura sconfitta ricevuta dal Sultano Solimano4. 
L’Ordine, ottenne in dono dall’Imperatore Carlo V5 Malta6, con le adiacenti 
isole di Gozzo (Gozo), Comino, Cominotto, Filfola (Filfla) e la fortezza di 
                                                
3 Il Gran Maestro Philippe Villiers de l’Isle Adam, lasciò l’isola di Rodi con i cavalieri 
superstiti, la notte del 2 gennaio 1523. L’Ordine si sistemò provvisoriamente per due mesi a 
Candia, poi a Messina (1523), quindi a Baia (1523), Civitavecchia (1523), Roma (1523), Rocca 
di Viterbo (1524), Corneto (1527) e Nizza (1527). Cfr. Bevilacqua C., L’Ordine di San 
Giovanni da Gerusalemme a Malta 1099-1530, S.O.G.IT. Nazionale, Trieste, 2000, p. 69 e 
Bradford E. “Storia dei Cavalieri di Malta – Lo scudo e la spada”, Mursia, Milano, 1975, pp. 
117, 118.  
4 “Solimano I, sultano ottomano detto il Magnifico (1494-Szigetvàr 1566). Succeduto al padre 
Selim I nel 1520, amante della pace, legislatore e organizzatore piuttosto che guerriero, fu 
costretto dalla situazione politica a condurre energiche campagne in tutte le direzioni. Dinanzi 
alle sue truppe caddero successivamente Belgrado (1521), Rodi (1522), (…) I successi di 
Solimano in Europa s’interruppero tuttavia dinanzi a Vienna (1529), e a Malta (1565), difesa 
l’una dalle forze imperiali, l’altra dai Cavalieri di S.Giovanni, ritiratisi da Rodi. (…)”. Grande 
Enciclopedia Istituto Geografico De Agostini, Novara, 1976, vol. XVIII, p. 233.  
5 “(…) Carlo V era signore feudale di Malta in quanto re d’Aragona. La carta di donazione, 
tanto lunga quanto imprecisa e ambigua, viene redatta in due copie, una delle quali si trova 
negli archivi di Malta. Il secondo esemplare si è perso ben presto (nel XVIII secolo, il re di 
Spagna ne chiede una copia al gran maestro Perellos). Il testo è cavilloso, fatto apposta per 
riprendere con una mano ciò che l’altra ha concesso. I gran maestri si sforzeranno di tenere in 
minimo conto queste ambiguità. (…)”. Jardin P., Guyard P., I Cavalieri di Malta, Edizioni San 
Paolo, Milano, 2004, p. 71. 
6 “Il Sovrano Ordine Militare e Ospitaliero di San Giovanni di Gerusalemme, di Rodi e di Malta 
è il più antico ordine cavalleresco esistente. Cronologicamente  è anche il terzo ordine religioso 
della cristianità; l’unico ramo superstite di quel periodo della storia che ha preso nome dalle 
Crociate. (…)”. Bradford E., 1975, op. cit., p. 7. 
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Tripoli7 poi perduta nel 1551, perché più distante e mal difesa. Il decreto venne 
sottoscritto il 23 marzo 1530 a Castelfranco8. 
Malta entra così nel periodo più importante della sua storia; equidistante da 
Gibilterra9 a ovest, da Cipro a est, l’isola rappresentava un po’ il punto nodale 
in cui Oriente e Occidente si incontrano, una fortezza sul mare, davanti 
l’Impero ottomano10. 
 
La storia dell’Ordine, lunga e complessa, risale al 1099 quando il monaco 
Gherardo11 fondò una confraternita per offrire cure e asilo ai pellegrini che 
                                                
7 Tripoli di Barbaria (Tarbulus Al Gharb) si trova sulla costa della Tripolitania. I Cavalieri la 
terranno dal 1530 al 1551 quando verrà conquistata dai musulmani. 
8 National Library, Valletta, AOM (Archivio Ordine di Malta) 70. Vedi Bolla di Concessione in 
allegati. 
9 Lo Stretto di Gibilterra si trova a 1650 km a ovest.  
10 Cfr. Panizzoli A., L’isola di Malta e Trieste: un incontro nel Mediterraneo, Edizioni 
Università di Trieste, Trieste, 2005, p. 98. 
11 “Una parte considerevole degli storici vede fra’ Gerardo o Gherardo Sasso originario di 
Scala, presso Amalfi. In sostegno a tale tesi vengono rammentati gli intensi scambi commerciali 
tenuti nella Palestina dai mercanti della futura repubblica marinara, i loro buoni rapporti con i 
sultani della dinastia egiziana e le importanti concessioni da questi ottenute per la costruzione di 
ospizi e chiese in Terrasanta. Secondo altri il monaco sarebbe provenzale di Tune o Tung, o 
ancora avrebbe avuto come cognome Tonque e sarebbe provenuto dall’isola di Martigues, 
sempre in Provenza”. Lerario N. R. Gli Ospedalieri nella storia, cap. 1.1, nota 3, 25 luglio 
2007, da: http://bbg.org.za/italian/stampa/lerario1.htm  A riguardo Cappelletti scrive: “(…) 
Molti anni prima che Goffredo di Buglione si recasse coll’esercito crociato in Terrasanta, alcuni 
mercanti di Melfi (o d’Amalfi, come altri dicono) i quali negoziavano in Oriente, chiesero ed 
ottennero dal Califfo di Egitto di fabbricare in Gerusalemme una casa per sé e per quei loro 
compatrioti, che venissero in pellegrinaggio nella Palestina: e si sottoposero perciò a pagare al 
Califfo un annuo tributo. Qualche tempo dopo, fabbricarono pure due chiese, dedicata l’una alla 
Beatissima Vergine, e l’altra a Santa Maria Maddalena; la prima per gli uomini, la seconda per 
le donne. Ivi i pellegrini erano accolti con zelo e carità. Questo esempio fu imitato da altri 
negozianti europei, i quali fondarono una chiesa in onore di San Giovanni, alla quale fu annesso 
un ospedale dove si curavano i malati  e si ricevevano coloro, che andavano a visitare i luoghi 
santi. Il beato Gerardo (da alcuni detto Gerardo di Tune o di Tung) nativo della Provenza, era 
direttore di questo ospedale nel 1099, allorché i crociati, guidati da Goffredo di Buglione, 
presero Gerusalemme. Fu lui che formò degli Ospitalieri un ordine distinto, che chiamò Ordine 
di San Giovanni. (…)” Cappelletti L., “Storia degli Ordini Cavallereschi”, A. Forni Editore, 
Livorno, 1904, p. 37.  
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giungevano dall’Europa per visitare la Terra Santa e già nel 1113, Pasquale II12 
con una Bolla papale13 lo riconobbe ufficialmente.  
 
L’ Ordine divenne militare quando dovette difendere i luoghi di raccolta dei 
pellegrini e gli ospedali in Terrasanta dai soldati nemici. Stabilendosi su un 
determinato  territorio e costituendo una forza armata, si configurò ben presto  
come un vero e proprio Stato. Il successore di Frà Gherardo, Frà Raymond de 
Puy, modificò le direttive dell’Ordine trasformando gli Ospitalieri in una vera 
organizzazione militare. Appare così per la prima volta nella storia la figura 
contrastante del cavaliere-monaco-soldato, destinato a combattere i musulmani 
e il loro fanatico odio nei confronti della cristianità. Come insegna adotta la 
croce amalfitana a otto punte14, stendardo rosso, croce bianca e si avvolge in un 
ampio mantello nero, assumendo una fama dalle proporzioni leggendarie.  
In breve tempo si attuò quella trasformazione che portò gli Ospitalieri nel 
passaggio da “Servi dei Poveri” a “Soldati di Cristo” ai quali fu affidata la 
                                                
 12 Pasquale II (al secolo Raniero) papa (Pieda, Romagna? Roma). Già monaco cistercense, fu 
eletto successore di Urbano II nel 1099. Grande Enciclopedia Istituto Geografico De Agostini, 
Novara, 1975, vol. XIV, p. 466.  Pasquale II, al secolo Raineiro di Bleda, resse il pontificato dal 
1099 al 1118, cfr. Bevilacqua C., 2000, op. cit., p. 63. 
13 “(…) L’Ordine, ebbe sanzione canonica al Concilio di Benevento, il 15 febbraio 1113, 
diventando “religio”, cioè Ordo Monasticus, con Bolla Papale di Pasquale II, che approvò le sue 
prime norme, tra le quali i tre voti di povertà, obbedienza e castità ponendolo sotto la protezione 
della Santa Sede. (…)”. Ibidem.  
14 “La Croce Ottagona comunemente conosciuta come la Croce di Malta proviene in realtà da 
Amalfi. Mercanti amalfitani fondarono il primo Ospizio a Gerusalemme verso la metà del 
secolo XI per provvedere alle cure dei pellegrini  diretti nella Terra Santa. Le otto punte 
simboleggiavano le otto Beatitudini (Matt. Cap. V, 1-12), ed anche le otto Lingue che 
componevano l’Ordine, cioè: Lingua di Provenza, Lingua di Francia, Lingua d’Alvernia, 
Lingua d’Italia, Lingua d’Aragona, Lingua d’Inghilterra, Lingua d’Allemagna, Lingua di Lione, 
Castiglia e Portogallo. Le quattro parti della Croce significano le virtù cardinali: Fortitudine, 
Giustizia, Temperanza e Perseveranza”. Filipponio H., La Croce di Malta, Milano, I967. La 
Bandiera dei Cavalieri dell’Ordine di Malta ha una croce con otto punte. “La croce di origine 
amalfitana, fu donata dagli Ospitalieri nel XII secolo a Gerusalemme e divenne il simbolo 
dell’Ordine. Le otto punte della Croce di Malta rappresentavano sia le otto nazionalità di 
provenienza dei Cavalieri sia gli otto principi che dovevano osservare nella vita: spiritualità, 
semplicità, umiltà, compassione, giustizia, misericordia, sincerità, sopportazione.”. Panizzoli 
A., 2005, op. cit., p. 130. 
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difesa del caposaldo di Bethgeblin contro i musulmani che presidiavano il porto 
di Ascalone15.  
Nacquero, oltre ai Cavalieri di San Giovanni16, dei successivi rami minori 
esclusivamente militari come i Templari 17e più tardi i Cavalieri Teutonici18. Per 
quanto legati dalla stessa religione, non andavano sempre di buon accordo, 
mentre tutti, potevano considerarsi uomini d’arme di alta qualità. Nel corso 
della loro esistenza ebbero sorti diverse19. I Templari furono soppressi 
                                                
15 Cfr. Bradford E., 1975, op . cit., p. 19. 
16 I Cavalieri di San Giovanni portavano sulle sopravvesti una croce bianca in campo rosso.  
17 I templari portavano sulle sopravvesti una croce rossa in campo bianco. 
18 I Cavalieri Teutonici portavano sulle sopravvesti una croce nera in campo bianco. 
19 Sull’esempio dell’ordine giovannita nacquero nello stesso periodo altri tre ordini, costituiti 
anch’essi da religiosi che per necessità avevano dovuto prendere la spada. L’Ordine del Poveri 
Cavalieri di Cristo, detto del Tempio (o Templare), fu fondato a Gerusalemme nel 1118 e prestò 
la propria opera durante tutto il periodo delle Crociate. Ricco e potente, venne accusato di aver 
praticato in Oriente attività usurarie, di aver stretto rapporti d’affari con i musulmani e di essersi 
interessato alla loro religione ed alla loro cultura oltre che di aver praticato l’esoterismo e la 
magia; fu dichiarato eretico e sciolto nel 1307 da Filippo IV di Francia. L’Ordine dell’Ospedale 
di Santa Maria dei Tedeschi in Gerusalemme, detto anche Teutonico, composto esclusivamente 
da cavalieri germanici, fu fondato a Gerusalemme nel 1128 e, dopo alterne vicende che videro 
anche una parte dei suoi appartenenti aderire alla causa protestante, è stato riformato secondo il 
Diritto Canonico dalla Congregazione dei Religiosi nel 1929 con nuove Regulae che ne 
accentuano il carattere monastico. Dell’Ordine di S. Lazzaro ci è pervenuto un documento del 
1130 che attesta già la sua esistenza. Anch’esso ordine religioso assistenziale, si dedicò 
particolarmente alla cura dei malati di lebbra; nel 1572 si fonderà con il sabaudo Ordine di S. 
Maurizio, dando così vita all’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, ordine dinastico della Casa 
Reale di Savoia tuttora esistente e le cui distinzioni onorifiche vengono conferite da S.A.R. 
Vittorio Emanuele IV di Savoia. Ad essi si aggiunge l’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme, fondato da Goffredo di Buglione all’indomani della liberazione del Sepolcro e 
per la futura custodia e difesa di questo: attualmente costituisce emanazione della Santa Sede, è 
retto da un Cardinale Gran Maestro ed ha tra i suoi fini, oltre al rafforzamento della pratica 
della vita cristiana ed alla propagazione della Fede, il sostegno delle opere della Chiesa 
Cattolica in Terrasanta. Sulla nascita del modello cavalleresco, v. Cardini F., Modelli di cultura. 
La formalizzazione dei “Modelli Cavallereschi” come risposta dell’Europa cristiana alla sfida 
dell’Islam, in AA.VV., Tuitio Europae, Chivalric orders on the spiritual paths of Europe, a 
cura di de Anna L. G., de Anna P. e Kuparinen E., Turku, University of Turku, 1998, pp. 33 ss., 
L'attività diplomatica ed umanitaria del Sovrano Militare Ordine di Malta ed i suoi rapporti 
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tragicamente nel 1312, i Teutonici tralasciando e dimenticando il loro ruolo di 
Ospitalieri, si trasformarono in un’organizzazione politico-militare, strutturata 
in modo tale da amministrare i vasti territori conquistati.  
I Cavalieri di San Giovanni invece, continuando nella veste di difensori della 
cristianità dovettero per sopravvivere spostarsi dalla terraferma al mare. Negli 
anni trascorsi a Cipro iniziarono a costruire una piccola flotta e a riorganizzarsi 
grazie anche all’intraprendenza del Gran Maestro Guillaume de Villaret (1296-
1305). 
L’importanza storica dell’Ordine nel periodo del tardo Medio Evo, se esaminata 
attentamente ci offre in nuce il quadro di quello che poi si affermerà come uno 
dei primi Ordini indipendenti della Chiesa organizzato internazionalmente. 
Come scrive Riley- Smith riguardo l’effetto profondo prodotto da questa 
istituzione su tutto il pensiero occidentale “(…) Fu uno strumento dei papi nei 
secoli della loro predominanza mentre nella sua storia interna rifletteva la 
struttura dell’Europa in via di trasformazione tanto sociale quanto economica: il 
sorgere della classe cavalleresca ma contemporaneamente l’emergere di una 
economia capitalistica monetaria (…)”20. 
L’Ordine, ormai noto in tutta Europa riceverà molte donazioni, anche da parte 
di diversi regnanti compresi alcuni feudi in Occidente ed in Medio Oriente. 
Queste proprietà formeranno la base del futuro sistema delle Commende 
(raggruppate in Baliaggi, a loro volta riuniti in Gran Priorati e Priorati e questi 
ancora costituenti le Lingue), possedimenti terrieri affidati ad un membro o ad 
un fiduciario con finalità essenzialmente economiche volte al finanziamento 
delle attività istituzionali della Milizia. Inoltre numerosissime saranno le 
richieste di adesione alla Religione, accolte, in quanto ordine di cavalleria, 
esclusivamente tra appartenenti a famiglie di provata nobiltà21. 
La venuta dei Cavalieri di San Giovanni nell’isola di Malta segna una delle 
tappe fondamentali della sua storia millenaria che durerà un lungo periodo di 
                                                                                                                             
con l'Organizzazione delle Nazioni Unite, Cap. 1, nota 8, 20 luglio 2007, da: 
http://bbg.org.za/italian/stampa/lerario1.htm  
20 In Bradford E., 1975, op. cit., p. 50. 
21 Cfr. Lerario N. R., L'attività diplomatica…..op. cit., Cap. 1, 20 luglio 2007, da: 
http://bbg.org.za/italian/stampa/lerario1.htm 
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tempo dal 1530 al 1798. Prima e dopo queste date una continua alternanza di 
dominazioni e occupazioni caratterizzeranno quest’arcipelago. 
 
Le tappe fondamentali: 
 
3600 a. C. – La costruzione dei templi 
750 a. C. – I Fenici 
210 a. C. – I Romani 
60 d. C. – Il Cristianesimo 
870 d. C. – Gli Arabi 
1091 d. C. – La Conquista normanna 
1530 d. C. – I Cavalieri di San Giovanni 
1565 d. C. – Il Grande Assedio 
1798 d. C. – L’invasione francese 
1800 d. C. – L’arrivo degli inglesi 
1940 d. C. – La Seconda Guerra Mondiale 
1964 d. C. – L’Indipendenza 
1974 d. C. – La Repubblica  
2004 d. C. – L’ingresso nell’UE  
 
 
1.2 Posizione geografica e territorio 
 
 
Il nome dell’isola di Malta viene dal Fenicio Malet che significa rifugio, 
riferendosi ai numerosi porti ben riparati che i primi Fenici costruirono 
nell’isola22. “Differente nel suo aspetto geofisico da ogni parte del litorale 
                                                
22 “(…) le grandi pietre erette, i luoghi archeologici, e i templi mettono in evidenza la sua 
importanza come punto di arrivo delle prime migrazioni mediterranee, nell’antichità l’isola fu 
rifugio e porto sicuro per fenici, greci, cartaginesi, romani e arabi. Nel 1091 i normanni 
occuparono l’arcipelago, la tradizione racconta che Ruggero il Normanno arrivato sull’isola 
abbia strappato il proprio stendardo rosso per farne dono ai maltesi che, aggiungendovi un 
panno di stoffa bianca per migliorarne le proporzioni, lo adottarono come bandiera. Nel 1266, 
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mediterraneo, offre al visitatore un paesaggio pietroso, ricco di sfumature 
dorate che spiccano nel blu intenso del mare circostante”23. 
L’arcipelago maltese è costituito da un gruppo di isole situate nel centro del 
Mediterraneo24. Esiste un collegamento tra Malta, il pianoro di Ragusa che si 
estende come una penisola sotto il mare, dalla Sicilia alla costa africana della 
Tunisia e della Libia. Dal punto di vista della geofisica le isole maltesi e i 
pianori siciliani presentano una tipologia che appartiene già al continente 
africano. Esse distano circa 100 km dalla Sicilia, 200 km dal nord Africa, 1800 
km da Gibilterra, e 1500 km da Alessandria d’Egitto. 
Il mare tra Malta e la Sicilia raggiunge una profondità anche di 200 metri, 
mentre nella rotta che porta al nord Africa la profondità raggiunge più di 1000 
metri. L’arcipelago maltese è formato da tre isole abitate: Malta, Gozo (in 
maltese Ghawdex), Comino (in maltese Kemmuna) e un numero di piccole 
isole disabitate: Cominotto ( in maltese Kemmunett), Filfola (meglio conosciuta 
in maltese col nome di Filfla)25, le isole di San Paolo (in maltese Il-Gzejjer ta’ 
San Pawl, meglio conosciuta come le isole di Selmunett), Fungus Rock, in 
maltese Il-Hagra tal-General e numerosi  piccoli scogli. L’isola principale 
misura 245, 7 km2, Gozo 67,1 km2, Comino 2,8 km2, St. Paul’s Islands 10,1 ha, 
Cominotto 9,9 ha, Filfla 2,0 ha,  Fungus Rock 0,7 ha.26. 
L’intera superficie dell’arcipelago maltese è di 316 km2, il terreno è 
principalmente basso, roccioso e piano con molte scogliere litoranee. 
                                                                                                                             
l’arcipelago passò agli angioini e poi ne 1283 agli aragonesi.(…)”. 22 agosto 2007, da: 
http://www.relazioninternazionali.it/paesi/storia-malta.htm  
23 Panizzoli A., 2005, op. cit., p. 25. 
24 L’arcipelago maltese è formato da un gruppo di piccole e basse isole allineate in direzione 
NW – SE nel centro del Mediterraneo. Latitudine 35° 48’ 28’’ – 36° 05’ 00’’ nord Longitudine: 
14° 11’ 04’’ – 14° 34’ 37’’ East. 
25 La piccola isola disabitata di Filfla si trova 8 km al largo di Malta. Ospita uccelli marini 
nidificanti tra cui una popolazione di circa 10 000 coppie di uccello delle tempeste e la 
Podarcis filfolensis, una specie di lucertola presente anche nel resto dell’arcipelago anche se 
prende il nome dall’isolotto. Durante le manovre di addestramento delle forze armate 
britanniche fu usata come bersaglio ma dal 1970 è stata dichiarata riserva naturale. Cfr. Lonely 
Planet, Malta & Gozo, 2004, p. 144. 
26 Cfr. Schembri P. J., Natural Heritage, in: Malta – Culture and Identità, edited by Frendo H , 
Friggeri O., Ministry of Youth and the Arts, Malta, 1994. 
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Nella parte occidentale e meridionale dell’isola di Malta le coste sono alte e 
accidentate e per la maggior parte prive di approdi. Nella parte orientale e 
settentrionale la costa è più accessibile, con ampie spiagge sabbiose e numerose  
insenature. Il suolo roccioso e povero, dove è possibile è coltivato con il 
sistema dei terrazzamenti con muretti a secco. Il rilievo, costituito da altipiani 
calcarei, è poco elevato (Nadur Tower, 258 m), ed è caratterizzato da 
formazioni di origine carsica, caverne e grotte.  
La struttura geologica è costituita da terreno calcareo: corallina superiore, uno 
strato di globigerina gialla e di corallina inferiore. Vengono dopo uno strato di 
argilla blu e di sabbia fine per la copertura. Il calcareo corallino è stato 
utilizzato a Malta e sull’isola di Gozo per erigere i ruderi megalitici dell’età 
della pietra. La globigerina molle, di estrazione ed incisione facili è il materiale 
tradizionale per la costruzione che si può trovare dappertutto.27  
 
Le isole maltesi non dispongono di abbondanti risorse naturali. Non sono 
presenti montagne, foreste fiumi. Non esistono giacimenti minerari o 
metalliferi.  
L’acqua naturale è scarsa a causa del clima arido. Mentre gli abitanti primitivi 
di queste isole raccoglievano l’acqua in cisterne, più tardi i Cavalieri 
dell’Ordine costruirono un acquedotto che la convogliava verso Valletta28. 
L’acquiferi sono l’unica fonte di acqua naturale in tutte le isole maltesi, con il 
16% - 25% del totale della pioggia annuale che vi penetra. La qualità di 
quest’acqua è suscettibile alla contaminazione dovuta alla grande quantità di 
infiltrazioni di nitrati che provengono dai terreni coltivati29.  
Il problema del rifornimento idrico è stato in parte risolto con la costruzione di 
alcuni grandi impianti di desalinizzazione che trasformano l’acqua marina in 
acqua potabile mediante un processo di osmosi inversa, alimentato a energia 
elettrica.  
                                                
27 Cfr. Gerada - Azzopardi E., Malta un’Isola, una Repubblica, Edition Delroisse, Boulogne, 
France, 1979, con fotografie di Christian Zuber, (traduzione in italiano di Julien Marquis (alias 
Giuliano Marchi), p. 27. 
28 Vedi cap. 5, 5.1, in questa ricerca. 
29 Cfr. Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Malta, aprile 2004, 3 agosto 2007, 
da: http://www.ppcd.gov.mt/english/intreg/downloads/dloads/interreg_op.pdf. 
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La vegetazione naturale è scarsa e dove è possibile il territorio è coltivato. 
Esiste un’unica zona boschiva abbastanza estesa: i Buskett Gardens dove 
crescono pini di Aleppo, ulivi, aranci e querce. Questi giardini furono allestiti 
nel 1570 dai Cavalieri dell’Ordine di Malta che li utilizzarono come riserva di 
caccia30. Il resto è caratterizzato da vegetazione mediterranea con olivi, 
oleandri, tamerici e arbusti di rosmarino, timo, euforbia, lavanda, cappero, 
mirto e succulente.  
Nel XVI secolo, grazie all’intervento dei Cavalieri dell’Ordine, fu avviato un 
piano di risanamento del territorio31, che si presentava in stato di abbandono32 e 
quasi privo di alberi, ripiantando olivi, arbusti di cotone e intensificando la 
viticoltura. Per delimitare i campi, furono costruiti muri di sassi inframmezzati 
da agavi e fichi d’india. Nel XVIII secolo, buona era la coltivazione dell’olivo 
che fu soppressa quasi del tutto durante il dominio britannico, per far posto alle 
più remunerative piantagioni di cotone. 
 
                                                
30 I Buskett Gardens, rappresentano oggi una delle mete più popolari per le gite dei maltesi 
durante il fine settimana. Su di una collinetta sopra questi giardini si trova il Verdala Palace, 
costruito nel 1586 come residenza estiva del Gran Maestro Hugues Loubenx de Vardala (1581-
1595) dall’architetto Gerolamo Cassar. Non lo usarono solo i Gran Maestri ma anche i 
governatori britannici e attualmente il presidente maltese e gli ospiti di stato.  
31 Con questo intervento si può fare riferimento a Friedrich Ratzel quando sostiene che “la 
necessità di uno spazio vitale sta alla base di tutte le conquiste” anche se in questo caso la 
conquista dell’isola era stata improntata su basi completamente diverse da quelle dello 
sterminio sistematico delle popolazioni proprietarie di fatto dei territori sui quali vivevano da 
millenni. Friedrich Ratzel (1844-1904) pubblicava nel 1896 Politische Geographie, testo base 
della moderna geografia politica. 
32  Nel periodo neolitico l’arcipelago maltese era in parte ricoperto da boschi. Successivamente 
nell’età del bronzo e ancora di più durante il dominio dei cartaginesi e poi dei romani ci fu una 
consistente deforestazione dovuta alla continua necessità di legname per la costruzione di navi. 
Inoltre molti alberi furono abbattuti per far spazio a terreni agricoli utilizzati a coltivazione di 
piante alimentari La decadenza delle colture agricole iniziò intorno al V secolo con la fine 
dell’impero Romano. Nel territorio rimasto senza protezione e sempre più eroso dal vento e 
dalle piogge scomparvero i già pochi alberi come gelsi, lecci sempreverdi e macchie di ginepri. 
Gli arabi durante il loro dominio durato 220 anni ripresero la cura dei terreni usando il sistema 
dei terrazzamenti irrigati artificialmente e cercando vari sistemi di difesa del vento, ma a partire 
dal XIII secolo l’economia agricola dell’isola decadde nuovamente. 
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La scarsa vegetazione dell’arcipelago ospita una ridotta varietà di specie 
animali indigene: porcospini, donnole, roditori, pipistrelli. I conigli selvatici, 
chiamati fenek, rischiano l’estinzione a causa della caccia.  Molto comuni 
invece le specie della famiglia delle lucertole come i gechi o la Lacerta 
filfolensis33 e alcune specie di serpenti non velenosi. Tra gli uccelli residenti, 
troviamo il piccione selvatico, la passera sarda, il gabbiano reale e il passero 
solitario, l’uccello nazionale di Malta. Numerosissime le specie che si possono 
osservare nel periodo delle migrazioni in quanto l’arcipelago offre 
un’importante area di sosta per gli uccelli migratori nel lungo transito 
dall’Europa all’Africa34. 
Numerose le specie di farfalle, libellule e grilli e soprattutto le api, che 
producono miele al sapore di timo.  
 
La posizione geografica di Malta, favorisce e sostiene una vita sottomarina più 
ricca e abbondante di qualsiasi altra zona del Mediterraneo. Le grotte 
sottomarine e le scogliere sono abitate da anemoni di mare, stelle marine, ricci e 
spugne mentre granchi aragoste e polpi si riparano in nicchie e angoli rocciosi. 
A fine estate e in autunno transitano i branchi migratori di sardine, tonni e 
lampughe, in maltese lampuka. Durante tutto l’anno sono presenti i pesci spada 
e vicino alla costa in acque poco profonde si trovano pagelli, cernie, branzini, 
triglie, razze, murene e gronghi. Piuttosto comune il cavalluccio marino 
(Hippocampus ramulosus) che può raggiungere una lunghezza di 15 cm. 
 
Il clima è tipicamente mediterraneo con estati calde e secche e inverni miti e 
umidi; poco protetta dai venti, l’isola è esposta per tutto l’anno a correnti di 
forza diversa. La temperatura media in febbraio è di 13°C, mentre da maggio ad 
agosto è intorno ai 23 °C con massime oltre i 30°C. 
La temperatura del mare varia da 25, 6 °C nel mese di agosto a 14 °C in 
febbraio. 
 
                                                
33 Vedi in questo capitolo la nota 25. 
34 La Maltese Ornithological Society, MOS, operante da più di 25 anni, in favore della 
protezione degli uccelli, calcola che nell’arcipelago si fermino periodicamente oltre un milione 
di fringuelli, 500 000 uccelli canori e migliaia tra rapaci e aironi.  
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1.3 Il trasferimento dell’Ordine a Malta 
 
 
I maltesi non accolsero l’Ordine di San Giovanni con grande entusiasmo, “(…) 
Nell’autunno del 1530 i Cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme (e ora di 
Rodi) salparono dal Sud della Sicilia e, attraverso il Canale o Stretto di Malta, 
si diressero verso l’Isola che sarebbe stata la loro nuova patria. Non furono 
davvero entusiasti di ciò che trovarono. Gli ispettori li avevano avvertiti del 
fatto, è vero che Malta era pietrosa e arida, ma essi non avevano immaginato 
che l’aspetto presentato dalle isole nordafricane potesse essere tanto brullo sul 
finire dell’estate, prima che cadessero le prime piogge rendendole nuovamente 
vitali.(…) Gli abitanti locali, così come era stato riferito dagli esperti, parlavano 
un dialetto arabo e solo pochi mercanti e l’aristocrazia locale parlavano un po’ 
di francese, spagnolo o italiano. I nobili, imparentati con le più note famiglie di 
Aragona e di Sicilia, non avevano certo nessuna  ragione di accogliere con 
manifestazioni di gioia i nuovi venuti ai quali era stata affidata la tutela 
dell’isola, mentre precedentemente erano stati abituati ad amministrare le 
proprie rendite e a percepire le tasse dalla popolazione agricola. I Cavalieri dal 
canto loro furono sgomenti e davvero inorriditi da tutto ciò che vedevano: una 
popolazione contadina composta da circa 12.000 individui analfabeti  e del tutto 
inabili se confrontati agli svelti e intelligenti greci di Rodi. La città Notabile o 
Mdina (al-Madínah), come la chiamavano gli autoctoni, era ben situata ma 
desolata; La sola cosa che poteva consolare i nuovi arrivati erano i porti e in 
particolare quello situato sulla costa orientale, noto come Porto Grande. Qui, 
effettivamente, vi era posto per una flotta smisuratamente più grande di quella 
che qualsiasi monarca europeo potesse permettersi di mantenere; ma 
riaffioravano i dubbi, perché le difese del porto erano praticamente inesistenti. 
Fu subito chiaro che sarebbero stati necessari  moltissimi lavori di costruzione 
prima di poterlo considerare sia pure moderatamente al riparo da un’ incursione 
corsara o protetto da un attacco marittimo da parte di Solimano (…)” 35. 
Il popolo di Malta, scrive ancora Bradford “(…) osservava i Cavalieri come se 
fossero dei visitatori provenienti da un altro pianeta L’esistenza di duro lavoro 
                                                
35 Bradford E., 1975, op. cit., pp. 120, 121.  
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su un suolo ostile sotto i cocenti raggi di sole non li aveva certo preparati  
all’incontro con degli uomini  ricoperti  di armature dall’atteggiamento cortese, 
con sgargianti gualdrappe e stendardi variopinti, con paggi e notabili, uomini 
d’arme, artigiani greci, timonieri e marinai; ne alle loro navi e galee elaborate 
dalla poppa ricca di ornamenti (…)” 36. 
Così, mentre i nobili dell’isola vedevano  sfumare la possibilità di trasformala 
in un proprio feudo, una parte del popolo, sperava che questi nuovi padroni 
potessero proteggerli meglio dagli attacchi, sempre più violenti e numerosi dei 
corsari. 
L’insediamento venne celebrato con una cerimonia solenne durante la quale il 
decano dei Cavalieri promise e giurò di rispettare i diritti e i privilegi dei 
maltesi. 
Nel primo periodo, l’Ordine di San Giovanni si organizzò cercando un luogo 
dove stabilire il quartiere generale e iniziando a costruire delle fortificazioni 
perché quelle esistenti non costituivano un ostacolo considerevole per il 
nemico. Mancavano le risorse naturali e per gli approvvigionamenti Malta 
dipendeva quasi totalmente dalla vicina Sicilia. I Cavalieri però, erano forti 
delle loro esperienze passate, soprattutto nell’isola di Rodi dove durante i due 
secoli di permanenza, avevano  acquisito una mentalità marinara e insulare che 
permetteva loro di affrontare con competenza qualsiasi problema. Il solo 
elemento a favore, era offerto dalla favorevole condizione delle coste ricche di 
ripari e di ampie insenature naturali con fondali profondi che ben si adattavano 
ad ospitare navi di notevoli dimensioni e stazza.  
Nonostante il grande lavoro, le repentine invasioni turche del 154737 e 155738 
misero a dura prova Cavalieri e abitanti dell’isola e, le dolorose conseguenze, 
convinsero l’Ordine che molto di più doveva essere fatto per difendere 
l’arcipelago. 
Il Grande Assedio del 1565 vide lo scontro tra i Cavalieri e le truppe di 
Solimano il Magnifico e segnò uno dei punti più elevati della storia maltese con 
                                                
36 Ibidem p. 121. 
37 Nel 1547 i Turchi attaccarono Malta e Gozo facendo molti prigionieri. 
38 Nel 1557, l’invasione dei Turchi fu micidiale, dopo aver tentato di prendere Medina giunsero 
a Gozo dove catturarono e portarono in schiavitù 5000 Gozitani. 
 20
la sconfitta e il ritiro definitivo dei Turchi che da quella volta, non tentarono più 
altre invasioni in questa parte del Mediterraneo39. 
 
Seguì un  periodo di grande ricostruzione grazie all’interessamento del Gran 
Maestro La Vallette40 che diede anche il nome alla città La Valletta. 
La Valletta diventò in quell’epoca un centro di grande attività creativa; pittori, 
scultori, ebanisti, orefici contribuirono alla sua grandezza ed al suo fascino. 
Appoggiati dall’Ordine dei Cavalieri, i maltesi costruirono la rinascita artistica 
e culturale dell’isola. 
Il periodo di consolidazione che ne seguì, vide un susseguirsi di Gran Maestri 
dell’Ordine41 la cui dominazione sull’isola terminò nel 1798 con l’arrivo della 
flotta francese guidata da Napoleone. 
In quell’anno era Gran Maestro Ferdinando von Hompesch successore di 
Emmanuele de Rohan-Pulduc che aveva guidato l’Ordine per ben 22 anni.  
L’isola di Malta già nella seconda metà del 1700 e di più ancora verso la fine di 
quel secolo, rappresentava nel pensiero di chi ne governava le sorti e anche di 
chi ne aspirava il possesso, un luogo che doveva garantire, sempre più nel 
Mediterraneo, un rinnovato equilibrio. 
Storicamente bisogna comprendere i valori e gli aspetti geopolitici e 
geostrategici ereditati da due grandi imperi: quello ottomano ormai in fase 
decadente, incapace di intraprendere la strada del rinnovamento per dialogare 
con il mondo occidentale in fase di espansione; quello della lontana India, 
diventato già da alcuni decenni campo di agguerrite competizioni tra francesi ed 
inglesi. 
Le conseguenze di queste inarrestabili mutazioni, si concreteranno in seguito 
con la progettazione da parte del Bonaparte della famosa campagna d’Egitto, 
                                                
39 Cfr. Panizzoli A., 2005, op cit., p. 99. 
40 La Vallette, Jean Parisot de-, Gran Maestro dell’ordine di Malta (Tolosa 1494-Malta 1568). 
Governatore di Tripoli dal 1546 al 1549, eletto gran maestro nel 1557, sostenne per quattro 
mesi (19 maggio-14 settembre 1565) l’assedio posto a Malta da Solimano II. Dopo aver vinto e 
costretto alla fuga i nemici, rafforzò le difese dell’isola e fondò la Città  (Valletta ) che da lui 
prese il nome (1566). Grande Enciclopedia Istituto Geografico De Agostini, Novara, 1974, vol. 
XI, p. 457. 
41 Vedi i nomi dei Gran Maestri in allegati. 
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conseguita non solo per volere del Direttorio, impaurito dal crescente potere del 
generale corso, ma anche e soprattutto dalle grandi aspirazioni di conquista del 
mondo orientale da parte di quest’ultimo. 
Non di meno si evidenziano le strategie degli inglesi, con la loro flotta sempre 
in movimento nelle acque mediterranee. 
Ecco allora che si riesce a comprendere la posizione della Russia, nel pensiero 
ambizioso dello zar Paolo I, salito al potere nel 1796, dopo la morte della madre 
Caterina II, che aveva considerato Malta come piattaforma strategica 
indispensabile per la conquista dell’impero ottomano e anche per porre un freno 
ai progetti espansionistici degli Stati europei. 
Di certo le congetture di questi giochi internazionali, in qualche modo 
dovevano impensierire, e non poco, l’animo del de Rohan, Gran Maestro in 
carica in quel periodo. Considerate le difficili e deboli posizioni dell’Ordine 
dovute all’ormai superato ideale per il quale era sorto e che rendevano inutile la 
sua tradizionale politica religiosa e guerriera delle crociate contro gl’infedeli, 
bisognava assolutamente intervenire, cercando un aiuto e un appoggio in 
qualche potenza internazionale che fosse in grado di garantire la difesa 
dell’Ordine stesso, quanto la sua esistenza.  
Perché proprio lo zar? Non potevano essere d’aiuto altri Stati o altre figure di 
spicco del panorama europeo? Se si pensa al Papato, in quegli anni non era così 
forte e potente come lo sarà poi in seguito sia dal punto di vista politico che 
religioso. Altri Stati religiosi come la Francia e l’Austria erano rispettivamente: 
la prima troppo coinvolta nella continua lotta contro l’Inghilterra e attraversata 
ormai dai primi fermenti rivoluzionari fortemente avversi ai principi religiosi, la 
seconda, dopo la costituzione della Lingua anglo-bavarese42, non poneva gran 
fiducia nella figura del Gran Maestro. L’Inghilterra poi, oltre a essere 
                                                
42 Nel sedicesimo secolo la Lingua d’Inghilterra fu soppressa. Venne ristabilita nel 1782 
temporaneamente come Lingua Anglo-Bavarese.“(…) Ma di maggior momento era l’erezione 
di una nuova Lingua subentrante a quella inglese, scomparsa con lo scisma del secolo XVI. 
Essa, sorgendo, auspice il balì di Flachslanden, sotto il principe elettore Carlo Teodoro, 
prendeva il nome di Lingua anglo-bavarese e del Gran Priorato veniva investito il figlio 
naturale del sovrano, conte di Ottenheim, più tardi principe di Bretzenheim. (…)”. Rapozzi C., 
Il Rifugio triestino dell’Ordine di Malta (luglio 1798-1799), a cura di Panizzoli A., Italo Svevo, 
Trieste, 2006, p. 65. 
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antipapista, era assolutamente lontana dal poter condividere gli ideali 
dell’Ordine. Altri Stati europei erano protestanti. 
Restava la Russia, Stato ortodosso che aveva da tempo dimostrato le sue 
simpatie verso l’Ordine e intrapreso con questo interessanti relazioni già ai 




1.4 La fine della sovranità dell’Ordine di Malta 
 
 
Durante il diciottesimo secolo l’Ordine di San Giovanni pur essendo ancora 
operoso, si stava avviando verso una lenta decadenza. Il suo carattere 
originario, che aveva come obiettivo primario quello di proteggere i pellegrini 
cristiani in viaggio verso la Terrasanta, pian piano stava perdendo la sua vera 
ragione di esistere, i tempi stavano cambiando anche col fiorire di nuove teorie 
filosofiche provenienti in particolare dalla Francia43.  
Il fatto che l’Ordine, persino al colmo della sua rilassatezza, come scrive 
Bradford nel suo celebre Il scudo e la spada “(...) non dimenticò mai né la sua 
vocazione né il suo ruolo storico, può essere attribuito all’influenza della 
piccola isola che fu la sua sede. Il termine insulare è divenuto infatti quasi un 
sinonimo di conservatorismo e a Malta i Cavalieri avevano creato una delle 
società più conservatrici del mondo. (...)”44. 
Gran parte degli abitanti dell’arcipelago formato da contadini, pescatori e 
costruttori di navi, particolarmente osservante e devota, era considerata più 
cattolica del papa; su questa fascia non fecero presa le nuove idee che 
circolavano in Europa, le quali invece, incominciavano ad influenzare il gruppo 
più colto dei Cavalieri che risiedevano a Malta. 
Un gruppo di questi, definiti dai conservatori con l’appellativo di giacobini si 
andava formando ed era composto da Cavalieri francesi e cittadini maltesi 
provenienti dal ceto intellettuale e anche da quello industriale. Fra i Cavalieri, 
                                                
43 Rapozzi C., 2006, op cit., p. 31. 
44 Bradford E., 1975, op. cit., p. 201. 
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pare vi aderissero nomi più o meno noti come il balì de Rohan, detto anche il 
principe Camillo, i Commendatori Bosredon Ransijat, Bardounanche e Philippe 
Jean Charles Fay, il Cavaliere Saint Priest; fra i maltesi il Caruson, Poussielgue, 
G. Guido, D. Doublet e molti altri45.  
 
Già nel 1797, il Direttorio affidava l’incarico al segretario dell'ambasciata 
francese a Genova, Matteo Poussielgue, affinché cercasse di interloquire 
diplomaticamente con i maltesi. La decisione di tale missione è documentata 
anche da una lettera scritta dal Bonaparte a Talleyrand “ (...) Voi troverete qui 
inclusa, cittadino ministro, copia della commissione che ho dato al cittadino 
Poussielgue, e della mia lettera al console di Malta, cittadino Caruson46. Lo 
scopo reale della missione di Poussielgue è di dar ultima mano ai progetti che 
noi abbiamo su Malta (...)”47. Matteo Poussielgue era cugino (anche se certi 
autori e documenti lo dicono figlio o fratello) di Antonio Poussielgue, nato a 
Malta, ricco negoziante e console austriaco nell’isola48. La sua nomina era stata 
favorita proprio dal balì von Hompesch49, il quel tempo ministro austriaco a 
Malta. I due cugini, insieme al Caruson passarono nell’isola cinque settimane50, 
frequentando assiduamente i Cavalieri simpatizzanti le idee francesi che 
diventarono via via più numerosi.  
                                                
45 Cfr. Rapozzi C., 2006, op. cit., pp. 31, 32. 
46 “(...) Jean Andre Caruson, French Consul in Malta, together with many other French 
merchants who had settled on the island were, quite naturally, eager to see the tricolor flying 
over the Maltese island. (...)”. Testa C., The French in Malta, 1798 – 1800, Midsea Books, 
Valletta, 1997, p. 9. 
47 Savelli A., Storia di Malta, Ispi, Milano,1943, op. cit., pp. 234, 235. 
48 Cfr. Rapozzi C., 2006, op. cit., nota 13, pp. 105, 106. 
49 “Il destino di  Ferdinando von Hompesch fu quello di diventare non solo il Primo Gran 
Maestro Tedesco dell’Ordine, ma anche quello di essere l’ultimo Gran Maestro su Malta. Nato 
il 9 novembre 1744 nel castello di Bolheim vicino Dusseldorf, ambasciatore dell’Ordine a 
Vienna,  divenne “ Balì di Brandeburgo” (1787) e “Gran Balì” (1796). Per 25 anni fu  Ministro 
plenipotenziario alla Corte Imperiale di Vienna, Gran Maestro dal 1797 al 1798. (…) Aveva 
occupato alti compiti in seno all’Ordine ed aveva utili e notevoli contatti nell’Europa Centrale. 
Parlava perfino il maltese ed era particolarmente amato nei villaggi, tanto che Zabbar, prese per 
secondo nome, Città Hompesch. (…)”. Panizzoli A., 2005, op. cit., pp. 100, 101.  
50 Cfr. Savelli A., 1943, op. cit., p. 235. 
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Al termine della sua missione il Poussielgue scrisse un memoriale nel quale 
considerava urgente la presa dell'isola da parte dei francesi  prima che lo 
facesse un'altra potenza. 
Nel marzo del 1798, Napoleone presentò al Direttorio un documento con la 
descrizione del progetto per la conquista di Malta e dell’Egitto. Subito dopo il 
12 aprile, il Direttorio nominò il Generale Bonaparte comandante supremo 
dell’esercito d’Oriente e, tramite una deliberazione, indicava nei particolari le 
ragioni della spedizione.  
Tale deliberazione, volutamente cercava di raffigurare l’Ordine come un 
nemico molto pericoloso se non addirittura già in conflitto aperto con la Francia 
e veniva suddiviso in diversi articoli. 
 
“ (...) Art. 1. Il Generale in capo dell’armata d’Oriente è incaricato di 
impadronirsi dell’isola di Malta. 
Art. 2. Egli dirigerà a questo effetto immediatamente sull’isola di Malta le forze 
di terra e di mare che sono sotto i suoi ordini.  
La presente decisione non sarà stampata. La Réveillére – Lépaux, Merlin, 
Rewbell, François de Neufchâteau. 
Decisioni supplementari. 
Il Direttorio esecutivo ordina: 
Art. 1. L’ordine dato con la decisione di questo giorno al generale Buonaparte 
comandante in capo dell’armata d’Oriente d’impadronirsi dell’isola di Malta, 
non sarà da lui eseguito che quando lo giudicherà possibile, senza 
compromettere il successo delle altre operazioni, di cui è incaricato. Il 
Direttorio esecutivo si affida su questo punto interamente alla sua prudenza. 
Art. 2. La presente decisione non sarà stampata. (...)”51. 
 
Da questa deliberazione si intuisce come Malta, non avrebbe potuto salvarsi, se 
non con una lunga e organizzata resistenza che del resto era impossibile vista la 
mancanza di mezzi e soprattutto di uomini. In quel periodo, le forze armate 
dell'Ordine erano costituite da circa 200 uomini facenti parte della guardia del 
Gran Maestro situati nel Forte Sant'Elmo, da 450 soldati del reggimento di 
                                                
51 Ibidem, pp. 235, 236. 
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Malta, dal corpo delle galere di 300 uomini, dalle guarnigioni dei Forti 
Riccasoli (80 uomini) e Manoel (80 uomini), dal corpo dei cacciatori (800 
uomini) e in più la guardia nazionale di circa 10.000 uomini52.. 
Di quello che i francesi stavano tramando non era chiaro del tutto ma, non 
mancarono in quel periodo degli avvertimenti al Gran Maestro53. 
                                                
52 Frasca F., Malta isola fortezza nel Mediterraneo in Età moderna, in Informazioni della 
Difesa, rivista n°4, anno 2004, p. 47. E ancora “(...) Le truppe dell'Ordine erano poco numerose 
e di mediocri qualità. Poussielgue nella sua memoria le valutava a un totale di 2.210 uomini, 
dei quali  800 cacciatori, che tenuti abitualmente a casa loro, erano poco organizzati ed istruiti. 
Quanto alle milizie, reclutate in caso di pericolo estremo tra tutti gli uomini validi dell'isola e 
che avrebbero potuto dare 10.000 uomini, esistevano solo sulla carta. Erano contadini privi 
d'istruzione militare. Mai addestrati, prestavano solitamente il servizio di guardia, a turno un 
giorno ogni due mesi. Quando essi si arresero, i Francesi li trovarono tutti scalzi, perché 
l'Ordine forniva loro l'uniforme ed il copricapo, ma non le scarpe. I corpi militari (guardie del 
Gran Maestro, reggimento di Malta, battaglioni delle galere e dei vascelli) non raggiungevano 
un effettivo di 1500 uomini. Offrivano l'inconveniente d'una composizione molto eterogenea, 
erano reclutati fra i volontari di tutte le nazionalità, difetto che non era nemmeno compensato, 
come negli eserciti del XVIII secolo,da una lunga esperienza di guerra. Accozzaglia di 
mercenari erano quasi tutti ammogliati e carichi di figli, maturi d'età o vecchi. L' Ordine non 
pensionava nessuno: i Francesi trovarono nella Guardia del Gran Maestro due soldati più che 
ottantenni incapaci di camminare e che non avevano altra risorsa che la loro paga (...)”. Ibidem, 
pp. 47, 48. Si veda anche Roderick Cavaliero “Dei duecento Cavalieri francesi, 90 italiani, 25 
spagnoli, 8 portoghesi, 5 bavaresi e 4 tedeschi, almeno cinquanta erano troppo malati o troppo 
anziani per combattere; gli antichi cannoni, molte volte ridipinti per farli apparire nuovi, ma 
mai usati per circa cento anni tranne in occasione delle cerimonie, furono messi in posizione di 
sparo ma si scoprì che la polvere era inservibile, che il loro funzionamento difettoso. La milizia 
urbana, addestrata nei pomeriggi delle domeniche da ufficiali troppo pigri per imparare il 
maltese, poco disciplinata, stupida e simulatrice, tergiversava, terrorizzata dall’idea di 
combattere contro i francesi (...)” Cavaliero R., The Last of the Crusaders, Londra, 1960 in 
Bradford E., 1975, op. cit., p. 214. 
53 “(...) in particolare da Rastatt, da dove il balì de Schoenau spediva al Gran Maestro un 
messaggio cifrato nel quale scriveva “(...) Vi prevengo Monsignore, che la spedizione 
considerevole che si prepara a Tolone, riguarda Malta e l’Egitto. Io l’ho appreso dal 
segretario stesso di M. Treilhard, uno dei ministri della Repubblica francese al Congresso. Voi 
sarete sicuramente attaccati. Prendete dunque tutte le misure per difendervi come bisogna. I 
ministri di tutte le Potenze amiche dell’Ordine, che sono qui, ne sono consapevoli come me, ma 
essi sanno pure che la piazza di Malta è inespugnabile, o almeno in stato di resistere per tre 
mesi. Che Vostra Altezza Eminentissima ne abbia cura, ne va del vostro onore e la 
conservazione dell’Ordine; e se voi cedete senz’esservi difeso, voi sarete disonorato agli occhi 
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Il 6 giugno del 1798, un convoglio francese di 70 navi, scortato solo da due  
fregate54 apparve dinanzi a Marsascirocco. Ferdinand von Hompech, pensò 
fosse l'avanguardia di una flotta ben più forte e ordinò così di prepararsi alla 
difesa dell'isola. Anche se non si poteva contare su un gran numero di uomini si 
poteva sperare sui 910 cannoni posizionati sulle fortificazioni55.  
Due giorni dopo, l’8 giugno, si videro non troppo lontane dall'arcipelago, altre 
navi che allarmarono e misero in agitazione gran parte della popolazione 
maltese. 
Fu solo all'alba del 9 giugno che, quella che veniva chiamata l'armata d'oriente, 
perché diretta in Egitto, si delineò all'orizzonte mostrando tutta la sua forza; al 
comando del generale Bonaparte c'erano ben  300 navi da trasporto, 18 vascelli 
di linea, 90 bastimenti da guerra. 
I francesi avevano un gran bisogno d'acqua e chiesero di poterne rifornire tutte 
le navi della flotta. In base ad una delibera, in tempo di guerra fra Stati cristiani 
non era possibile accogliere in porto più di quattro navi alla volta. Questo 
Bonaparte lo sapeva e sapeva anche come agire in base ad una risposta di rifiuto 
o di accettazione. Se il Gran Maestro avesse dato il permesso del rifornimento, 
Bonaparte avrebbe tentato comunque con qualche strategia di  impadronirsi 
della Valletta, se invece ci fosse stato un rifiuto, tale atteggiamento diventava 
un pretesto per agire da nemico e quindi invadere l'isola. Il Gran Maestro 
tramite il Console di Francia Caruson, confermò la sua decisione dando il 
permesso di entrata a solo quattro navi alla volta. Il giorno seguente i francesi 
sbarcarono sull’isola. 
                                                                                                                             
di tutta l’Europa. Inoltre questa spedizione è riguardata qui come una disgrazia di Bonaparte. 
Egli ha due potenti nemici nel Direttorio, che lo temono ed hanno fatto nascer quest’occasione 
per allontanarlo; e questi sono Rewbell e La Réveillère – Lepaux (...)”. Questa lettera indica 
con chiarezza le intenzioni del Buonaparte e gli avvertimenti al Gran Maestro. Del resto il von 
Hompesch come poteva pensare di fare tutto da solo o con quei pochi fedeli che gli erano 
accanto; come questa difesa si sarebbe potuta coordinare, visto che da tempo mancava un 
esercito organizzato e le armi di difesa erano poche vecchie e difettose. (...)”. Rapozzi C., 2006, 
op. cit., p. 35 e Savelli A. 1943, op. cit., p. 236. 
54 Savelli A., 1943, op. cit., p. 237. “Il 6 giugno, apparve al largo di Valletta, fuori dalla portata 
dei cannoni, una divisione navale francese di 70 navi, scortata da tre fregate.”. Frasca F., Malta 
isola fortezza…..op. cit., 2004, p. 48.  
55 Ibidem. 
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Il 10 giugno 1798, Bonaparte diede l'ordine dell'attacco generale, tra i maltesi la 
confusione e lo scoramento dilagavano. Tra il 10 e l'11 giugno veniva stipulata 
una tregua. “La mattina del 12 giugno 1798, il 24 pratile dell'anno VI della 
repubblica francese a bordo del vascello Orient, una deputazione di sette 
Giovanniti trattava la resa con Napoleone firmando una Convenzione56 
composta da otto articoli. Poche parole per concludere 268 anni di storia.”57. 
 
Il Gran Maestro Ferdinand von Hompesch il 18 giugno 1798, per ordine di 
Napoleone, lasciò l'isola di Malta a bordo del brigantino “S. Nicolò”insieme ad 
alcuni Cavalieri che lo seguivano nel suo esilio a Trieste. Da questa città e in 
seguito nei diversi luoghi dove trascorse la sua vita prima di morire nel 1805 in 
Francia a Montpellier, il Gran Maestro lanciò le sue proteste e si adoperò con 
tutte le forze per riportare l'Ordine nella storica sede nel cuore del 
Mediterraneo. La Storia ci racconta che tutto fu inutile e che Malta dopo 
l'occupazione dei francesi, durata fino al 14 settembre del 1800, nonostante le 
promesse di Amiens, passò sotto il dominio britannico. 
                                                
56 Vedi in allegati. 
57 Cfr. Trischitta Marrocco M. M., Cavalieri di Malta. Una leggenda verso il futuro, 
pubblicazione a cura dell’Associazione dei Cavalieri Italiani del Sovrano Militare Ordine di 









IL RUOLO GEOPOLITICO DI MALTA DURANTE L’OCCUPAZIONE 
FRANCESE E IL DOMINIO BRITANNICO 
 
 
2.1 L’occupazione francese 
 
 
Buonaparte rimase a Malta solo una settimana58. In quei pochi giorni lavorò 
assiduamente per apportare nuove leggi con l'illusione di poter trasformare i 
maltesi, così diversi dai francesi, in un popolo nuovo, senza lasciare loro il 
tempo di adeguarsi alle nuove disposizioni sociali e  politiche  così distanti e 
profondamente radicate nelle tradizioni e nei costumi di quelle genti.   
I dominatori francesi, che in circa 40.000 occupavano l'isola, purtroppo, 
nonostante le buone intenzioni dei loro capi, non dimostrarono il rispetto 
dovuto ai costumi e soprattutto ai sentimenti religiosi dei maltesi. Il generale 
Claude Henri Belgrand de Vaubois59 aveva il suo bel da fare nel calmare gli 
animi dei maltesi con numerosi proclami di questo tono:  
                                                
58 “Bonaparte, che poco dovea fermarsi in Malta si mostrò allora troppo sollecito nello stabilire, 
fra lo spazio di sei giorni, nuove leggi e nuovi cambiamenti, con cui rovesciò interamente tutto 
il sistema del governo passato, e ripiantò un altro desiderabilmente contrario all' aspettazione 
de' nazionali, (...)”. Azopardi V., Barone, Giornale della presa di Malta e Gozo dalla 
Repubblica francese e della susseguente rivoluzione della campagna. Scritto nell'anno 1833, A. 
Aquilina e Co. Libraj Editori, Malta, 1864, p. 28. 
59 Con la presa di Malta Napoleone conferì il comando supremo della Guarnigione Francese al 
Generale Claude Henri Conte Belgrand de Vaubois “Commandant en chef des Isles de Malte et 
du Goze” aiutato dai Generali Chanez, d’Hannedel e Brouard. Il valore, il rigore e lo spirito di 
conciliazione, che Vaubois dimostrò durante il periodo nel quale fu Comandante Supremo di 
Malta, suscitò l’ammirazione dei suoi paesani. In segno di apprezzamento e gratitudine per i 
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“Abitanti dell'isola di Malta, perché fuggite dalle vostre case all'avvicinarsi dei 
Francesi? Il generale Bonaparte non è venuto per altro che per terminare la 
vostra schiavitù; la vostra religione vi sarà conservata, il vostro culto non si 
cambierà, e le vostre proprietà saranno risparmiate. Accogliete dunque 
fraternamente questi fondatori della libertà di tanti popoli, e persuadetevi che il 
governo francese non vuole altro che la vostra felicità. Tornate dunque ai vostri 
lavori e non lasciate incolti i vostri terreni (...)” 60. 
 
Avvicinandosi il 14 luglio, giorno dedicato dai francesi alla festa della Libertà, 
la Commissione di Governo incaricò il generale Vaubois di organizzare con 
grande solennità quella celebrazione per ricordare la presa della Bastiglia di 
Parigi.  
Il 10 agosto una celebrazione analoga fu fatta nella città Vittoriosa e nonostante 
il governo avesse  appena ricevuto la sconsolante notizia della disfatta di 
Aboukir (o Abukir). 
Purtroppo però, tra ruberie, spoliazioni di chiese e ordini di vario tipo, gli 
invasori si comportarono in maniera tale da portare la popolazione 
all'esasperazione. Già solo dopo tre mesi dallo sbarco, gli abitanti della 
campagna, pur impoveriti e senza armi efficienti, insorsero. La scintilla 
dell'insurrezione del 2 settembre 1798 scoppiò nella Città Vecchia. Quel giorno 
il Governo, rappresentato dal generale Vaubois, mandò a Mdina (Notabile) 
alcuni suoi uomini di legge per procedere al sequestro e alla vendita di alcuni 
oggetti appartenenti agli Ordini religiosi ormai in parte soppressi. C'era molta 
folla, composta dagli abitanti dei dintorni che iniziò a inveire contro gli inviati, 
esasperata dal loro comportamento e cercando di impedire quell'azione 
sacrilega.  
Il capitano Lazarre Masson61, al comando di un gruppo di 60 uomini, vista la 
situazione chiede rinforzi alla Valletta ma, incontrando la gente minacciosa, 
                                                                                                                             
servizi resi alla sua patria, nel 1808 fu creato Conte dell’Impero Francese; il suo nome è iscritto 
sull’Arc de Trionphe nella Place de l’Etoile, come compagno di armi di Napoleone. 
60 Cfr. Savelli A., 1943. op. cit., p. 251. 
61 Lazarre Masson era nato il 21 giugno 1758 a Chervey, Aube, “(…) at the time of his death he 
was captain of the 6th Half-Brigade of the line infantry (See Paris, Archives Administratives, 
Ministère de la Guerre)” in Testa C., 1997, op. cit., p. 266. 
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sguaina la spada. Colpito alla testa da un sasso lanciato da un ragazzo si rifugia 
nello studio del notaio Pietro Antonio Bezzina. La folla sfonda la porta e lo 
lancia dal balcone uccidendolo.  
L'insurrezione dilaga e si propaga per tutta la campagna  e alla vicina isola di  
Gozo dove il grosso delle truppe francesi è costretto a rinchiudersi nel forte 
Chambray e nel castello di Vittoria, la capitale. Valletta è completamente 
fortificata ed i francesi si trincerano all'interno insieme ad una parte della 
popolazione. 
I maltesi si organizzano ed eleggono come loro guide il notaio Emanuele 
Vitale62, il conte Salvatore Manduca63 ed il canonico don Francesco Saverio 
Caruana64 i quali decidono inoltre di chiedere aiuto a Ferdinando IV di Borbone 
(Ferdinando III di Sicilia). Il 6 settembre da Malta, partiva una speronara con a 
bordo una delegazione che sette giorni dopo arrivò a Napoli per compiere la sua 
missione. 
Intanto verso Malta si stava dirigendo una squadra navale portoghese. Questa,  
ricevuti degli ordini dall'ammiraglio Nelson di ritorno da Aboukir, andò in aiuto 
agli insorti bloccando il Grande Porto di Valletta e togliendo così ai francesi, 
quella libertà di movimento che impediva soprattutto i contatti con la vicina 
Sicilia. Il Blocco, sostanzialmente stava creando il problema della mancanza di 
viveri alla guarnigione francese che iniziò a organizzare delle sortite nei 
villaggi vicini alla ricerca di cibo e oggetti utili. I maltesi, il 5 ottobre 
attaccarono i francesi che cercavano di entrare nel villaggio di Zabbar e li 
costrinsero al ritiro. Dopo quell'episodio, gli invasori non tentarono più sortite 
di quel genere e si ritirarono in una sorta di statico assedio a Valletta, Floriana e 
nelle Tre Città. 
                                                
62 Emmanuele Vitale (1758-1802), uno dei capi dei Campagnoli maltesi insorti contro i francesi. 
63 Il conte Salvatore Manduca, uno dei capi dei Campagnoli maltesi insorti contro i francesi. 
64 Canonico Francesco Saverio Caruana (1759-1847). Professore di filosofia e matematica 
presso il Seminario vescovile, fu destinato dai francesi a prendere parte alla Commissione del 
Governo ma in breve tempo egli rinunciò all’incarico. Infatti diventò uno dei capi 
dell’insurrezione dei maltesi contro i francesi e fece parte del Congresso Nazionale sotto la 
guida di Alexander Ball. Dopo la resa dei francesi, nel settembre 1800 il Ball, nella sua carica 
di Commissario civile del Governo britannico, nominò il Canonico, rettore dell’Università degli 
Studi. Nel 1831 fu consacrato Vescovo di Malta. E’ sepolto nella Cattedrale della Notabile. 
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Da Napoli, Nelson spedì il capitano Alexander Ball65 che a Malta prese il 
comando delle operazioni di blocco. Il 28 ottobre, il Ball sottoscrisse la 
capitolazione dell'isola di Gozo che fu completamente liberata dai francesi.  
Nonostante i ripetuti appelli anche da parte di Nelson, dalla Sicilia, dove 
Ferdinando IV, insieme alla moglie Maria Carolina si era rifugiato di fronte 
all'avanzata francese, non giungeva nessun tipo di aiuto. Allora nel febbraio del 
1799, l'Assemblea maltese inviò una deputazione a Palermo per chiedere a  
Ferdinando IV  il permesso di poter avere la protezione della Gran Bretagna se 
entro tre mesi non sarebbe stato in grado di inviare aiuti alla stremata 
popolazione maltese. Re Ferdinando, profugo in Sicilia, con un regno quasi 
perduto, aveva bisogno dell'aiuto della Gran Bretagna per non perdere il regno 
                                                
65 “Sir Alexander John Ball, baronetto, ammiraglio inglese e governatore di Malta, nacque da 
una famiglia della contea di Gloucester nel 1759. Entrato nella marina da guerra, veniva 
promosso tenente nel 1778. Tre anni dopo serviva sotto Rodney. Nel 1782 veniva promosso 
comandante e, l’anno seguente capitano. Trascorse indi un anno in Francia e ricevette un 
comando appena nel 1792. Da quest’epoca venne impiegato ininterrottamente. Nelson, allora 
capitano, non ebbe dapprima alcuna simpatia per lui ma quando, nel 1798, il Ball salvò Nelson 
e la di lui nave durante una tempesta, essi diventarono amici stretti. Ball fu sotto gli ordini di 
Nelson alla battaglia del Nilo, più nota col nome di “Aboukir”, al comando della nave 
Alexander di 74 cannoni, che incalzò la nave ammiraglia francese Orient, sulla quale alzava 
bandiera l’ammiraglio Brueys, finché essa saltò in aria. Comandante di una squadra navale 
inglese, il Ball ebbe l’incarico da Nelson, il 24 ottobre 1798, di effettuare il blocco dell’isola di 
Malta che mantenne per i due anni seguenti. Apparentemente l’incarico gli derivava dal Re di 
Sicilia, ancor sempre sovrano di Malta, ma il Ball si rivelò ben presto come uno strumento abile 
ed intelligente della Gran Bretagna, la quale aveva ormai deciso d’impadronirsi di quella 
formidabile base navale. Il Ball, infatti , seppe operare in maniera tale che, pur asserendo di 
voler ripristinare nell’isola il dominio del legittimo sovrano , soffocò tutte le correnti favorevoli 
sia al re di Sicilia che all’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme, ricorrendo alle blandizie ma 
anche alla violenza, intralciando specialmente i contatti fra i rivoltosi maltesi e la Sicilia, 
nonché col Gran Maestro Ferdinand von Hompesch. E quando poi dovette cedere il suo posto 
ad un commissario, suo connazionale, non era più il caso di parlare di altre interferenze 
politico-militari in quel settore del Mediterraneo. Sistemata la nuova posizione di Malta, il Ball 
si ritirò praticamente dal servizio, nonostante l’insistenza di Nelson perché rimanesse; Nel 
1801, il Ball veniva eletto al rango di baronetto e nominato governatore di Malta. In questa 
carica egli cercò di opporsi alle direttive politiche centrali, che intendevano riservare all’isola il 
trattamento di terra di conquista, attirandosi così la simpatia e il consenso del Popolo maltese. Il 
Ball moriva il 20 ottobre del 1809 a Malta e quivi veniva sepolto.”, in Rapozzi C., 2006, op. 
cit., pp. 243, 244. 
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di Sicilia66.Così l'Acton67, suo ministro, dichiarava alla delegazione maltese 
“S.M. dichiara che la Sicilia continuerà, sempre, a fornire a Malta ed al suo 
buon popolo ogni sorta di viveri ed altri soccorsi, essendosi intesa con i suoi 
deputati. Durante le operazioni di guerra che dovranno liberare Malta dai 
francesi e difenderla, d'ora in avanti dai tentativi ulteriori del nemico, sono 
felicemente appoggiati, grazie al blocco ed alla direzione di chi li comanda, 
dalle armi di Sua Maestà Britannica, perfetto, sicuro e degno alleato di S.M. 
Siciliana. Il Re permette, ben volentieri che i popoli maltesi indirizzino i loro 
voti e le loro istanze a S.M. Britannica per l'impresa del suo bravo ammiraglio 
in questi mari, al fine che continui a proteggere efficacemente quest'isola ed 
usare, per la sua difesa, tutti i mezzi più grandi e più vasti, sotto qualunque 
denominazione e dimostrazione esteriore, che l'ammiraglio Nelson giudicherà a 
proposito d'adottare (...)”68. 
Alexander Ball aveva saputo conquistare le simpatie dei maltesi e viene 
nominato comandante delle forze dell'isola e poi governatore in nome e per 
conto di Ferdinando IV. Viveri e soccorsi partirono dalla Sicilia su navi protette 
dalla flotta britannica. Nel febbraio 1799 l'Union flag  fu issata per la prima 
volta a Malta sopra la batteria Vincenzo Borg a San Gwann69. 
I circa 3.000 soldati francesi, al comando del generale Vaubois “Commandant 
en chef des Isles de Malte et du Goze”, si trovavano bloccati e assediati in una 
eroica e stremata resistenza chiusi nella città di Valletta. Tra il novembre e il 
dicembre  del 1799, il generale di brigata inglese Graham, partì da Messina con 
circa 800 uomini in direzione di Malta. Nel febbraio del 1800, Graham chiese 
rinforzi a Nelson che ottenne da Ferdinando IV 1.200 soldati napoletani che si 
unirono alla sua squadra e alle truppe di servizio dell'Inghilterra comandate dal 
                                                
66 Cfr. Menna A., Storia dell’Isola e dell’Ordine di Malta (1798-1815), Società Editrice 
Napoletana, Napoli, 1978, p. 41. 
67 John Francis Edward Acton, (1736-1811), ammiraglio e uomo politico di origine irlandese 
viene chiamato a Napoli nel 1778 e nel 1789, grazie all’appoggio di Maria Carolina, diventa 
ministro degli esteri con funzioni di Presidente del Consiglio.  
68 Menna A., 1978, op. cit.,  pp. 41, 42 e nota 23, Archivio di Stato di Napoli, Esteri, Malta, 
1798/99. Cfr. anche Savelli A., 1943, op. cit., p. 279.  
69 Cfr. Frasca F., Malta isola fortezza ….. 2004, op. cit., p. 52. 
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maggior generale Henry Pigot che aveva assunto il comando di tutte le forze 
terrestri70. 
 
I francesi aspettavano soccorsi dal mare che furono però avvistati in tempo 
dalla flotta britannica. 
Il 17 febbraio, provenienti da sud-est si avvistarono i vascelli Le Generaux  e 
Ville de Marseille, alcune corvette e diverse altre piccole navi, con a bordo 
4.000 soldati francesi71. Un ulteriore disperato tentativo per superare il blocco 
fu intrapreso dal vice ammiraglio francese Decrès al comando del vascello 
Guillaume Tell, una delle poche navi salvatesi dalla catastrofica battaglia di 
Aboukir in Egitto, che nella notte del 30 marzo 1800 con il suo numeroso 
carico di ammalati e feriti, si apprestò a lasciare l'isola di Malta. Vano fu il 
tentativo e lo sfortunato vascello raggiunto e cannoneggiato da alcune navi 
della flotta inglese, dovette arrendersi riportando una perdita di 200 morti su un 
equipaggio di 1.200 uomini72. Ancora altre volte i francesi cercarono di uscire 
dal porto ma furono spedizioni quasi tutte inutili e oramai, come rivelato nelle 
carte trovate a bordo della La Diane, la guarnigione francese stava per 
arrendersi. “L'assedio sostenuto dal Vaubois è uno dei più memorabili....Basti 
dire che il generale francese ricevette in due anni, non meno di dieci intimazioni 
di resa...e che, nonostante il successivo aggravarsi delle sue condizioni, oppose 
dieci sdegnosi rifiuti; basti rammentare che fu costretto ad espellere a più 
riprese tanta parte dei cittadini, per ridurre il numero delle bocche da nutrire, 
che la popolazione scemò di tre quarti; basti considerare che con poco più di 
3000 uomini riuscì a difendere una cinta di molte miglia; che lo scorbuto, il 
tifo, la dissenteria, le oftalmie gli uccisero o invalidarono gran parte dei suoi 
soldati; che dovette affrontare la congiura del capitano Guglielmo, la segreta 
nimistà di quasi tutti gli abitanti assediati con lui e la stessa insubordinazione di 
alcuni dei suoi. Nonostante la spaventevole carestia, egli annunziava 
serenamente al Direttorio che Malta sarebbe stata tenuta, finché ci fossero stati 
“cani e gatti” da dar da mangiare ai soldati; e i cani, i gatti, i cavalli, i muli, gli 
asini furono tutti mangiati, e i topi si comprarono due franchi l'uno, quando un 
                                                
70 Cfr. Savelli A., 1943, op. cit., p. 287.  
71 Cfr. Frasca F., Malta isola fortezza..... 2004, op. cit. p. 53. 
72 Ibidem. 
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pollo costava sessanta franchi, e per molto tempo la razione alimentare consistè 
in pane intinto nell'olio con l'aggiunta due volte la settimana di qualche dito di 
vino inacetito. Scarseggiò anche l'acqua, poiché gli assedianti tagliarono 
l'acquedotto, e le cisterne, dentro la città, si esaurirono per la siccità; mancarono 
le medicine alle centinaia d'infermi. Mancò lo stesso denaro, ma questo fu preso 
dal Monte di Pietà. Qualche nave riuscita a rompere il blocco recò qualche 
sollievo, due o tre volte, e fece si che il generale promettesse: “Malta è ancora 
della Repubblica; sarà Malta sempre della Repubblica” e che egli giurasse coi 
suoi prodi: “Malta o morte”. Ma quando la stessa farina, la sola derrata 
alimentare che non mancò mai, fu anche consumata, quando si vide che ne 
restava appena per cinque giorni, allora il Consiglio di Guerra decise di aprire 
trattative di resa (...)”73. 
Il  generale Vaubois non volle però decidere da solo per la capitolazione74. 
Convocò il Consiglio di Guerra al quale espose tutti i motivi di tale decisione. 
La scarsità del grano nei magazzini era tale da costringere ad intraprendere le 
trattative per la resa. I maltesi ignari di tali decisioni, continuavano soprattutto 
in campagna,  nelle loro  ostilità. Il 2 settembre, ci furono gli ultimi 
cannoneggiamenti tra i francesi e i contadini maltesi che durarono nella notte 
per alcune ore. 
Il 3 settembre, Vaubois scrisse al Pigot la proposta per la capitolazione. 
L'accordo concluso tra discussioni e controversie, fu firmato per la Francia dal 
generale Vaubois e dal contrammiraglio Pierre Villeneuve e per l'Inghilterra dal 
maggior generale Pigot e dal commodoro Martin. I maltesi oltre a non essere 
consultati, non furono nemmeno nominati nel documento della capitolazione 
nonostante avessero combattuto, sofferto e riportato una infinità di morti75.Ci 
volle tutta l'abilità diplomatica e l'influenza del governatore Alexander Ball per 
calmare e tranquillizzare la popolazione76. 
                                                
73 De Roberto F., L'opera del Ball ecc., Archivio Storico di Malta, fasc. I-II, gennaio-ottobre 
1940-XVIII, in Savelli A., 1943, op. cit., p. 288.  
74 Vedi articoli della capitolazione in allegati. 
75 Cfr. Azopardi V., Barone, 1833, op. cit., p. 158. 
76 Ibidem, p. 165. Riguardo la partecipazione di una rappresentanza maltese alla firma della 
capitolazione la questione è controversa. Ad esempio, Mons. Alfredo Mifsud scrive: 
“L’intestazione o preambolo dell’atto della capitolazione, che è parte integrale della stessa, 
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indicava chiaramente chi erano i contraenti e le qualità rappresentative nel cui nome si stipulava 
quella convenzione del 5 settembre, mentre le sottoscrizioni rilevavano solo il rango dei 
firmatari. Leggesi in quella intestazione il nome del Pigot quale comandante delle truppe di S. 
M. Britannica e dei suoi alleati in questa isola, e quello del Martin quale comandante delle navi 
di S.M. Britannica e dei suoi alleati nel mare di Malta; la qual qualità il capitan Martin ripeteva 
pure nella sottoscrizione. (…) La capitolazione viene espressamente dichiarata nell’ottavo 
articolo di essere una mera convenzione militare. Gli abitanti di Malta dalla dicitura dell’atto 
appariscono di essere stati in armi contro la Repubblica e conseguentemente col fatto negavano 
la di lei sovranità. Essi perciò non potevano sullo stesso documento considerarsi di stare in 
opposizione a chi ne ammetteva la sovranità….. e i Maltesi agivano in concerto con le truppe 
Britanniche contro i Francesi. (…) Come spiegar, dunque, l’assenza di persone a rappresentare 
distintamente gli altri interessati all’atto della capitolazione? A parte la possibilità d’interpretare 
tale atto come indelicatezza al sentimento nazionale sia dei Maltesi che del Re di Napoli, può 
esser stata tal misura dettata da ragioni diplomatiche e politiche per salvaguardare anziché 
trasandar gl’interessi dei Maltesi. (…) Il Pigot specificava sufficientemente la natura dell’atto 
puramente militare nel dire che l’ufficio del Ball era civile piuttosto che militare e che per 
essere tale non poteva vedervi alcuna ragione per la sua firma nella capitolazione. (…) 
L’esclusione, pertanto dei Maltesi e di Ball fu causata, come appare dall’articolo XI della 
capitolazione e come annunziava il generale Graham negoziatore della capitolazione al Ball, 
perché il generale Vaubois opponeva che esso firmasse come capo dei Maltesi, e perché si 
aveva una fretta dannata di concludere la resa della piazza (…) Comunque è certo che Nelson 
non la pensava così quando scriveva al Ball ed a Graham per chè il Capo dei Maltesi firmasse la 
capitolazione. “Voi siete il capo dei Maltesi con un incontrastabile diritto di firmare la 
capitolazione” ed indirizzandosi a Graham “perciò Ball…. in qualsiasi capitolazione dovrebbe 
sottoscriversi” (…). Mifsud A., Origine della Sovranità Inglese su Malta, Tipografia del Malta, 
16, Strada Zecca, Valletta, Malta, 1907, pp. 127-130. E ancora: “(…) Il governo inglese faceva 
ordine al Pigot che solo lui, ad esclusione del napoletano e del maltese, avrebbe trattato la resa. 
Il Ball, come governatore anche in nome di Sua Maestà siciliana protestò , come lo storiografo 
Hardmann dichiara “Il Capitano Ball si sentì costretto ufficialmente a risentirsi di tale 
omissione”. Il 1° settembre 1800, il Ball stendeva una protesta ufficiale in questi termini: “Io 
considero i maltesi un corpo separato che assediò la Valletta senz’aiuto di qualche straniero. 
Oggi vi sono tremila soldati occupanti i posti avanzati e tremila uomini di milizia, mantenuti a 
spese comuni dall’Inghilterra, della Russia, e di Napoli. Se non ci è consentito di firmare la 
capitolazione, temo chela cosa possa offendere le due ultime Corti (Pietroburgo e Napoli) come 
anche i Maltesi pensano di aver diritto sotto l’aspetto civile e militare ad una notevole voce. 
(…)” Il Pigot rispose che i maltesi non rappresentavano truppe regolari e non avevano diritto di 
interloquire. Quanto ai napoletani era bene ignorarli, tacerne o sopprimerli. Quando il Ball, che 
aveva accettato di chiamarsi governatore o capo dell’isola in nome di Sua Maestà siciliana, 
reclama, gli si rispose che il suo ufficio era di governatore civile e non militare e nessun diritto 
aveva d’immischiarsi nella capitolazione. (…)”. Menna A., 1978, op. cit., pp. 52, 53.     
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Intanto in Europa la situazione dei vari Stati, presentava nuovi avvenimenti e 
situazioni: “La resa di Valletta cade congiuntamente agli avvenimenti europei. 
Gli austriaci sconfitti a Marengo, i russi in ritirata dall'Italia e lo Zar verso una 
nuova politica di ostilità con l'Inghilterra e di amicizia con la Francia. L'animo 
dello Zar Paolo I, sedotto dalle gesta di Napoleone si venne mutando poco per 
volta, rompe con l'Austria e diventa ostile all'Inghilterra per diverse ragioni, tra 
cui Malta per non aver consentito, in un congresso a Pietroburgo, per l'assedio 
di Malta.”77.   
 
 
2.2 Il dominio britannico  
 
 
Ebbe inizio così il dominio inglese. I primi tempi del governo Britannico 
nell’isola di Malta furono incerti e diplomaticamente complessi. 
Dopo la vittoria di Nelson sui francesi, la Gran Bretagna si trovò quasi per caso 
ad assistere i maltesi intenzionati a cacciare il nemico, ma subito fece causa 
comune e a missione compiuta si ritrovò sovrana dell’isola. 
All’inizio, la Gran Bretagna, fu incerta se assumere il potere sull’arcipelago 
dove si trovavano i poderi sui quali vigeva la sovranità del Re delle Due Sicilie; 
infatti quando i maltesi si ribellarono al dominio francese, innalzarono la 
bandiera del Regno di Napoli. Ma è anche vero che non fecero obiezioni 
quando la bandiera Britannica fu posta sui bastioni di Malta. Contrariamente 
alla Francia, in quel periodo, la Gran Bretagna non era ancora consapevole e 
convinta del grande valore strategico dell’arcipelago mediterraneo e riteneva 
opportuno, affidare di nuovo le isole all’Ordine di San Giovanni anche per il 
fatto che in quel momento, dopo il ritiro di Ferdinando von Hompesch78, 
l’Imperatore di Russia79 era “De Facto” Gran Maestro dell’Ordine. 
                                                
77 Menna A., 1978, op. cit., p. 50. - 
78 Ferdinand von Hompesch (1744 – 1805), ultimo Gran Maestro dell’Ordine di San Giovanni a 
Malta dal 1797 al 1798. 
79 Paolo I Zar di Russia. “(…) De facto, quindi, e non de jure, Paolo I di Russia divenne il 
settantaduesimo Capo dell’Ordine e Pietroburgo divenne il suo quartier generale provvisorio. 
Molto probabilmente l’Imperatore di Russia aiutò l’Ordine a sopravvivere tanto all’ostilità dei 
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Nel 1802 il trattato di Amiens80 sottoscrisse una pace che con grande 
soddisfazione da parte di Napoleone e in accordo con la politica britannica, 
Malta doveva essere di nuovo affidata all’Ordine (riformato) e al Regno delle 
Due Sicilie. Gran Bretagna, Francia, Austria, Russia, Spagna e Prussia 
avrebbero garantito la sua neutralità. 
I maltesi naturalmente non erano soddisfatti di queste decisioni che impedivano 
alla popolazione di decidere del proprio destino. La pace di “Amiens” però non 
fu duratura. 
La Gran Bretagna aveva realizzato il vero valore geostrategico delle Isole 
Maltesi da dove poteva controllare l’Italia meridionale e l’Oriente e come 
dichiarava Nelson anche per “salvaguardare la via più importante verso le 
Indie”81. 
 La supremazia navale Britannica, aumentò ancora di più nel 1805, in seguito 
alla sconfitta dei francesi nella Battaglia di Trafalgar82, che portò Malta a 
                                                                                                                             
rivoluzionari quanto alla rapacità dei monarchi. Ma la Russia non ebbe mai l’isola di Malta. Nel 
settembre del 1800 gli inglesi posero il loro controllo sull’isola, dimostrando di essere tutt’altro 
che inclini a cederlo all’imperatore Paolo che ora lo chiedeva e quindi le relazioni anglo-russe si 
deteriorarono rapidamente. Nella notte dell’11 marzo 1801, tuttavia, Paolo fu assassinato. (…)” 
Bradford E., 1975, op. cit. p. 218.  
80 “(…) Stipulata tra Francia e Inghilterra il 25 marzo 1802, pose termine alla guerra della II 
coalizione. Il trattato, in base al quale l’Inghilterra doveva restituire alla Francia e ai suoi alleati 
tutte le colonie conquistate (tranne Ceylon e Trinidad), mentre la Francia doveva evacuare i 
porti di Taranto, Otranto e Brindisi, fu considerato un gran successo politico di Napoleone. 
(…)”. Enciclopedia De Agostini, 1973, op. cit., vol. I, p. 524. 
81 Gerada E., 1979, op. cit. p. 197. 
82 Battaglia di Trafalgar. Scontro navale avvenuto il 21 ottobre 1805 al largo del Capo di T. tra 
una flotta inglese di 27 navi al comando dell’ammiraglio Nelson e una flotta franco-spagnola di 
33 navi al commando dell’ammiraglio Villeneuve. La flotta franco-spagnola, uscita dal porto di 
Cadice per andare ad attaccare Napoli, disposta in un’unica lunga fila di ca. 6 km, fu investita 
perpendicolarmente dalla flotta inglese disposta su due file, una di 12 navi comandata dallo 
stesso Nelson e una di 15 comandata dall’ammiraglio Collingwood. Quest’ultimo aveva il 
compito di dividere la flotta avversaria in due tronconi e distruggere quello dal centro alla coda 
mentre Nelson conteneva l’altro troncone, dal centro alla testa, impedendogli di intervenire. La 
manovra,  affidata alla superiorità di tiro, riuscì ma Nelson perse la vita. Delle 33 navi alleate 
solo 9 tornarono nel porto di Cadice; a questa perdita aggiunsero 4000 morti. Gli inglesi persero 
500 uomini e nessuna nave. Grande Enciclopedia De Agostini, 1977, op. cit. vol. XIX, p. 436. 
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diventare un elemento fondamentale dello schema politico e strategico della 
Gran Bretagna.  
Nel Trattato di Parigi del 1814, l’articolo VIII83 confermava la sovranità della 
Gran Bretagna sulle isole maltesi e questo documento, fu confermato 
definitivamente durante il Congresso di Vienna84. 
Le guerre in Europa durante il primo decennio del XIX secolo, permisero il 
rilancio dell’economia maltese. Il Governatore civile di quel periodo, Sir 
Alexander Ball, sfruttò la situazione a vantaggio dell’isola trasformandola in un 
centro commerciale e dotandola di ampi magazzini per varie mercanzie. Questo 
periodo però non fu molto lungo; con il Trattato di Parigi (1814), gran parte di 
questi vantaggi non si ripresentarono più. 
I maltesi però continuavano a sperare in un ruolo più incisivo, negli affari del 
loro paese per avere un certo controllo sulla propria legislazione. 
I tempi stavano cambiando e verso la fine del 1820, l’ondata di liberalismo, 
presente in Inghilterra, permise una certa distensione della politica coloniale di 
quel paese. I maltesi, con non poca fatica, riuscirono ad ottenere il permesso per 
costituire un Consiglio di Governo composto da sette membri nominati 
ufficialmente85 dal Luogotenente Governatore. 
Fu questo un primo passo verso un governo rappresentativo che ebbe comunque 
non poche difficoltà nel corso degli anni. 
                                                
83 “(…) il 30 maggio 1814 il trattato di Parigi con l’articolo VIII fissava i destini di Malta in 
questi  termini: “L’isola di Malta e sue dipendenze apparterranno in piena autorità e sovranità a 
Sua Maestà Britannica”. L’Inghilterra aveva posto come condizione inderogabile della sua 
adesione al trattato la propria sovranità assoluta sull’arcipelago. Malta e Gozo diventavano una 
colonia inglese. (…)”. Savelli A., 1943, op. cit. p. 331. Cfr con Severino G., La grande perdita,  
Conclusioni, 27 febbraio 2004, da: http://www.gdf.it/rivista/Sitorivista 
84 Congresso di Vienna, 22/9/1814-10/6/1815. 
85 “(…) Il Consiglio di Governo si componeva di sette persone: delle quali quattro per l’ufficio 
che rivestivano e cioè l’Arcivescovo-Vescovo, il Luogotenente Governatore, o l’Ufficiale 
generale più anziano della guarnigione, l’onorabile Capo della Giustizia, il Principale Segretario 
del Governo (…) e tre cittadini. Costoro dovevano nominarsi dal Luogotenente Governatore; 
due fra i principali benestanti  e negozianti maltesi, sudditi di S.M., e il terzo fra i principali 
negozianti di Malta, sudditi nativi britannici, residenti nell’isola almeno da un biennio. (…)”. 
Savelli A., 1943, op. cit. p. 354. 
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Tra il 1854 e il 1856, l’importanza strategica di Malta si dimostrò durante la 
Guerra di Crimea86 e il porto di La Valletta servì come base di appoggio alla 
flotta Britannica diretta verso il Mar Nero. La stessa situazione, si ripetè 
sessanta anni dopo con la prima Guerra Mondiale, quando Malta fornì 
l’appoggio del suo porto e dei suoi cantieri alle Marine anglo-americane e 
assistenza a soldati feriti ed ammalati, ospedalizzati nell’isola. 
Nel periodo post bellico e precisamente il 7 giugno 191987, fu convocata 
un’Assemblea Nazionale per promuovere e progettare una nuova costituzione. I 
rapporti tra i maltesi e i loro dominatori continuavano a non essere facili non 
solo per le frequenti richieste di autonomia politica ma anche per quelle di 
carattere linguistico e religioso degli isolani.  
Il regime di parziale autogoverno concesso dalla costituzione del 1921, non 
produsse buoni risultati e fu sospeso nel 1930, a causa di contrasti tra Stato e 
Chiesa, e nel 1935 a causa di attività italianofile in seno al partito allora al 
potere, il Partito Democratico e Nazionalista guidato da Enrico Mizzi.  
Lo statuto fu poi revocato in via definitiva nel 1936 e la corona inglese riprese 
direttamente l’amministrazione dell’isola88.  
Forti tensioni e agitazioni popolari costrinsero i britannici a concedere la 
cosidetta “costituzione Macdonald”, che istituiva un esecutivo di cinque 
membri di cui otto ufficiali e due nominati dal governatore. In questo modo i 
maltesi vedevano salvaguardate, almeno in parte, alcune delle garanzie di 
libertà89. 
Intanto in Europa già nel decennio 1930-1940, si presentavano i gravi contrasti 
tra le democrazie Inglese e Francese e i Regimi totalitari italiano e tedesco. 
                                                
86 La Guerra di Crimea (1853-56) vede la Gran Bretagna alleata della Turchia (con la Francia  
ed il Piemonte) per impedire alla Russia di affacciarsi  nel Mediterraneo. 27 luglio 2007, da: 
www.geocities.com 
87 Nel giugno del 1919 a Valletta scoppiò una violenta insurrezione popolare, una commissione 
trasmise al governo inglese un progetto di  costituzione redatto dall’assemblea nazionale del 
popolo maltese. Cfr. Malta-storia, Da colonia britannica a repubblica indipendente, 27 luglio 
2007, da: http:// www.relazioninternazionali.it/paesi/storia-malta.htm 




Nel 1936 i Tedeschi, rioccuparono la zona del Reno seguita poi dal Patto 
Militare d’Alleanza tra Roma e Berlino; tutto ciò, faceva presupporre le 
ambizioni della Germania Nazista e dell’Italia Fascista.  
La politica adottata da francesi e inglesi in contrasto con quella italiana e 
tedesca, portò l’Europa verso un inevitabile conflitto armato. 
 
Malta era stata per un lungo periodo, il fulcro sul quale si erano sviluppate le 
strategie di difesa degli interessi geopolitici inglesi nel Mediterraneo. 
Nel 1940, alla vigilia dell’imminente conflitto, la Gran Bretagna, procedeva 
molto lentamente al riarmo dell’isola, male attrezzata e priva di quelle armi 
adeguate che dovevano corrispondere al nuovo concetto di guerra; inesistenti le 
difese aeree, insufficienti e primitive quelle costiere, scarso 
l’approvvigionamento di viveri e di altre derrate essenziali per affrontare un 
assedio o un blocco90. 
Quando l’Italia dichiarò guerra a Francia e Inghilterra, Malta si ritrovò 
totalmente isolata al centro del Mediterraneo. Poteva contare solo su 
rifornimenti provenienti dallo Stretto di Gibilterra, distante 1650 chilometri a 
ovest e da Alessandria a est91. Eliminate le basi francesi nell’Africa del nord, 
Malta si sarebbe esposta così agli attacchi provenienti dall’Italia che aveva le 
sue basi più vicine nell’isola di Sicilia92. 
Quando l’Italia di Mussolini dichiarò guerra a Francia e Inghilterra, il 10 
giugno 1940, la mattina seguente Malta fu bombardata dagli italiani93.  
L’Italia ebbe il compito di neutralizzare l’isola soprattutto usando gli 
apparecchi della “Regia Aeronautica” ma non ebbe il grande successo sperato, 
tanto che dovette essere affiancata e poi sostituita dalle forze aeree Tedesche (la 
Luftwaffe), per cercare di portare a termine l’opera di distruzione.  
                                                
90 Cfr. Gerada E., 1979, op.  cit., p. 212. 
91 Ibidem, p. 212. 
92 Ibidem. In soli trenta minuti  era possibile raggiungere Malta dalle basi della Sicilia. 
93 Ibidem. Le prime vittime furono sei cannonieri maltesi appartenenti al corpo dell’Artiglieria 
regia di Malta, uccisi da una bomba che mise Malta di fronte ad una dura realtà. L’Italia era 
diventata il suo nemico dichiarato. La prima incursione aerea ebbe luogo l’11 giugno 1940, alle 
6 e 55 del mattino. Ibidem, p. 216. Cfr. “War Relics Exhibition Souvenir handbook” Pubblicato 
dal National War Museum Association, Malta No. H2 (1979). 
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Nel dicembre del 1940, i Tedeschi, che si erano istallati nei campi di aviazione 
della Sicilia intensificarono gli attacchi, utilizzando in prevalenza la tecnica dei 
bombardamenti in picchiata su importanti obiettivi dell’arcipelago maltese; 
cantieri navali, aeroporti e le Tre Città (Senglea, Cospicua e Vittoriosa) furono 
gravemente danneggiate. Nel mese di gennaio del 1941, i Tedeschi attaccarono 
Malta per ben 57 volte94.  
Nello stesso anno, anche la Grecia e Creta caddero nelle mani dei Tedeschi e 
Malta che si trovava sempre più minacciata negli approvvigionamenti 
provenienti da Alessandria, stava per capitolare a causa delle strategie messe in 
opera dal Reich. 
Nel giugno del 1941, Hitler attaccò la Russia e così la maggior parte degli aerei 
della Luftwaffe si spostarono dalla Sicilia verso quel nuovo fronte bellico. Le 
incursioni rallentarono per un po’ di tempo la loro opera di devastazione, 
permettendo a Malta di riorganizzarsi e soprattutto di fare arrivare rinforzi dalla 
Bretagna che per la prima volta stava preparando un’ offensiva, appoggiandosi 
su quel punto geostrategico nel Mar Mediterraneo95. Da lì iniziarono a partire 
bombardieri del tipo Blenheim e Wellington verso Napoli, la Sicilia, la 
Sardegna e verso Tripoli in Libia96. Dalle basi marittime partirono i sottomarini 
e l’ottimo coordinamento fra corazzate e portaerei rese ogni squadriglia inglese 
una temibile unità operativa che diede buoni risultati, come quello di arrestare 
le azioni del generale Rommel in Africa. Nello stesso periodo gli Italiani forti 
del loro prevalere sugli inglesi nell’isola di Creta, tentarono un audace attacco 
verso le basi dei sottomarini situati nell’area del Porto Grande97.  
La flottiglia MAS98 entrò con mezzi d’assalto all’interno del porto con SLC e 
piccole navi cariche di esplosivo, subito segnalate dai radar maltesi. Il 26 luglio 
1941, i proiettori costieri, entrarono in azione repentinamente, illuminando 
                                                
94 Cfr. Gerada E., 1979, op cit., p. 213,  
95 Ibidem p. 213. 
96 Ibidem. 
97 Ibidem. 
98 “(…) i bombardamenti sull’isola dell’aviazione italiana e tedesca furono ininterrotti fino al 
1942 e il blocco navale della X Mas fu respinto dagli isolani con straordinaria prontezza, che 
valse a Malta la decorazione della George Cross (…)”. Grande Enciclopedia De Agostini, 1975, 
op. cit. vol. XII, p. 263. 
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l’area dell’attacco e permettendo così all’Artiglieria Regia Maltese di Forte San 
Elmo e di Forte Ricasoli, di dirigere il fuoco dei cannoni sulle navi cariche di 
esplosivi. In pochi minuti queste furono distrutte e mandate a fondo99. 
La Luftwaffe si riorganizzò e dalla Sicilia riprese i suoi bombardamenti su una 
Malta provata, ma determinata a difendersi e a mobilitarsi, tanto che il 15 aprile 
del 1942, Re Giorgio VI, per risollevare il morale dei maltesi assegnò loro la 
medaglia George Cross: 
 
“Per onorare il prode popolo maltese 
attribuisco la Croce di San Giorgio 
all’isola Fortezza di Malta  
in testimonianza del suo eroismo e della sua devozione 
che rimarranno a lungo famose nella storia”  
 
Una rappresentazione di questa medaglia è riprodotta sulla bandiera bianco 
rossa di Malta in alto a sinistra.  
Anche se il morale dei maltesi era stato confortato, la situazione generale 
dell’isola era disperata e mancavano del tutto i viveri. Il 10 agosto del 1942, il 
commando militare organizzò “l’Operazione Piedestallo“. Il piano strategico, 
consisteva nel far entrare nel porto di Malta, un certo numero di navi cariche di 
mezzi di sussistenza. 14 navi mercantili, scortate da 3 torpediniere, 2 navi da 
guerra, 7 incrociatori e 22 caccia torpediniere partirono da Gibilterra verso 
l’isola mediterranea. Le navi furono attaccate ripetutamente e solo 4 di esse, 
con il loro carico riuscirono ad approdare. La quinta, la petroliera “Ohi”, 
benché silurata, raggiunse il porto proprio il 15 agosto, festa dell’Assunzione100. 
Con l’arrivo degli approvvigionamenti e di un centinaio di Spitfires101, la 
                                                
99 Cfr. Gerada E., 1979, op. cit., p. 214. 
100 Cfr. Gerada E., 1979, op. cit., p. 215. 
101 Sputafuoco. “(…) Prestigioso aeroplano da caccia della II guerra mondiale. Progettato nel 
1963 da R. J. Mitchell sull’esperienza degli idrocorsa Supermarine, entrò in servizio nel 1938; 
era l’unico caccia alleato in grado di opporsi  ai potenti aerei tedeschi dell’inizio del conflitto e 
sostenne con successo la battaglia d’Inghilterra. Veloce, maneggevole e ben armato, fu costruito 
in 24 versioni  via via perfezionate: quella numericamente più significativa fu lo S. IX E, che 
aveva lunghezza di 9,55 m., apertura alare di 9,93 m., motore lineare in grado di sviluppare una 
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situazione subì una svolta tanto da permettere alle forze aeree di ottenere nel 
1942 il dominio del cielo. Inoltre la vittoria di Montgomery su Rommel ad El 
Alamein che portò l’Africa del nord agli anglo-americani, fece si che Malta non 
fosse più così terribilmente assediata. 
Giorgio VI, nel Giugno del 1943, venne a visitare l’isola e fu accolto con 
grande entusiasmo.  
L’Italia, nel settembre dello stesso anno, riconosciuta la possibilità di non poter 
più continuare la guerra, perché in totale disaccordo con i tedeschi, chiese un 
armistizio al Generale Dwight D. Eisenhower, Comandante in Capo delle Forze 
Alleate e Angloamericane. La flotta italiana si presentò al completo, nei porti 
maltesi, per firmare alla presenza del Maresciallo Badoglio, in quel periodo 
Capo del Governo italiano, la resa finale102. Nel novembre del 1943, Wiston 
Churchill si recò a Malta seguito di lì a poco da F. D. Roosvelt che, dagli Stati 
Uniti, veniva a rendere omaggio all’isola di Malta e al suo popolo103. 
 
Nel dopoguerra Malta fu coinvolta nel processo di decolonizzazione 
dell’Impero Britannico, ma la strada verso l’indipendenza si presentava incerta 
e faticosa. 
La nuova riforma politica, fu promulgata dalla Carta Costituzionale del 1947 
che stabiliva che l’esercizio del potere esecutivo ad un governo, approvato dal 
parlamento locale, era limitato ai settori dell’amministrazione locale, mentre 
quelli di comune interesse maltese e britannico dovevano essere affidati e 
gestiti da un governatore inglese104. 
Alle elezioni si verificò un grande consenso verso il Partito del Lavoro e con 
l’elezione di Paolo Boffa a Capo del Consiglio dei Ministri di Malta, ci furono 
buoni progressi nell’avvio di nuove riforme sociali e fiscali. Il Governo Inglese 
però, decise di licenziare i lavoratori dei Cantieri Navali in esubero e tutto ciò 
                                                                                                                             
velocità massima di ca. 670 km/h; era armato con 2 cannoncini da 20 mm e due mitragliatrici 
da 12,7 mm (…)”. Enciclopedia De Agostini, 1976, op. cit., vol. XVIII, p. 358.  
102 Cfr. Documenti e strumenti di resa dell’Italia durante la seconda guerra mondiale, 29 luglio 
2007, da: http://www.geocities.com/wedproject/html/documenti 
103 Cfr. Gerada E., 1979, op. cit., p. 215. 
104 Crf. Malta-storia, “Da colonia britannica a repubblica indipendente”, 29 luglio 2007, da: 
http://www.relazioninternazionali.it/paesi/storia-maltahtm 
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provocò difficoltà interne al partito tanto da portarlo ad una scissione che favorì 
l’entrata nella scena politica di un nuovo e futuro importante uomo politico: 
Dom Mintoff105. 
Boffa diede le dimissioni e fondò un Partito dei Lavoratori Indipendente e tutto 
ciò permise ai Nazionalisti di vincere nel 1950 le elezioni. 
Il Governo ebbe vita breve, soprattutto a causa delle divergenti e contrastanti 
posizioni da parte di tutti i partiti politici maltesi, verso le direttive inglesi. 
Nel 1951 i maltesi tornarono alle urne portando alla vittoria il Partito 
Nazionalista che con Borg Oliver diede vita ad un Governo di coalizione 
insieme al partito dei Lavoratori ma, causa difficoltà finanziarie nel 1953 il 
Governo cadde nuovamente. Nel 1954, Mintoff sempre più apprezzato da una 
gran parte dei maltesi per il suo forte carisma e per suo agire dinamico e deciso, 
improntò la campagna elettorale, che contemplava il principio di integrazione, 
come soluzione per risolvere i vari problemi di carattere economico e 
costituzionale dell’isola. Eletto a maggioranza, Mintoff fu nominato nel 1955 
Primo Ministro106.  
In un primo momento, le riforme ed in particolare quelle nell’ambito 
dell’istruzione, furono approvate dalla Gran Bretagna ma in seguito per 
interferenze da parte della chiesa cattolica, che reclamava alcune garanzie 
riguardanti diritti e privilegi in Malta e di pareri discordi sul piano di 
integrazione, avviarono un periodo di grande tensione tra Malta e l’Inghilterra. 
Tutto ciò portò il Governo alle dimissioni con conseguenti rivolte e 
manifestazioni da parte della popolazione maltese. Per quattro anni entrò in 
vigore uno statuto provvisorio e solo nel 1961, fu varata una nuova 
Costituzione che doveva dare all’arcipelago un Governo autonomo. Dopo una 
                                                
105 Uomo politico di Malta (Cospicua 1916). Capo del Partito Laburista Maltese dal 1949, primo 
ministro dal 1955 al 1958, dopo l’Indipendenza di Malta (1964) fu presidente del consiglio dal 
1971 al 1984. Condusse Malta su posizioni neutraliste ed equidistanti dai due blocchi, 
stringendo legami con la Libia. Accusato dai nazionalisti di aver violato i principi democratici e 
attaccato anche dal clero, si dimise dopo il fallimento di un progetto di confisca dei 3/4 delle 
proprietà della Chiesa cattolica. Enciclopedia De Agostini, 27 aprile 2004, da: www.sapere.it 
106 Primo ministro dal 1955 al 1958, vedi nota precedente. 
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lunga serie di trattative, richieste e negoziati il 21 settembre del 1964107, Malta 
diventò una Nazione Sovrana e Indipendente in seno al Commonwealth108. 
 
 
2.3 Malta possibile base per la Russia 
 
 
Verso la fine del 1700, tra le grandi potenze europee, un ruolo di importanza 
determinante lo detiene l'Impero Russo rappresentato dalla figura di Paolo I, 
figlio della grande Caterina II. Nemico della Francia Rivoluzionaria e di 
Napoleone, contro la quale si allea per un periodo con Inghilterra e Austria, 
cambierà più volte idea e prenderà decisioni alterne creandosi numerosi nemici.   
Ancora quando governava Caterina II, la Russia sempre tesa nella ricerca di  
sbocchi marittimi, considerava  con particolare interesse l'isola di Malta “(...) 
nelle sue ambizioni pensava che se ne fosse venuta in possesso, l’isola dei 
Cavalieri, poteva diventare un formidabile baluardo difensivo russo destinato 
ad assicurarsi l’ambita eredità dell’impero ottomano contro le mire 
espansionistiche dell’Europa occidentale. Inoltre non bisogna dimenticare che 
la Russia come Stato ortodosso cercava di fare leva sul sentimento religioso, 
utilizzandolo per distruggere l’impero turco, insidiarsi a Costantinopoli, per 
penetrare poi nel Mediterraneo orientale. Del resto questo era sempre stato un 
desiderio dello zar Pietro I, che aveva già avviato durante il suo regno i primi 
contatti tra la Russia e Malta.   
                                                
107 Cfr. “(…) Dopo alcuni anni di negoziati  il 21 settembre del 1964 veniva proclamata 
l’indipendenza dell’isola nell’ambito del Commonwealth. I rapporti con la Gran Bretagna 
rimanevano tuttavia saldi. Infatti, sulla base di un accordo della durata di dieci anni, gli inglesi 
avrebbero continuato ad assicurare la difesa e l’aiuto finanziario all’isola. (…)”, Malta-Storia, 
“Da colonia britannica a repubblica indipendente”, 28 febbraio 2004, da: 
http://www.relazioninternazionali.it/paesi/storia-malta.htm 
108 Libera associazione di Stati sovrani e indipendenti (statuto di Westminster, 1931) costituitasi 
per attuare una cooperazione politica, sociale ed economica; ne è capo il sovrano di Gran 
Bretagna. I Paesi associati sono vincolati da tariffe preferenziali negli scambi commerciali (…). 
Enciclopedia De Agostini, 22 febbraio 2004, da:  www.sapere.it 
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In seguito la stessa zarina Caterina II era riuscita grazie alle sue abili strategie 
ad accattivarsi la simpatia dell’Ordine. Nel 1766 inviava a Malta sei ufficiali 
scelti a prestare servizio sulle galere giovannite per un addestramento tecnico 
(...)”109.     
Sempre Caterina II “(...) su richiesta del conte Sagramoso110, fece un gran 
favore all’Ordine, favorendo gli interessi della Polonia durante la lunga 
vertenza inerente il possesso dei beni lasciati dal duca d’Ostrog111 ai Cavalieri 
                                                
109 “(...) Il Gran Maestro Pinto de Fonseca li trattò con grande riguardo ed essi, arrivati nel 
giugno del 1766 rimasero per ben tre anni.” Dall’ introduzione di Panizzoli A. cap. 2, pp. 24, 
25, in Rapozzi C., 2006 op. cit., e cfr. Savelli A., 1943, op. cit., p. 208. 
110 Il Conte Palatino Michel Enrico Sagramoso di San Fermo e Sant’Andrea nasce a Verona il 
22 agosto 1720. Studia a Bologna e inizia giovanissimo, a viaggiare in lungo e in largo per 
l’Europa e in parte anche nell’Asia Minore. La sua carriera diplomatica all’interno del Sovrano 
Ordine di Malta lo condurrà a intrattenere una costante e fitta corrispondenza con molti e spesso 
importanti personaggi di tutta Europa. Rivestono particolare importanza, tra i suoi viaggi, quelli 
compiuti in Russia, nel 1748 nel 1773 e infine nel 1775 e quelli in Polonia, nei quali fornisce 
dettagliate notizie nei suoi Itinerari e Notizie, andati purtroppo perduti, ma consultati e utilizzati 
da Aurelio De Giorgi Bertola nella Vita del Marchese Michele Enrico Sagramoso Balì del S.M. 
Ordine di Malta (Pavia 1793). Muore a Napoli, dove si era ritirato fin dal 1778, il 7 marzo 
1790. 18 gennaio 2007, da: http://www.comune.verona.it/internet/Bibliotecacivica.nsf 
111 “I legami tra la Russia e l’Ordine di Malta peraltro erano recenti ed erano sorti a seguito sia 
della complessa situazione internazionale che con l’ascesa di Napoleone si era determinata 
nello scenario internazionale, sia per le guerre napoleoniche che avevano spinto la Polonia sotto 
la stretta tutela russa, che per le notevoli proprietà che l’Ordine vi possedeva. In particolare 
nella zona che era stata annessa all’impero russo già nel 1772 si trovavano le immense proprietà 
della famiglia dei principi d’Ostrog, che erano state legate all’Ordine dall’ultimo rappresentante 
nel 1618. Ne era nato un contenzioso con i parenti che si era prolungato per un secolo e mezzo. 
Dalla necessità di regolarle nella nuova situazione viene fondato nel 1797 un Gran Priorato 
cattolico russo. Frà Cirillo Toumanoff, principale storico delle vicende melitensi in Russia, 
specifica che si tratta della trasformazione dell’antico Priorato di Polonia, creato nel dodicesimo 
secolo in connessione con il Gran Priorato di Boemia e divenuto autonomo il 14 dicembre del 
1774 a seguito di un decreto del principe Ostrogski e successive ratifiche da parte della dieta 
polacca il 18 ottobre 1776, dal papa Pio VI il 26 settembre del 1777, e dal Gran Maestro fra 
Emmanuele de Rohan il 17 novembre dello stesso anno. In realtà dietro la fondazione del Gran 
Priorato russo c’è l’opera del Balì Giulio Litta, inviato presso la corte imperiale nel 1795 per 
tentare di risolvere l’ormai secolare questione.”. La presenza dei Cavalieri di San Giovanni in 
Sicilia 29 luglio 2007, da: 
http://www.carlomarullodicondojanni.net/Pubblicazioni/Cavalieri%20di%20San%20Giovanni/
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di San Giovanni. Le relazioni si rafforzarono poi, quando il Gran Maestro de 
Rohan, inviò insieme alla partecipazione della sua elezione una lettera di 
ringraziamento alla zarina per il suo interessamento e aiuto sulla questione 
polacca. L’imperatrice allora chiese che l’abile e diplomatico conte Sagramoso, 
venisse nominato rappresentante della Sacra Milizia presso la sua corte. Il de 
Rohan però non volendo insospettire Berlino e Parigi rifiutò la richiesta. La 
zarina comprese, ma, determinata a proseguire nella costruzione di relazioni 
sempre più strette, nominò a Malta come suo ambasciatore l’armatore Antonio 
Psarò112 di origine greca, esperto marinaio e insignito del grado di capitano e 
della Croce di San Giorgio.  
Era regola dell’Ordine escludere dalla rappresentanza di Stati esteri, presso i 
Gran Maestri tutti quelli che non appartenevano alla Sacra Milizia; questo non 
impedì al de Rohan, che non voleva apporre un ulteriore rifiuto ai desideri 
dell’imperatrice, di usare uno stratagemma considerando la Croce di San 
Giorgio, concessa per valore militare, al pari di quella di Malta. In questo modo 
Antonio Psarò poté essere accolto il 14 maggio 1784 con tutti gli onori e non 
solo, riuscendo ad avere una certa influenza sul Gran Maestro, questi lo pregò 
nel 1787 di recarsi a Cherson, dove Caterina II riceveva Giuseppe II d’Austria, 
Imperatore del Sacro Romano Impero, suo alleato contro la Turchia, per 
consegnarle a suo nome, una corona d’alloro con una lettera nella quale 
esprimeva sentimenti d’augurio per una buona riuscita dell’impresa.  
Nel corso della campagna contro i Turchi le relazioni tra Malta e Pietroburgo 
andarono rafforzandosi; nell’agosto del 1788, lo Psarò, chiese ufficialmente la 
consulenza di un esperto Cavaliere per riorganizzare la flotta leggera del Mar 
Baltico. Il Gran Maestro de Rohan nominò per tale incarico il conte Giulio 
Litta-Visconti Arese113 che arrivò a Pietroburgo nel gennaio dell’anno 
                                                                                                                             
cavalieri_in_sicilia/pag36.htm e cfr. Il saggio di Fra Cyrille Toumanoff, l’Ordre de Malte et 
l’Empire de Russie, Roma, 1979, p. 13 e ss.   
112 Antonio de Psaros o Psarò, di nazionalità greca: generale russo che non va confuso col 
nipote Alessio.  
113 “Giulio Renato Litta Visconte Arese, figlio del conte Giulio Pompeo (1721-1797), magnate 
d’Ungheria, e di Elisabetta Visconti Borromeo, nato a Milano nel 1763, entrò giovane 
nell’Ordine di Malta. Guerriero e diplomatico, a soli ventisei anni il Gran Maestro de Rohan-
Polduc lo sceglieva per mandarlo in Russia a disposizione dell’Imperatrice Caterina II, la quale 
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successivo accolto con grande cordialità dalla zarina. Il Litta non solo prese 
parte al complicato intervento antirusso della Svezia (1789-1790) organizzando 
una  flotta  contro   questo Stato  ma, trattò da grande diplomatico, ulteriori 
vertenze riguardanti i beni polacchi dell’Ordine conseguenti al passaggio di una 
parte dello Stato polacco sotto il dominio russo. Il 17 novembre 1796 Caterina 
II moriva. La sovrana aveva dimostrato nel corso di quegli anni, non solo il 
forte interesse verso l’arcipelago maltese, nell’ottica delle sue strategie 
politiche, ma anche una vera e propria simpatia personale verso l’Ordine 
gerosolimitano (...)”114. 
“(...) In seguito le attenzioni del figlio di Caterina II, lo zar Paolo I nei confronti 
dell’Ordine, forse dovuti anche alla sua passione verso gli Ordini cavallereschi, 
furono sicuramente il frutto di suggerimenti perpetrati dai suoi ministri che 
avevano in mente progetti di strategia politica, molto più complessi e di una 
posizione da parte della Russia, di protettrice delle idee di ordine e di 
conservazione sociale, contro il dilagare dello spirito rivoluzionario che in quel 
momento sembrava una minaccia per l’Europa. (...)”115. 
Questa dunque la posizione russa, in quel periodo precedente la disfatta di 
Malta, causata dai francesi agli ordini di Napoleone che da tempo, stava 
progettando un intervento nell’arcipelago. 
La capitolazione dell’isola turbò profondamente Paolo I ma favorì e consolidò 
la sua figura di protettore dell’Ordine di Malta. Come già esposto nelle righe 
precedenti, dopo la divisione della Polonia durante il regno della madre dello 
zar, Caterina II, la Lingua Polacca era passata sotto il controllo russo col nome 
                                                                                                                             
aveva chiesto un cavaliere capace di riordinare la sua marina di guerra”. Rapozzi C., 2006, op. 
cit., pp. 161, 162, nota 26. 
114 Rapozzi C., 2006, op. cit., pp. 26, 27, 28. 
115 “(...) Paolo I, seguendo il disegno materno, donò al Priorato polacco, ulteriori 180.000 fiorini 
annui (il Priorato di Polonia rendeva già 120.000 fiorini all’Ordine di Malta) chiedendo in 
cambio che venisse chiamato Gran Priorato di Russia e che nel Convento potessero essere 
accolti i suoi sudditi di rito latino. Tramite il conte Litta, lo Zar mandò al Gran Maestro de 
Rohan il trattato di protezione; purtroppo la preziosa missiva finiva nelle mani dei francesi 
quando il corriere stava passando per Ancona. Nuovamente a Pietroburgo, si dovette redigere e 
firmare un nuovo documento che venne consegnato poi al Cavaliere O’ Hara a Vienna che lo 
portò personalmente a Malta. Giunto nell’isola nel luglio 1797, trovò la popolazione in lutto per 
la morte del Gran Maestro de Rohan. (...)”. Rapozzi C., 2006,  op. cit., pp. 28, 29. 
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di Lingua anglo-bavarese-russa. Questo cambiamento e il conseguente 
riconoscimento di Paolo I come protettore dell’Ordine era stato avvallato 
ufficialmente dal Gran Maestro Ferdinand von Hompesch116. Tale 
proclamazione significava che anche se oramai l’isola era nelle mani dei 
francesi, lo zar russo poteva esigere dei diritti sulla sua proprietà, ma solo se 
avesse ricevuto la nomina a Gran Maestro. E ciò avvenne con le dimissioni del 
von Hompesch in esilio a Trieste e inviate sia allo zar che all’imperatore 
d’Austria Francesco II117. Paolo I dunque, era stato nominato Gran Maestro 
dell’Ordine nonostante non fosse cattolico ma scismatico, sposato e non 
                                                
116 Il 15 gennaio del 1797, venne firmata alla presenza del Balì Giulio Litta per l’Ordine e 
Alessandro Conte di Besborodfo e il Principe Alessandro Jourakin per l’Imperatore russo, una 
convenzione che decretava la soppressione del Priorato di Polonia e la creazione del Priorato 
Cattolico di Russia. Questa convenzione non fu firmata dal Gran Maestro de Rohan morto il 13 
luglio del 1797, ma dal suo successore il Gran Maestro Ferdinand von Hompesch. Il primo atto 
compiuto dal von Hompesch fu quello di inviare il Balì Litta a San Pietroburgo con la ratifica 
della convenzione e con l’incarico di offrire ufficialmente all’imperatore russo Paolo I la 
Protezione dell’Ordine. Papa Pio VI non si oppose alla nomina e Paolo I accettò il titolo di 
protettore. Cfr. Panizzoli A., op. cit., p.102.    
117 Il Gran Maestro Ferdinand von Hompesch, abdicava e indirizzava da Trieste, il 6 luglio 
1799, la seguente lettera all’Imperatore Francesco II: 
“Sire,  
curvo sotto il peso delle disgrazie che mi opprimono, l’intima convinzione d’aver -  per quanto 
la natura e il rapido incalzare degli eventi me ne hanno lasciato la facoltà  - adempiuto 
religiosamente ai sacri doveri della mia condizione, può sola impedirmi di soccombere alla mia 
sventura ed essermi di qualche conforto. Questa stessa coscienza dei miei doveri verso l’Ordine 
che, sotto la mia guida, ha provato si crudeli catastrofi, mi spinge pure a votarmi al suo 
benessere, al suo ristabilimento, e alla sua conservazione nei suoi antichi diritti, statuti e 
privilegi, dimettendomi volontariamente dalla dignità di cui ero investito, e dispensando con 
ciò stesso i cavalieri di quest’Ordine illustre dai doveri che essi avevano contratto verso il loro 
sventurato capo. Io supplico Vostra Maestà di ricevere questa dichiarazione, di riconoscere in 
essa l’attaccamento  ai miei doveri e al successo della causa generale che mel’ha ispirata e di 
degnarsi di farla valere presso il suo intimo alleato l’imperatore di tutte le Russie, sotto i cui 
potenti auspici l’Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme rinascerà, e del quale sarò il primo a 
benedire gli sforzi generosi per il bene della Religione. 
 Io prego Vostra Maestà di essere persuasa del profondo rispetto col quale  
ho l’onore di essere – Sire – di Vostra Maestà l’umilissimo e obbedientissimo Servitore,  Fr. 
Ferdinando de Hompesch. Rapozzi C., 2006, op. cit., pp. 255, 256. 
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professo. Con lui l’Ordine però non rientrò a Malta perché questa, prima 
occupata dai francesi e poi passata sotto la protezione degli inglesi sconvolse 
tutti i piani della politica mediterranea dello zar di Russia. Questi poi, veniva 
assassinato l’11 marzo 1801. Il figlio Alessandro, poco attratto da 
quell’incarico, nominò come responsabile dell’Ordine un suo generale, ma 
l’interesse russo nei confronti dell’antica istituzione e per l’arcipelago 








 L’INDIPENDENZA E IL NUOVO RUOLO GEOPOLITICO 




3.1 Quale nuovo ruolo geopolitico e geostrategico per l’isola 
 
L’indipendenza segnò un momento di grande conquista morale e politica da 
parte del Popolo maltese. Gli avvenimenti elencati qui di seguito sono la 
testimonianza del nuovo assestamento geopolitico dell’isola proiettata verso 
una serie di innovazioni, acquisite con fatica ma anche con la piena 
consapevolezza delle proprie responsabilità. 
 
Nel 1971, venne nuovamente nominato Primo Ministro Dom Mintoff e nello 
stesso anno, Sir Anthony Mamo fu eletto Governatore Generale di Malta.  
Gli accordi del 1964 furono rinegoziati e alla fine, si decise che le istallazioni 
Militari Britanniche, dovevano essere eliminate definitivamente (13 dicembre 
1974).  
Il Parlamento varò nuove norme e Malta fu dichiarata Repubblica in seno al 
Commonwealth mentre Sir Anthony Mamo diventò il primo Presidente della 
Repubblica di Malta (1974-1976). 
Il 31 marzo 1979, la bandiera inglese “l’Union Jack” venne ammainata 
definitivamente, decretando la totale indipendenza del popolo maltese118. 
                                                
118 Cfr. Gerada E.,  1979, op. cit., p. 219 e Malta-Storia, “Da colonia britannica a repubblica 
indipendente”, 29 luglio 2007, da: http://www.relazioninternazionali.it/paesi/storia-malta.htm 
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Dopo Sir Oliver Mamo, seguirono come Presidenti della Repubblica di Malta:  
Anton Buttigieg (1976-1981), Albert Hyzler (1981-1982 Ad Interim), Agatha 
Barbara (1981-1982), Paul Xuareb (1987-1989 Ad Interim). 
Nell’aprile del 1989 venne eletto il nazionalista Vincent Tabone, seguito da 
Ugo Mdsuf Bonnici (1994-1999). 
Le elezioni del 1996 videro la vittoria del Partito Laburista. 
Nel 1999 venne eletto Presidente Guido de Marco, già leader del partito 
Nazionalista, Ministro della Giustizia e Ministro degli Affari Esteri.  
L’8 marzo 2003, con un referendum che vede la partecipazione del 91% della 
popolazione, Malta dice si all’Europa. Il voto è stato l’atto finale della sfida tra 
il conservatore Edward Fenech Adami e il laburista Alfred Sant, segretario del 
partito laburista. 
Edward Fenech Adami, dal 4 aprile 2004, è il nuovo Presidente della 
Repubblica di Malta. 
Nel maggio del 2004 Malta entra nell’Unione Europea. 
Così come il susseguirsi di nuovi eventi aveva trasformato ed evoluto la 
situazione geopolitica maltese, anche l’antico Ordine gerosolimitano, la cui 
presenza aveva segnato i 268 anni di storia dell’isola, pur non riuscendo più a 
ricuperare la sua antica sede, avrà i suoi mutamenti e adattamenti che lo 
porteranno comunque a rinnovare i rapporti diplomatici con l’isola di Malta. 
Il 9 febbraio del 1803, Pio VII nominò Gran Maestro Fra Giovan Battista 
Tommasi al quale, da San Pietroburgo, lo Zar spedì le insigne che erano state di 
suo padre Paolo I. 
La residenza fu fissata a Messina e come primo atto il Tommasi incaricò il suo 
luogotenente di stabilire, con i rappresentanti delle potenze europee, la 
procedura per la riconsegna dell’isola. 
Le speranze dei Gerosolimitani di tornare nella loro antica patria si 
dimostrarono, però ben presto vane.  
Con il trattato di Parigi del 30 maggio 1814, Malta fu definitivamente assegnata 
alla Gran Bretagna e a nulla valsero i reclami e le proteste presentate dai 
delegati dell’Ordine ai Congressi di Vienna e di Aquisgrana119. 
                                                
119 Cfr. Marocco Trischitta M.M., 1995, op. cit., p. 20. 
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In seguito alla morte del Tommasi, avvenuta due anni dopo a Catania, vi fu un 
intervallo nel corso del quale l’Ordine fu retto da Luogotenenti eletti dai 
Cavalieri, ma ratificati dalla Santa Sede. Il Convento rimase a Catania per 22 




3.2 La rivalutazione del patrimonio storico, culturale, politico dell’Ordine 
 
 
I Cavalieri dell’Ordine di San Giovanni, per oltre due secoli, arricchirono 
l’arcipelago maltese di monumenti degni dei più gloriosi sovrani. Importanti 
donazioni, provenienti da tutta l’Europa e in particolare dalla Francia, 
esprimevano ai Cavalieri tutta la riconoscenza e la gratitudine all’isola 
mediterranea, glorioso Scudo del Mondo Cristiano. 
Le mura della Valletta, città che prese il nome dal Gran Maestro, Jean de la 
Valette, eroe del grande assedio del 1565, dominano il porto122. La sua 
inespugnabilità, era stata progettata in modo da rendere impossibile ogni 
invasione e ogni attacco sia dal mare sia dall’interno dell’isola. 
Il Laparelli123 e in seguito il suo assistente maltese Girolamo Cassar124, dettero 
una particolare impronta d’eleganza agli edifici costruiti nella capitale. La Co-
                                                
120 “(…) Dopo tanto peregrinare, i Giovanniti approdavano nella capitale della Cristianità, 
trovando la soluzione più logica ai loro numerosi problemi. La maggior parte dei Priorati ormai 
non esisteva più  e centinaia di Cavalieri erano dispersi, senza guida, nelle varie nazioni. Era 
necessario riorganizzare al più presto la loro azione e dimostrare la vitalità di una istituzione 
che, pur non disponendo più di un territorio, continuava ad essere riconosciuta come ente 
sovrano  dalle potenze europee. Un lungo e complesso lavoro di ricostruzione attendeva gli 
uomini della bianca Croce Ottagona che avrebbero dovuto affrontare, ancora una volta, anni di 
fatiche e di impegno. Ma come a Rodi e a Malta, anche nella Città Eterna i figli di San 
Giovanni sapranno raccogliere il glorioso vessillo della “Sacra Milizia” e riprendere il loro 
difficile cammino nella storia. (…)”. Trischitta Marocco M. M., 1995, op. cit. p. 20. 
121 Cfr. Bradford E., 1975, op. cit. p. 218. 
122 Il Gran Harbour, porto naturale, è una baia profonda tre chilometri articolata nella parte 
orientale da un susseguirsi di golfi, bacini e anfratti.  
123 Francesco Laparelli (Cortona,1521-Candia, 1570), Architetto.  
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Cattedrale125 di San Giovanni è una delle opere del Cassar più conosciute, 
realizzata, tra il 1573 e il 1577. La sua facciata rinascimentale è fiancheggiata 
da due campanili, con al centro un balcone, usato solo dai Gran Maestri che si 
presentavano alla popolazione e ai Cavalieri dell’Ordine, subito dopo 
l’elezione. All’interno, mostra tutto il suo splendore e il suo sfarzo nel 
pavimento, costituito da 375126 pietre tombali riccamente intarsiate, sulle quali 
sono riportati non solo i nomi, gli stemmi, ma anche le imprese più importanti 
dei Cavalieri. Walter Scott, ricordando il suo viaggio a Malta, scrisse riguardo 
                                                                                                                             
124 “Girolamo Cassar nacque probabilmente a Vittoriosa (Malta) nel 1520 e morì verso il 1590 
alla Valletta. La famiglia Cassar, originaria probabilmente della Sicilia, si era stabilita a Malta 
almeno dal 1440. Il nome del Cassar è legato a quello della città capitale di Malta, La Valletta, 
di cui egli si può considerare il principale costruttore. L’idea di costruire una nuova città 
fortificata si era presentata all’Ordine Gerosolimitano quasi subito dopo il possesso dell’Isola di 
Malta (1530), e furono perciò fatti venire dall’Italia per consultazione alcuni dei più illustri 
architetti e ingegneri militari dell’epoca: Antonio Ferramolino, Bartolomeo Genga, Baldassare 
Lanci, Francesco Laparelli, Gabrio Serbelloni. Toccò al Laparelli, con l’appoggio dell’influente 
Serbelloni, realizzare tale progetto all’indomani del Grande Assedio di Malta dell’estate 1565. 
Costruita su una collina peninsulare fin allora disabitata, con una strada rettilinea principale 
congiungente il Forte S. Elmo alla porta della città e le altre vie parallele intersecantisi ad 
angolo retto, tutta racchiusa entro le imponenti e armoniose mura difensive, La Valletta 
costituisce uno degli esempi più interessanti e meglio conservati dell’arte fortificatoria e 
dell’urbanistica rinascimentale. Durante il suo soggiorno quasi quadriennale a Malta (vi era 
arrivato il 28 dicembre 1565) il Laparelli fu assistito soprattutto dal Cassar, il quale gli si era 
tanto affiatato da potersene considerare un po’ l’erede spirituale e l’esecutore materiale dei suoi 
progetti, che furono del resto alquanto modificati secondo le esigenze costruttive e le 
circostanze del momento e la personalità creativa dello stesso architetto maltese”. Mangion G., 
Girolamo Cassar Architetto maltese del cinquecento, in Melita Historica. [Published by the 
Malta Historical Society]. 6(1973)2(192-200). 
125 La St. John’s Co-Cathedral, fu fatta costruire dal Gran Maestro de La Cassière tra il 1573 e il 
1577, per onorare il patrono dell’Ordine con una nuova chiesa conventuale. Nel 1818, papa Pio 
VII, la fece co-cattedrale, ossia cattedrale gemella di quella di Mdina. 
126 Le lapidi commemorative decorate con iscrizioni in latino che coprono il pavimento della 
chiesa sono 375.  Altre si trovano nell’Oratorio e nella cripta dei Gran Maestri. Nell’accurato 
studio di Dane Munro sono riportate le iscrizioni (con la loro traduzione in inglese) di 405 
lapidi. Cfr. Munro D., Memento Mori, foto di Maurizio Urso, M.J. Publications, 2005, Malta.  
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alla Cattedrale “In vita mia non ho mai contemplato luogo più superbo al 
mondo”. La volta è affrescata dall’artista italiano Mattia Preti127.  
Nell’oratorio è conservato un capolavoro del Caravaggio128, La decollazione di 
San Giovanni Battista, dipinto dall’artista, fuggito a Malta nel 1607, come 
ringraziamento per la sua accettazione nell’Ordine. Sempre il Cassar, progettò il 
Palazzo del Gran Maestro, posto al centro di La Valletta. I lavori iniziati nel 
1571, durarono tre anni. Nelle sue sale sono raccolte opere, d’arte, come i 
ritratti di alcuni Gran Maestri e dieci preziosi arazzi commissionati nel 
settecento, dal Gran Maestro Ramon Perellos, alla tessitura di corte del re 
francese Luigi XIV. 
Nel 1731, Il Gran Maestro Manuel de Vilhena, fece costruire un teatro che dal 
1866, porta il nome di Manoel Theatre129 ed è uno dei più antichi d’Europa. Per 
la rappresentazione inaugurale del 19 gennaio 1732, i Cavalieri italiani 
recitarono la tragedia Merope, scritta da Scipione Maffei. 
Altri palazzi di pregio sono gli Auberge, che ospitavano i Cavalieri delle varie 
Lingue130. 
                                                
127 Mattia Preti (1613-99). La lapide del pittore si trova nella Co-Cattedrale nel passaggio che 
porta alla sacrestia. 
128 “L’artista maledetto (1571-1610) arriva, via Napoli, a Malta verso il 10 luglio 1607 con un 
omicidio alle spalle compiuto a Roma, di cui dovrebbe render conto alla giustizia pontificia. I 
motivi che lo spingono sono i più disparati come osserva Murizio Marini, non ultimo il 
desiderio… di fregiarsi di una croce di Cavaliere Gerosolimitano. Senza sottovalutare le 
prospettive di una solida posizione di pittore di corte. Gli va bene, perché a Malta è arrivata con 
lui solo la sua fama di pittore, mentre non risulta un ricercato. Così viene subito incaricato di 
fare il ritratto al Gran Maestro Alof de Wignacourt; in uno lo raffigura “in armatura col paggio” 
(ora al Louvre) e in un secondo “in abito di Gran Maestro”, di cui esiste una copia al Collegio 
dei Canonici della Grotta di San Paolo a Rabat di Malta. Seguono la Decollazione del Battista e 
il San Gerolamo dormiente per l’oratorio della cattedrale dei Cavalieri. L’Amore dormiente 
(oggi a Palazzo Pitti), un San Giovanni Battista alla fonte (oggi proprietà privata) e il Ritratto 
di Marcantonio Martelli,  un cavaliere raffigurato con rosario e spada (oggi a Palazzo Pitti)”. 
Rendina C., Il grande libro degli ordini cavallereschi, Newton, Roma, 2006, p. 90. 
129 Perfettamente restaurato nei suoi tre ordini di palchi ornati di fregi dorati, il Teatro ha 
riaperto i battenti nel 1960. Nell’auditorio dalla forma ovale, sotto il maestoso lampadario di 
cristallo, possono sedere 720 spettatori. Il teatro ha un’orchestra stabile dove si esibiscono 
cantanti lirici, concertisti e attori di fama internazionale.  
130 Vedi Cap. 1, nota 14. 
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L’Auberge de Castille, e quello d’Italie, progettati dal Cassar; insieme con 
alcuni altri, sono attualmente impiegati per attività pubbliche. 
L’antica capitale dell’isola, Mdina, è un gioiello di architettura normanna e 
barocca situato nel centro dell’isola. La sua posizione, era inadeguata allo 
spirito marinaro dell’Ordine di San Giovanni che con la sua flotta, si stabilì nel 
Gran Harbour e proclamò La Valletta capitale. Chiamata anche la Città del 
silenzio, nelle sue stradine tortuose tra gli antichi palazzi di pietra calcarea 
giallo ocra, si respira ancora oggi, un’atmosfera senza tempo.  
 
Attualmente, per rivivere la storia delle isole di Malta, i visitatori possono 
godere di un’esperienza, consigliata dagli operatori del settore viaggi e turismo. 
Si tratta di uno spettacolo unico, che comprende la storia dell’arcipelago 
raccontato in sequenza e che è particolarmente utile per coloro che si 
apprestano a visitare i vari siti storici e le altre attrazioni. Questa 
rappresentazione audiovisiva, Malta Experience, si svolge nell’auditorium del 
Mediterranean Conference Centre, edificio che fu per oltre due secoli la Sacra 
Infermeria dell’Ordine, dove nelle lunghissime sale venivano curati e assistiti 
dai Cavalieri, feriti e malati di ogni nazionalità e confessione. Il centro è 
costituito da nove sale di diversa grandezza, disposte su di un’area di 7.000 
metri quadrati dove possono svolgersi eventi di vario genere131. 
Nei sotterranei della Sacra Infermeria è possibile visitare una mostra che 
documenta l’attività dei Cavalieri Ospitalieri e in particolare dei medici e 
chirurghi dell’epoca, che eseguivano operazioni molto all’avanguardia per quei 
tempi. 
Numerose sono le mostre e le rievocazioni storiche dell’epoca dei Cavalieri 
come quella che ricorda scene di battaglia del Grande Assedio del 1565; la 
grande regata, celebrazione marinara sempre dello stesso anniversario, nel Gran 
Harbour o quella organizzata dal Malta Tourism Autority, intitolata In guardia! 
che ripropone il cerimoniale dei Cavalieri, con marce militari, sfilate, cambio 
della guardia e colpi di cannone nella cornice scenografica di forte San  
                                                
131La sala più grande Repubblic Hall dispone di 1.400 posti a sedere mentre la più piccola La 
Cassiere è uno spazio usufruibile da 60 persone. Nella Exhibition Hall possono essere istallati 
un centinaio di stands da 9 metri quadrati l’uno per fiere ed esposizioni. Vedi anche cap. 5, 5.1, 
in questa ricerca. 
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Elmo132. Durante il Venerdì Santo e nelle feste patronali che si svolgono a turno 
in tutti i villaggi e città dell’arcipelago, si può percepire fortemente la 
spiritualità dei maltesi che fanno sventolare insieme alla bandiera maltese, 
quella crociata dei Cavalieri, come testimonianza di una realtà rimasta sempre 
presente nella vita dell’isola. 
 
Guardando alla Malta dei giorni nostri, sono da prendere in considerazione 
alcune delle nuove costruzioni e ristrutturazioni avviate a Fort Tigné133, quelle 
progettate per Manoel Island134 e quelle già completate del raffinatissimo 
complesso di Portomaso.  
Sono queste alcune delle attrattive, sviluppatesi in zone già utilizzate dai 
Cavalieri durante la loro permanenza nell’isola, che rendono l’arcipelago 
maltese un luogo particolarmente affascinante e ricco di storia e cultura, tanto 
da essere sempre più inserito nei programmi turistici delle più importanti 
capitali europee e internazionali. 
                                                
132 Forte San Elmo (Fort St. Elmo) è situato sulla punta più estrema della Valletta. A suo tempo 
già i Fenici avevano sfruttato l’eccezionale posizione strategica di questo promontorio della 
penisola di Sciberras. Tra il XIV e il XV secolo fu costruita anche una cappella consacrata a 
Sant’Elmo, patrono dei marinai. Nel 1552 i Cavalieri dell’Ordine ampliarono la struttura del 
forte esistente per sorvegliare gli ingressi ai porti situati alle due estremità della penisola.  
133 Fort Tignè venne costruito dai Cavalieri nel 1792 nel promontorio ad est di Slima che fu uno 
dei siti dove il comandante turco Dragut Reis, schierò i suoi cannoni per costringere alla resa 
Fort St. Elmo durante il Grande Assedio del 1565.  
134 Manoel Island veniva usata dai Cavalieri di San Giovanni come area di quarantena. Nel 
XVII secolo fu costruito un ospedale, il Lazzaretto di San Rocco che accoglieva i malati 
contagiosi. Il suo nome ricorda il Gran Maestro Antonio Manoel de Vilhena che nel 1732 vi 
fece costruire l’omonimo forte, per difendere l’area portuale. Durante la prima guerra mondiale 
fu usato come ospedale di isolamento e fu utilizzato per l’ultima volta durante l’epidemia del 
1936. 
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3.3 Adattamento, rinnovamento, attività 
 
 
Dopo aver stabilito il suo quartier generale a Roma nel 1834, nei due palazzi, 
uno in via Condotti135 e l’altro sull’Aventino136, l’Ordine di Malta cerca di 
                                                
135 “La sede del Palazzo dello SMOM si trova in via Condotti 68, La struttura originaria risale 
ad un modesto fabbricato del Quattrocento, proprietà della famiglia Provani, acquistato nel 
Cinquecento da Antonio Bosio, ricco archeologo maltese che alla sua morte, nel 1629, lo lascia 
in eredità all’Ordine Militare Gerosolimitano di Malta insieme ad un altro edificio limitrofo su 
via del Leoncino, oggi via Bocca di Leone. Vi s’insedia Carlo Aldobrandini, in qualità di agente 
per le attività religiose dei Cavalieri di Malta a Roma, che unifica le due costruzioni in un unico 
complesso secondo le forme attuali. Nel Settecento il Gran Maestro Francesco Antonio Manuel 
de Villana, come indica una lapide nella scala, lo abbellisce su sollecitazione dell’ambasciatore 
dell’Ordine presso lo Stato Pontificio, Giambattista Spinola; nel cortile viene eretta una bella 
fontana, l’atrio diventa carrozzabile, viene aggiunto un piano e aperta un’ampia scuderia.  
L’edificio apre al pian terreno, sul bugnato, con un portale architravato da mensoloni sottostanti 
un balcone; al primo piano, finestre a timpani triangolari e centinati alternati; al secondo, 
finestre architravate. Sull’angolo, una lapide ricca di protomi leonine e putti ricorda l’ospedale 
dell’Ordine; a coronamento, un ricco cornicione a mensole. Nell’edificio è insediata la 
cancelleria dell’Ordine, nonché l’ufficio delle Poste Magistrali e un poliambulatorio, con 
ingresso da via Bocca di Leone 68”. Rendina C, 2006, op. cit., p. 96.      
136 “La villa dello SMOM, sull’Aventino, risale al complesso sorto nel 939 come monastero 
benedettino su un palazzo turrito donato da Alberico II, “princeps atque omnium Romanorum 
senator”, con tanto di chiesa dedicata a San Basilio. Era collegato al monastero limitrofo della 
chiesa dei Santi Bonifacio e Alessio, dalla quale si separò nel 977; in essa fu monaco 
Ildebrando di Soana che divenne poi papa con il nome di Gregorio VII. Verso la fine del XII 
secolo il monastero passò in proprietà ai Templari e più che mai mantenne il suo aspetto turrito, 
anche se la regola dei Templari in luoghi lontani dalla Terra Santa prevedeva una forma di vita 
conventuale non dissimile da quella benedettina. Nel 1312, soppresso l’Ordine dei Templari, il 
convento venne dato ai Cavalieri di Rodi, poi Sovrano Miliare Ordine di Malta, e qui si ha il 
Gran Priorato di Roma dei Cavalieri di Malta. Ma il complesso ha poi cambiato volto; nel 1765 
il Gran Priore Giovan Battista Rezzonico, nipote di Clemente XIII, ha fatto riedificare 
completamente la chiesetta medievale e trasformare radicalmente il palazzo e i giardini 
dall’architetto veneziano Giambattista Piranesi, in modo che la villa assumesse l’aspetto che ha 
attualmente. L’ingresso monumentale è nel muro di cinta della piazzetta antistante; la facciata 
d’ingresso rachide il portale con il particolare “buco della serratura”: da esso è possibile vedere, 
in una magnifica prospettiva, la cupola della Basilica di San Pietro incorniciata dalle siepi del 
parco. Il portale è inquadrato da due lesene con trofei di guerra allusivi, alle glorie dei Cavalieri 
e con gli elementi araldici dei Rezzonico, tra corona, torre, croce e aquile in due ampie tabelle. 
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riorganizzarsi e riattivarsi. Ci vorrà un lungo periodo di tempo durante il quale 
valuterà tutta una serie di proposte, consapevole del fatto che bisognava 
guardare avanti da un lato ma dall’altro ricuperare l’originale missione istituita 
dal loro fondatore.  
In questa fase quasi dormiente una delle maggiori preoccupazioni rimane il 
denaro. L’Ordine deve risolvere il problema delle pensioni da dare ai Cavalieri 
più anziani e questi problemi economici creano una serie di divergenze e 
contrasti soprattutto nel ramo francese rovinato completamente dalla 
rivoluzione. 
 
In Italia oltre a Roma vengono ricostituiti il Gran Priorato di Lombardia e 
Venezia e in seguito quelli di Napoli e Sicilia. 
Anche diverse nazioni europee si riorganizzano e collaborano tra di loro 
contribuendo alla modifica degli statuti. I primi cambiamenti vedono 
l’abolizione delle antiche Lingue e la creazione delle Associazioni nazionali dei 
Cavalieri. Nel 1859 viene fondata quella tedesca seguita nel 1875 da quella 
britannica e nel 1877 da quella italiana137.  
Il papa intanto nella figura di Leone XIII, concede l’autorizzazione alla nomina 
del Gran Maestro, carica rimasta vacante dal 1805.  
                                                                                                                             
Sul muro è un susseguirsi di edicole con raffigurazioni relative all’Ordine, fiancheggiate da 
obelischi e un’alta stele in gloria della croce. Orti e giardini all’italiana circondano una fontana 
e una vera da pozzo, originaria della struttura monastica, c’è anche una Coffee-hause fatta 
costruire dal Gran Priore Benedetto Pamphilj (1653-1730), che fece della villa un centro di 
ricevimenti fastosi e di riunioni culturali. Le maestose palme, trasportate dell’Oriente, furono 
piantate ai primi dell’Ottocento da Luigi I di Baviera durante la sua residenza romana. Nel 
palazzo si sono susseguiti i Grandi Maestri dell’Ordine, e una galleria di ritratti lo documenta 
da Gherardo ad oggi. La chiesa di Santa Maria del Priorato è una sorta di mausoleo, con un 
susseguirsi di tombe interne sui due lati in funzione di cappelle; tra gli altri, vi sono sepolti 
l’umanista Baldassarre Spinelli, in esaltazione della poesia, e il Piranesi, come l’artefice del 
rinnovamento architettonico del complesso. Vi è poi il trono del Gran Maestro che presiede le 
funzioni religiose ossequiate dal Cardinale Patrono dell’Ordine”. Ibidem pp. 97, 98.  
137 Cfr. Trischitta Marrocco M. M., 1995, op. cit., p. 35. 
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Il 28 di marzo del 1879 viene ristabilita la dignità di Gran Maestro nella 
persona di Sua Altezza Eminentissima, fra Giovan Battista Ceschi a Santa 
Croce di Trento138. 
In seguito andranno a formarsi nuove associazioni nazionali come quella 
spagnola (1886), francese (1891), portoghese (1899). Con il passare del tempo 
il numero dei gruppi di Cavalieri aumenterà sempre più fino ad arrivare nel 
2005 a costituire cinquantasei associazioni139. 
“L’attuale organizzazione non è molto diversa da quella dei primi secoli. La 
sovranità è esercitata dal Principe e Gran Maestro che governa con il Sovrano 
Consiglio composto da quattro cariche: il Gran Commendatore, il Gran 
Cancelliere, l’Ospedaliere e il Ricevitore del Comun Tesoro. A queste si 
affiancano sei Consiglieri scelti dal Capitolo Generale: l’assemblea suprema dei 
Cavalieri, convocata normalmente ogni cinque anni, per eleggere i membri del 
governo. Il Consiglio Compìto di Stato viene, invece, riunito per l’elezione del 
Gran Maestro. Le due assemblee sono composte da rappresentanti dei Gran 
Priorati, dei Sotto Priorati e delle Associazioni Nazionali140. Il Gran Maestro ha 
il titolo di Eminenza e di Altezza o di Altezza Eminentissima ed è 
universalmente riconosciuto come capo di stato al quale spettano onori 
sovrani”141. 
“La vita e le attività dell'Ordine sono regolate dalla Carta Costituzionale e dal 
Codice142. Capo dell'Ordine è il Gran Maestro eletto a vita dal Consiglio 
Compìto di Stato (il 78º Principe e Gran Maestro Fra’ Andrew Bertie è 
scomparso il 7 febbraio 2008) assistito dai membri del Sovrano Consiglio, eletti 
a loro volta dal Capitolo Generale (l'assemblea dei rappresentanti dei membri 
dell'Ordine che si riunisce ogni 5 anni). Il Consiglio del Governo è l'organo 
                                                
138 Cappelletti L., “Storia degli Ordini Cavallereschi”A. Forni Editore, Livorno, 1904, p. 39. 
139 Cfr. Trischitta Marrocco M. M.,1995, op. cit., p. 35. 
140 Attualmente, le varie attività operative dell’Ordine sono gestite da sei Gran Priorati, cinque 
Sottopriorati e da 47 Associazioni nazionali di Cavalieri presenti nei cinque continenti. 
Governo, Sito ufficiale dell’Ordine di Malta, 10 agosto 2007, da: http://www.orderofmalta.org 
141 Cfr. Trischitta Marrocco M. M.,1995, op. cit., p. 38 
142 Entrambi riformati nel 1997. Governo, Sito ufficiale dell’Ordine di Malta, 10 agosto 2007, 
da: http://www.orderofmalta.org 
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consultivo del Sovrano Consiglio: fornisce pareri su argomenti politici, 
religiosi, ospedalieri e internazionali. Una Camera dei Conti esercita funzioni di 
controllo in materia economica e finanziaria. Entrambi gli organi sono eletti dal 
Capitolo Generale. Le questioni giuridiche sono sottoposte al parere della 
Consulta Giuridica, i cui componenti sono nominati dal Gran Maestro e dal 
Sovrano Consiglio. La funzione giurisdizionale è esercitata dai tribunali 
melitensi, composti da membri dell'Ordine nominati dal Gran Maestro e dal 
Sovrano Consiglio143.” 
“L'Ordine, secondo il diritto internazionale pubblico, intrattiene rapporti 
diplomatici bilaterali con 97144 paesi. E' Osservatore permanente presso le 
                                                
143 Domande e risposte, Sito ufficiale dell’Ordine di Malta, 10 agosto 2007, da: 
http://www.orderofmalta.org/domrisp.asp  
144 “L'azione diplomatica dell'Ordine è strettamente collegata con la sua funzione umanitaria: la 
presenza in più di 97 paesi di missioni diplomatiche accreditate aiuta infatti l'Ordine nei suoi 
interventi. Sul piano politico internazionale l'Ordine di Malta ha una posizione di piena 
neutralità, è imparziale e apolitico. Per questo l'Ordine può agire come mediatore tutte le volte 
che gli Stati gli si rivolgono per risolvere i propri contrasti. Gli ultimi anni sono stati 
caratterizzati dal costante incremento dei rapporti diplomatici. Oggi l'Ordine intrattiene 
relazioni diplomatiche a livello di Ambasciata con 97 Stati in tutto il mondo - molti dei quali 
non cattolici - cui vanno aggiunte rappresentanze presso alcuni importanti Paesi europei e 
presso Organismi Europei ed Organizzazioni Internazionali di rilievo. 
L'Ordine di Malta intrattiene relazioni diplomatiche con 97 stati: 
Europa: Albania, Austria, Belarus, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Italia, Lettonia, 
Liechtenstein, Lituania, Macedonia, Malta, Moldova, Montenegro, Polonia, Portogallo, 
Principato di Monaco*, Repubblica Ceca, Romania, Federazione Russa*, San Marino, Santa 
Sede, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Ungheria. 
America: Argentina, Belize, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, 
El Salvador, Guatemala, Guyana, Haiti, Honduras, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, 
Repubblica Dominicana, Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Suriname, Uruguay, 
Venezuela. 
Asia: Afghanistan, Armenia, Cambogia, Filippine, Georgia, Giordania, Kazakistan, Libano, 
Tagikistan, Thailandia, Timor Est. 
Africa: Angola, Benin, Burkina Faso, Camerun, Capo Verde, Ciad, Comore, Congo 
(Repubblica Democratica del -), Congo (Repubblica del -), Costa d'Avorio, Egitto, Eritrea, 
 62
Nazioni Unite145 e la Commissione dell'Unione Europea e presso altre 16 
Organizzazioni Internazionali146 come la FAO e l'UNESCO. Le relazioni 
diplomatiche consentono all'Ordine di intervenire con rapidità ed efficacia in 
caso di disastri naturali e conflitti armati. La sua neutralità, imparzialità e natura 
apolitica gli consentono di agire come mediatore tutte le volte in cui gli Stati gli 
si rivolgono per risolvere contrasti147.” Le varie attività dell’Ordine sono gestite 
                                                                                                                             
Etiopia, Gabon, Guinea, Guinea Bissau, Guinea Equatoriale, Liberia, Madagascar, Mali, 
Marocco, Mauritania, Mauritius, Mozambico, Niger, Repubblica Centrafricana, Sao Tomé e 
Principe, Senegal, Seychelles, Somalia, Sudan, Togo.  
Oceania: Micronesia, Isole Marshall, Kiribati. 
*Le relazioni con questi Stati sono espletate da una missione diplomatica speciale. 
L'Ordine di Malta intrattiene anche relazioni ufficiali con: Belgio, Francia, Germania, 
Lussemburgo, Svizzera”.  
Dati rilevati da: Diplomatica, Sito ufficiale dell’Ordine di Malta, 10 agosto 2007, da: 
http://www.orderofmalta.org/domrisp.asp 
145 L'Ordine di Malta mantiene missioni permanenti presso le Nazioni Unite e le sue agenzie 
specializzate seguenti: Organizzazione delle Nazioni Unite - New York, Organizzazione 
delle Nazioni Unite – Ginevra, Organizzazione delle Nazioni Unite – Vienna, 
Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura - UNESCO – 
Parigi, Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Agricoltura e l'Alimentazione - FAO – 
Roma, Programma Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite - PAM – Roma, 
Organizzazione Mondiale della Sanità - OMS – Ginevra, Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati - UNHCR – Ginevra, Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
Diritti Umani - UNHCHR – Ginevra, Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo 
Industriale – UNIDO – Vienna, Agenzia Internazionale dell’Energia Atomica – AIEA – 
Vienna. Ibidem. 
146 L'Ordine di Malta mantiene delegazioni o rappresentanze presso organizzazioni 
internazionali: Commissione Europea – Bruxelles, Consiglio d'Europa Strasburgo, 
Organizzazione Internazionale per le Migrazioni - IOM – Ginevra, Istituto Internazionale per 
l'Unificazione del Diritto Privato - UNIDROIT – Roma, Comitato Internazionale di Medicina 
Militare – Bruxelles, Comitato Internazionale della Croce Rossa – Ginevra, Federazione 
Internazionale delle Società della Croce Rossa e della Mezza Luna Rossa – Ginevra, Istituto 
Internazionale di Diritto Umanitario - Sanremo, Ginevra, Banca Interamericana di Sviluppo – 
IDB – Washington, Unione Latina – Santo Domingo – Parigi. Ibidem. 
147 Ibidem. 
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da sei Gran Priorati, cinque Sottopriorati e da 47 Associazioni nazionali di 
Cavalieri presenti nei cinque continenti. 
L’Ordine rilascia passaporti ed emette francobolli, batte moneta e dà vita ad 
enti pubblici melitensi dotati di autonoma personalità giuridica148.  
Per quanto riguarda il finanziamento delle attività dell’Ordine, mentre in Italia e 
in Austria i Gran Priorati dispongono di beni patrimoniali utilizzati per 
contribuire al finanziamento delle spese dell’Ordine stesso, negli altri Paesi, i 
Priorati, le Associazioni Nazionali e le fondazioni dell’Ordine sovvenzionano le 
proprie attività mediche, ospedaliere e umanitarie con sottoscrizioni provenienti 
dai membri e grazie anche al contributo di elargizioni, lasciti e raccolte di fondi 
dei donatori abituali. In Europa i numerosi centri di assistenza sociosanitaria e 
le strutture ospedaliere dell’Ordine ricevono dai sistemi sanitari nazionali forti 
sovvenzioni. Per progetti  più impegnativi e a lungo termine, vengono richiesti 
contributi all’Unione Europea, alle agenzie specializzate delle Nazioni Unite, ai 
governi nazionali o si ricorre a donazioni di fondi internazionali. Lo stesso 
sistema è utilizzato per le operazioni di soccorso umanitario di emergenza, dove 
comunque le donazioni finalizzate a progetti particolari sono fondamentali. Le 
diversificazioni delle fonti di finanziamento danno la possibilità di affrontare 
situazioni molto diverse garantendo un’assoluta indipendenza nei confronti dei 
governi e dei donatori pubblici. Tutti questi finanziamenti, così come i bilanci 
delle Associazioni e organizzazioni dell’Ordine sono sottoposti ad una regolare 
revisione contabile da parte di professionisti esterni, in base alle norme e alle 
prassi vigenti nei rispettivi paesi e controllati dalla Camera dei Conti 
dell’Ordine di Malta. Per dare un’indicazione delle spese dell’Ordine di Malta, 
sostenute nel mondo per le varie attività, queste ammontano a 900 milioni di 
dollari149. 
                                                
148 Governo, Sito ufficiale dell’Ordine di Malta, 10 agosto 2007, da: 
http://www.orderofmalta.org 
149 Finanziamento delle attività dell’Ordine, in Rapporto di attività 2007, 1 settembre 2007, 
ibidem. 
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Sempre riguardo le attività dell’Ordine, una particolare attenzione va rivolta ai 
diversi organismi e rappresentanze diplomatiche di questa storica istituzione 
che si sono sviluppate nell’isola di Malta. 
Attualmente sono presenti:  
 
• Association Maltaise (1965) 
• Friends of the Order (F.O.T.O. Oeuvre dell'Association Maltaise pour 
l'assistance aux malades terminaux hospitalisés 
• Volunteers of the Order (V.O.T.O.) Corps de volontaires pour 
l'assistance sociale à domicilie 
• Malta Cross Corps (M.C.C.) Corps de secours. Distribution de repas à 
domicile 
• Representation Diplomatique de l'Ordre Souverain: Malte150 
 
The Maltese Association of the Sovereign Military Hospitaller Order of St. 
John of Jerusalem, of Rhodes and of Malta (Association Maltaise) ha la sua 
sede nella Casa Lanfreducci in Victory Square a Valletta. Dal 1798 quando i 
Cavalieri lasciarono Malta, l’Ordine è stato ufficialmente assente per oltre 
centocinquanta anni dall’isola. Nel 1960, un ristretto gruppo di Cavalieri 
maltesi, andava a costituire l’Associazione Maltese (M.A.S.M.O.M.) fondata 
ufficialmente nel 1965, un anno dopo che Malta si era resa indipendente dalla 
Gran Bretagna. L’Ordine nominava il primo ambasciatore a Malta il 20 maggio 
1966. Durante questo periodo il M.A.S.M.O.M. si sviluppava grazie al 
crescente numero delle iscrizioni. 
L’Associazione Maltese ha la sua sede in un palazzo nella capitale Valletta. 
Situato in Victory Square solo due porte più avanti della Chiesa di Nostra 
Signora della Vittoria151 e vicino all’Auberge de Castille – dove si trovano gli 
uffici del Primo Ministro. 
                                                
150 Europa, Sito ufficiale dell’Ordine di Malta, 10 agosto 2007, da: http://www.orderofmalta.org 
 
151 La chiesa è dedicata alla Natività della Vergine, ma viene chiamata popolarmente chiesa 
della Vittoria. La festa della Natività si celebra l’8 settembre, una data memorabile per i maltesi 
che ricordano anche la vittoria sui turchi durante il Grande Assedio del 1565. La chiesa si trova 
nel luogo dove il Gran Maestro Jean de la Valette (1557-1568), francese, posò la prima pietra 
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I membri maltesi, sono coscienti della loro doppia identità che vede Cavalieri e 
Dame anche come figli e figlie di un paese che ha avuto legami fortissimi con 
la vera storia dell’Ordine.  
L’Associazione si occupa sia di attività religiose che ospedaliere. Numerosi 
sono i pellegrinaggi nazionali ed internazionali, gli incontri e le riunioni.  
Il pellegrinaggio a Lourdes152 ad esempio, è un momento importante delle 
attività religiose annuali e molto tempo viene dedicato alla sua organizzazione 
per selezionare i malati e pianificare i trasporti da e per Lourdes. Una 
organizzazione meno impegnativa, ma non meno importante vede i preparativi 
per l’annuale pellegrinaggio al santuario mariano di Tà Pinu, nell’isola di Gozo, 
che avviene nel mese di maggio. Questo pellegrinaggio è molto amato dai 
malati che fanno riferimento all’associazione e che vengono anche invitati e 
ospitati dopo le cerimonie religiose ad un pranzo che si svolge in uno degli 
Hotel di Gozo. Dal punto di vista strettamente religioso c’è la possibilità di 
partecipare a dei ritiri spirituali e assistere alle processioni che si svolgono in 
occasione della ricorrenza di San Giovanni e di San Paolo e alla partecipazione 
alla Santa Messa durante le numerose “feste” che si svolgono nei paesi e nelle 
                                                                                                                             
della città di Valletta - Humillima Civitas Vallettae. Cfr. Bonnici Calì R., The Church of Our 
Lady of Victory – The first building in Valletta, Malta, 1966. 
152 Nel maggio del 2007, sono stati seimilacinquecento i partecipanti al Pellegrinaggio del 
Sovrano Militare Ordine di Malta, provenienti da tutto il mondo guidati da sua Altezza 
Eminentissima il Principe e Gran Maestro frà Andrew Bertie, dal Gran Commendatore S. E. frà 
Giacomo della Torre e dal Cardinale Patronus Sua Eminenza Pio Laghi. I circa mille malati 
sono stati accompagnati da vescovi, sacerdoti, medici farmacisti barellieri e sorelle. Per cinque 
giorni, tutte queste persone hanno vissuto insieme stringendo amicizie, solidarietà e affetti. 
Come ogni anno una delle associazioni internazionali assume il ruolo di padrone di casa 
offrendo nella penultima giornata di permanenza a Lourdes un “vin d’honneur”. Questa volta il 
compito è stato affidato all’Associazione Internazionale Maltese. Straordinaria l’accoglienza 
degli amici maltesi che nel salone delle feste, rivestito per l’occasione dagli antichi stemmi 
delle Lingue, hanno anche donato ad ogni partecipante una splendida pubblicazione a colori 
sulla storia e la vita della loro terra. Di grande emozione ed impatto sono stati il Pontificale 
celebrato in tutte le lingue nella Basilica San Pio X e le lunghe processioni che si sono svolte 
davanti alla grota di Massabielle. Tratto dall’articolo di Giuseppe Gianuzzi Savelli, Addetto ai 
Pellegrinaggi del Gran Priorato di Napoli del S.M.O.M., pubblicato sul periodico semestrale 
MALTANAPOLI, anno XXXVIII, numero 1, giugno 2007, p. 8.  
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città dell’arcipelago. Inoltre gli associati visitano regolarmente gli ammalati nei 
vari ospedali dell’isola.  
Le opere di carità consistono nell’assistenza che spesso viene offerta 
dall’Associazione Amici dell’Ordine (Friends of the Order  - F.O.T.O.) e 
coinvolge anche le mogli dei membri che giornalmente offrono thè e caffè 
presso il Boffa Hospital. 
Alcune delle altre attività organizzate comprendono corsi di primo pronto-
soccorso, conferenze e pubblicazioni di argomenti riguardanti i vari aspetti 
storici dell’Ordine di San Giovanni. 
Sempre sotto la stessa organizzazione M.A.S.M.O.M., troviamo anche un 
gruppo di giovani volontari di Gozo che con grande entusiasmo svolgono 
attività di volontariato153.  
 
L’Ordine di Malta ha un’altra sede rappresentativa concessa dal Governo 
Maltese: Fort St. Angelo. La maestosa costruzione è situata sulla punta del 
promontorio della Città di Vittoriosa, anticamente chiamata Birgu che domina 
le Tre città nella parte Sud Est del Grand Harbour (Porto Grande). Abitato 
anticamente dalle famiglie dei de Guevara e dei de Nava, il castello del forte fu 
consegnato all’Ordine di San Giovanni quando i Cavalieri arrivarono nell’Isola 
nel 1530 che lo restaurarono rinforzando soprattutto i punti di difesa. La 
Cappella di Sant’Anna154 così come la casa dei governatori del castello, 
entrambi situati nel forte, furono rimodellati dall’ingegnere e sovrintendente 
delle opere, il portoghese frà Diego Perez di Malfriere. Il castello, diventato 
inespugnabile155, trenta anni più tardi respinse la formidabile Armata Turca che 
                                                
153 Cfr. The Maltese Association – Order of Malta, 12 agosto 2007, da: www.orderofmalta-
malta.org 
154 Nel quindicesimo secolo la Cappella di Sant’Anna, situata entro i confini del forte fu 
venerata per la prima volta dai Cavalieri quando arrivarono a Malta. Si racconta che la cappella 
originale fu costruita dalla famiglia de Nava un centinaio d’anni prima dell’arrivo dei Cavalieri 
nel 1530. 
155 Il Castello inoltre, era fornito di una cella sotterranea chiamata guva che serviva all’Ordine 
per confinare i cavalieri dichiarati colpevoli. Principalmente fu utilizzata come luogo di 
punizione ma occasionalmente anche come luogo dove venivano imprigionati i cavalieri in 
attesa di processo. La cella che aveva la forma di una campana rivoltata, era scavata nella roccia 
e, senza scalini, era un luogo dal quale era impossibile fuggire. La base ovale misurava dai 3 ai 
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aveva stretto d’assedio l’isola per tre mesi. Divenne il quartier generale del 
Gran Maestro Jean Perisot de la Valette che guidò le forze locali di seicento 
Cavalieri e poche migliaia di uomini armati che si difesero dai ripetuti attacchi 
dei Musulmani invasori. L’epica resistenza dei difensori del forte durante il 
Grande Assedio è l’archetipo di tutto ciò che simbolizza il carattere e la 
determinazione dei Cavalieri di San Giovanni e dei Maltesi. 
Il forte subì numerosi cambiamenti durante il governo dell’Ordine e ulteriori 
lavori  furono conclusi dall’ingegnere spagnolo Carlos de Grunenburgh intorno 
al 1689.  
Nel 1912, la British Royal Navy si installò a Fort St. Angelo trasformato in 
base navale e ribatezzato HMS St. Angelo. Durante la Seconda guerra mondiale 
il forte fu gravemente danneggiato a causa dei continui attacchi aerei (69) tra il 
1940 e il 1943. In seguito, fu usato come base navale nel Mediterraneo fino a 
quando i Britannici lasciarono Malta nel 1979.  
Negli storici accordi raggiunti con il Governo Maltese nel 1998, all’Ordine di 
San Giovanni fu concesso il diritto di occupare la parte superiore del Forte 
comprendente il Palazzo Magistrale e la Cappella di Sant’Anna. Consistenti 
lavori di restauro iniziarono così in tutta l’area. Attualmente a Fort St. Angelo 
risiede Frà John E. Critien, Gran Croce di Giustizia a rappresentare l’Ordine 
nell’isola di Malta.  
In occasione dell’entrata di Malta nell’Unione Europea nel Maggio del 2004, il 
Forte è stato un centro di grande attrazione con una spettacolare esibizione di 
luci, musica e fuochi d’artificio, trasmessa dal vivo dalla televisione.  
 
L’Ambasciata dell’Ordine di Malta, si trova a Valletta nel bastione chiamato St. 
John Cavalier, costruito in breve tempo dopo il Grande Assedio del 1565. 
Insieme con il gemello St. James, ora National Arts Centre,  questo luogo era 
                                                                                                                             
4 metri per un’altezza di 3, 4 metri. Alcune nicchie servivano probabilmente per mettere delle 
candele e alle pareti i numerosi graffiti con i nomi incisi, dimostrano anche come questo spazio 
sotterraneo fosse stato usato prima dell’arrivo dei cavalieri. Il primo graffito eseguito da Frà 
Geronimo Pelan, risale al 7 agosto 1532. Si racconta che il Caravaggio fu gettato nella guva di 
Fort. St. Angelo, nell’ottobre del 1608, per ordine del Gran Maestro de Wignacourt a causa di 
un litigio con un gentiluomo o forse di un diverbio amoroso. 
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destinato a sorvegliare la nuova città costruita sulla cima della penisola di 
Sciberras, per proteggerla da ogni possibile attacco proveniente da terra.  Sul 
tetto di ogni bastione erano posizionati strategicamente dei cannoni che 
costituivano  una linea difensiva a 180°. St. John e St. James comunicavano tra 
loro tramite un passaggio sotterraneo che durante la Seconda guerra mondiale 
riuscì a sopportare i terribili attacchi della forze aeree nemiche. I Cavaliers, 
erano autentiche fortezze costruite con solido calcare piuttosto che pietra su 
pietra ed erano roccaforti che potevano dare alloggio a 200 soldati e  nello 
stesso tempo venivano utilizzati come magazzini per armi di vario tipo, 
munizioni e polvere da sparo. Le altissime mura di pietra di St. John Cavalier, 
per essere assolutamente sicure avevano solo  tre aperture che servivano a far 
entrare la luce all’interno. 
I soldati erano sistemati in una delle sale principali con turni settimanali, in 
modo da poter vigilare su Valletta da ogni angolazione possibile.  Dormivano in 
cuccette fissate nella parte alta dove le pareti erano livellate, il tutto per 
risparmiare spazio. 
Oggigiorno, la magnifica costruzione è sede dell’Ambasciata del Sovrano 
Militare Ordine di Malta nella Repubblica di Malta. Essa è stata affittata 
all’Ordine dal Governo nel 1967 per un periodo di 99 anni. Un anno dopo si 
costituirono ufficialmente le relazioni diplomatiche tra Malta e l’Ordine che 
porta il suo nome. Il primo Ambasciatore dell’Ordine (per più di trent’anni a 
capo della missione) fu il compianto dott. Dino Marrajeni, che diede inizio ai 
lavori di restauro della sede, che era stata utilizzata dalle Forze Britanniche 
durante la Seconda Guerra Mondiale ed era seriamente danneggiata. 
All’ing. Roger de Giorgio, un famoso esperto maltese nel restauro di palazzi 
storici ed ex Presidente dell’Associazione dell’Ordine, venne affidato il lavoro 
che fu completato in due anni con grande cura e attenzione nel mantenere le 
caratteristiche e le attrattive del Cavalier.  
Oggi St. John Cavalier è sede della Cancelleria dell’Ambasciata156 e residenza 
dell’Ambasciatore. 
                                                








IL RUOLO ATTUALE DEI RAMI SEPARATI DELL’ORDINE DI 
MALTA E LA PRESENZA DI ALTRI ORDINI 
 
 
4.1 I rami separati dell’Ordine di Malta 
 
“ Il Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di 
Rodi e di Malta, conosciuto come Sovrano Militare Ordine di Malta, ha una 
duplice natura. E' uno dei più antichi Ordini religiosi cattolici, essendo stato 
fondato a Gerusalemme intorno all'anno 1048. Allo stesso tempo è sempre 
stato riconosciuto dalle Nazioni come ente primario di diritto internazionale. 
La missione dell'Ordine, che nel 1999 ha celebrato i 900 anni dalla 
fondazione ufficiale, è sintetizzata nel binomio "Tuitio Fidei et Obsequium 
Pauperum" che significa difesa della fede e servizio ai sofferenti”157. 
 
Oltre all’Ordine di Malta sono riconosciuti come Ordini cavallereschi altri 
quattro Ordini non cattolici: 
1 Baliaggio di Brandeburgo di San Giovanni e Gerusalemme 
2 Ordine di San Giovanni dei Paesi Bassi 
3 Ordine di San Giovanni di Svezia 
4 Venerabile Ordine di San Giovanni 
Questi quattro Ordini di San Giovanni di Gerusalemme sono associati nella 
                                                
157 Dal sito ufficiale del Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme 
di Rodi e di Malta, 5 luglio 2007, www.orderofmalta.org 
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“Alliance”158 degli  Ordini di San Giovanni e sono riconosciuti dalle autorità 
sovrane nei paesi dove hanno sede. In comune, oltre alla secolare tradizione 
storica, sono tutti dediti alla cura dei malati e dei poveri e sono i soli che 
possono portare legittimamente il nome e le insigne dell’Ordine di San 
Giovanni di Gerusalemme. 
Degli Ordini sopra citati sono presenti con una loro sede nell’isola di Malta il 
Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di 
Rodi e di Malta (Ordine di Malta) e il Venerabile Ordine di San Giovanni 
(Most Venerable Order of the Hospital of St. John of Jerusalem). 
 
 
Baliaggio di Brandeburgo di San Giovanni e Gerusalemme (Der Johanniter 




Il Baliaggio di Brandeburgo nasce probabilmente già nell’isola di Rodi dove 
erano sorte alcune difficoltà che avevano temporaneamente portato alla 
secessione questo ramo dell’Ordine160. In seguito, con la venuta della riforma, 
                                                
158 Alliance de Chevalerie des Hospitaliers de Saint Jean de Jérusalem. Questa associazione 
composta dall’Ordine di Malta e dai quattro Ordini di San Giovanni di religione riformata, oltre 
a svolgere attività umanitarie, lotta comunemente contro quelle organizzazioni che usurpano il 
nome ed i simboli degli Ordini Giovanniti. Cfr. 5 luglio 2007, www.allianceofstjohn.org  
159 Fondato : 1332/1812/1852 - Autorità protettrice: Governo della Repubblica Federale di 
Germania - Colore del nastro: nero - Capo detto Herrenmeister: S.A.R. il Principe Oskar di 
Prussia (1999). Registro degli Ordini cavallereschi, 3 agosto 2007, da: 
http://www.icocregister.org/2001elenco.htm 
160 “Verso il 1250 viene costituito il Gran Priorato degli Ospitalieri di San Giovanni di 
Gerusalemme, che riunisce attorno al Baliaggio di Brandeburgo la Boemia, l'Ungheria e la 
Dacia. Nel 1332 il cavalieri tedeschi si danno un capo locale, Gebhart von Bortfeld, che prende 
il titolo di Herrenmeister. Il suo successore, Hermann von Wereberg, si pone sotto la protezione 
del Margravio di Brandeburgo e fonda il Gran Baliaggio, che diviene così quasi autonomo. Nel 
1382 il Gran Maestro Juan Fernando de Heredia è costretto a prendere atto della situazione ed 
accetta l'elezione dell'Herrenmeister sotto riserva dell'approvazione del Gran Priore di 
Germania. Al tempo della Riforma, sette delle tredici commende del Gran Baliaggio 
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sette delle tredici commende del Baliaggio  diventano luterane dando luogo a 
una serie di problematiche legate sia all’aspetto religioso che amministrativo. 
Nel 1555, i documenti della Pace di Augusta riconoscono loro l’indipendenza e 
danno origine ad una periodo di particolare coesistenza religiosa. Durante la 
guerra dei trent’anni (1618-1648) il Baliaggio ottiene la protezione di Federico, 
conte palatino, sposato con Elisabetta Stuart, figlia di Giacomo I. 
Il trattato di Westfalia161, chiarisce la posizione del Baliaggio nei confronti di 
Malta grazie ad accordi presi tra lo Herrenmeister162 laico che li guida e il Gran 
Maestro dell’Ordine e stabilisce il nome ufficiale di Johanniter Orden.  
Nel 1811 fu soppresso dal re di Prussia che fondò, poco dopo, l'Ordine Reale di 
Prussia di San Giovanni come Ordine di merito. Nel 1852 riacquistò il nome di 
Baliaggio di Brandeburgo diventando un Ordine della nobiltà Prussiana. Nel 
1918, con la caduta della monarchia, fu separato dallo Stato e divenne 
indipendente. Presente in vari paesi europei, in Canada e negli Stati Uniti, opera 
in Germania con ospedali e case di cura per anziani ed è responsabile di 
un'importante servizio di ambulanze, la "Johanniter Unfallhilfe". Ha alcuni 
distaccamenti autonomi in Finlandia, in Francia, in Ungheria e in Svizzera163. 
                                                                                                                             
abbracciano la nuova confessione”. Il Sovrano Militare Ordine di Malta e gli altri Ordini di 
San Giovanni di Gerusalemme, 2 agosto 2007, da: http://www.cnicg.net/malta.asp 
161 “Nel 1648 col trattato di Westphalia il Gran Magistero regola la posizione del Gran 
Baliaggio, che ottiene la propria indipendenza versando la somma di 2500 fiorini d'oro, presta 
la sua fedeltà ai Margravi di Brandeburgo e prende la denominazione di "Ordine evangelico di 
San Giovanni" o "Johanniterorden”. Ibidem. 
162 “Uno degli Herrenmeister più importanti del XVII secolo fu Jean-Maurice di Nassau-Siegen, 
nipote di Guglielmo d’Orange-Nassau e governator del Brasile per conto dell’Olanda. Jean-
Maurice di  Nassau al suo ritorno in Europa, è eletto Herrenmeister. Risiede nell’antica 
commenda di Sonnenburg, dove ha riparato il castello e fondato un ospedale in ossequio ai 
regolamenti dell’Ordine. Dopo la sua morte, la maggior parte dei Herrenmeister sono del ceppo 
Hohenzollern”. Jardin P., Guyard P., I Cavalieri di Malta, Edizioni San Paolo, Milano, 2004, 
pp. 195-196 
163 Ordini di San Giovanni, 5 luglio 2007, da http://www.orderofmalta.org/ordsgiov.asp 
Nel Registro in lingua inglese: Bailiwick of Brandenburg of the Knightly Order of Saint John in 
Prussia: “Il Gran Baliaggio di Brandeburgo dell’Ordine dei Cavalieri di San Giovanni 
dell’Ospedale di Gerusalemme è un autonomo Ordine protestante fondato negli stati germanici 
nel 1332. Conosciuto anche come Johanniterorden o Ordine evangelico di San Giovanni. Nel 
XVI secolo, il Baliaggio di Brandeburgo dell’Ordine divenne protestante, sotto la protezione 
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Ordine di San Giovanni dei Paesi Bassi (De Johanniter Orde in 
Nederland)164 
 
“L'Ordine di San Giovanni si era diffuso nei Paesi Bassi a partire dal 12° 
secolo. Con la soppressione da parte del Re di Prussia del Baliaggio di 
Brandeburgo nel 1811, alcuni olandesi si unirono per rifondarlo nel 1852. Nel 
1909 fu costituito un distaccamento che si stabilì nel Regno di Olanda. Nel 
1946 si separò dall'Ordine tedesco e fu annesso alla Corona Olandese, ma non 
come Ordine di Stato. Opera attualmente con ospedali e ospizi e collabora 
con l'Ordine Sovrano di Malta in diverse attività caritative”165. 
 
Ordine di San Giovanni di Svezia (Johanniter Orden i Sverige)166 
 
“L'Ordine di San Giovanni si stabilì in Scandinavia nel 12° secolo e divenne 
protestante nel 1530. Il nuovo Ordine di Svezia faceva inizialmente parte del 
                                                                                                                             
dei Margravi di Brandeburgo, futuri Re di Prussia. Il Baliaggio continuò ad intrattenere cordiali 
relazioni con l’Ordine Sovrano di Malta ed occasionalmente pagò responsia. Nel 1811 fu 
soppresso dal re di Prussia che fondò, l’Ordine Reale di Prussia di San Giovanni come Ordine 
di merito l’anno seguente. Nel 1852 riacquistò il nome di Baliaggio di Brandeburgo diventando 
un Ordine della nobiltà Prussiana. Nel 1918, con la caduta della monarchia, fu separato dallo 
Stato e divenne indipendente benché esso sia ancora riconosciuto e regolato nella legislazione 
della Repubblica Federale di Germania. È presente in Austria, in Canada e negli Stati Uniti, 
opera in Germania con ospedali e case di cura per anziani, fornendo, in collaborazione con 
l’Ordine Sovrano di Malta, un importante servizio di ambulanze. Ha alcuni distaccamenti 
autonomi in Finlandia, in Francia, in Ungheria e in Svizzera”. Registro degli Ordini 
Cavallereschi, Lista Provvisoria degli Ordini, 8 luglio 2007, da 
http://www.icoregister.org/2001elenco.htm  
164 Fondato : 1909/1946 - Autorità protettrice: Corona dei Paesi Bassi - Colore del nastro: nero 
- Erecommandeur : S.M. la Regina Beatrix dei Paesi Bassi. Ibidem. 
165 Ordini di San Giovanni, 5 luglio 2007, da http://www.orderofmalta.org/ordsgiov.asp 
166 Fondato : 1920 - Autorità protettrice: Corona di Svezia - Colore del nastro: nero bordato 
bianco. - Alto Patrono: S.M. Carl XVI Gustav, Re di Svezia. Registro degli Ordini 
Cavallereschi, Lista Provvisoria degli Ordini, 3 agosto 2007, da: 
http://www.icocregister.org/2001elenco.htm 
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Baliaggio di Brandeburgo e fu riorganizzato nel 1920 come dipendente 
dall'Ordine tedesco ma sotto la protezione della Corona svedese. E' diventato 
autonomo dall'Ordine tedesco nel 1946, con la protezione del re di Svezia. 
Oggi è attivo nell'assistenza agli anziani e ai malati e collabora con gli 
ospedali svedesi, con alcune organizzazioni caritative e con le comunità 
cristiane. E' impegnato nelle attività internazionali per i rifugiati e per i 
prigionieri politici”167. 
 
Venerabile Ordine di San Giovanni (Most Venerable Order of the Hospital of 
St John of Jerusalem) 168 
 
Il Venerabile Ordine di San Giovanni, ha una storia che risale a tempi molto 
remoti. La Lingua d’Inghilterra nasce nel secolo XII con tre priorati: 
Inghilterra, Scozia Irlanda. Durante il regno di Enrico VIII che segna l’inizio 
della riforma, molti beni dell’Ordine vengono confiscati. Tale linea politica 
prosegue anche con il figlio Edoardo IV, mentre con Maria Tudor per un 
breve periodo le cose cambiano. La regina riconosce l’Ordine e riceve un 
gran priore ma purtroppo muore. Dopo di lei Elisabetta non bandisce l’Ordine 
dall’Inghilterra ma ne confisca tutti i beni. La situazione migliora con la 
venuta di Giacomo II il quale essendo cattolico cerca di restituire i beni ma i 
rapporti con l’Ordine risentono dei lunghi anni di spoliazioni e umiliazioni. 
Verso la fine del XVIII secolo si tentano, ma con scarsi risultati, nuove 
trattative tra l’Ordine e l’Inghilterra e a conferma delle difficoltà si fa 
riferimento ad una lettera del Gran Maestro Ferdinand von Hompesch 
indirizzata al Foreign Office, mai arrivata a destinazione, nella quale 
venivano richiesti aiuti e consigli per difendere l’isola di Malta minacciata dai 
francesi. In seguito il nipote del von Hompesch, che faceva parte dell’esercito 
                                                
167 Ordini di San Giovanni, 5 luglio 2007, da http://www.orderofmalta.org/ordsgiov.asp 
168 Fondato : 1831/1888. - Autorità protettrice: Corona del Regno Unito di Gran Bretagna ed 
Irlanda del Nord - Colore del nastro: nero - Capo Sovrano: S.M. la Regina Elizabeth II - Gran 
Priore: S.A.R. il Duca di Gloucester. Registro degli Ordini Cavallereschi, Lista Provvisoria 
degli Ordini,  3 agosto 2007, da: http://www.icocregister.org/2001elenco.htm 
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inglese, avanzava una proposta per riorganizzare l’alleanza ma anche questo 
tentativo, del quale si sono persi tutti i carteggi  risultava vano169.  
Nell’ottocento si riprendono nuove trattative cercando di riorganizzare il gran 
priorato d’Inghilterra che non si era mai separato definitivamente dall’Ordine 
di Malta anche se la maggior parte dei Cavalieri che vi facevano parte era 
anglicana. Nel 1827, questi Cavalieri inaugurano il gran priorato ricostituito 
ed eleggono come gran priore il reverendo sir Robert Peat, cappellano del re 
Giorgio IV, su consiglio del primo ministro, il duca di Wellington. Sir Robert 
presenta giuramento davanti al Lord Chief Justice, il supremo magistrato e 
come sottolinea Prosper Jardin “venivano alla luce possibilità d’intesa e un 
Ordine largamente ecumenico.”170. Per circa vent’anni il gran priorato 
ricostituito viene riconosciuto, anche se in maniera confusa da Roma, ma 
quando si cerca un chiarimento definitivo i rapporti si rompono e l’Ordine 
d’Inghilterra viene annullato. Anche se non c’è stata mai una spiegazione 
ufficiale le difficoltà certamente vanno ricercate nella differenza religiosa. A 
questo punto il gran priore decide di operare solo nell’ambito nazionale, 
staccandosi definitivamente da Roma e dando all’associazione un’impronta 
umanitaria profondamente cristiana.  
Nel 1888 la Regina Vittoria lo riconosce non come Ordine di Stato, ma come 
Ordine della Corona. Oggi è molto conosciuto per il servizio di ambulanze, 
attivo in diversi paesi, l'ospedale oftalmico a Gerusalemme171 e il servizio di 
soccorso e di infermeria. Il Venerabile Ordine ha priorati e associazioni in 
                                                
169 Cfr. Jardin P., Guyard P., I Cavalieri di Malta, Edizioni San Paolo, Milano, 2004, pp. 199-
200. 
170 Jardin P., Guyard P., I Cavalieri di Malta, Edizioni San Paolo, Milano, 2004, p. 200. 
171 “(…) Nel 1882, a seguito del personale interessamento del principe del Galles, il sultano 
concede un terreno sulla strada di Betlemme al Saint John’s Order che vi edifica un ospedale 
oftalmico. Devastato dai turchi durante la guerra del 1914-1918, fu ricostruito durante il 
protettorato britannico. Diventa allora un grande centro del Medio Oriente. Chiuso durante i 
combattimenti del 1948, fu sostituito nel 1960 da un edificio completamente nuovo. Vi si 
applicano le tecniche più moderne, in particolare i trapianti. L’ospedale possiede una banca 
degli occhi per il trapianto della cornea. In seguito vi è stata annessa un’eccellente scuola per 
infermiere che ha permesso di riqualificare numerosi rifugiati (…)”. Jardin P., Guyard P., I 
Cavalieri di Malta, Edizioni San Paolo, Milano, 2004, p. 202. 
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circa 40 paesi, la maggior parte di lingua inglese. E' l'unico Ordine, tra quelli 
di San Giovanni, a non avere restrizioni nelle procedure di ammissione172. 
 
Attualmente a Malta la St. John Ambulance173 è una organizzazione di 
volontariato che fa parte del “Most Venerable Order of the Hospital of St. 
John of Jerusalem”. Il St. John Council ha tre diramazioni: il Training 
Association, First Aid & Nursing e il Rescue Corps. 
Il Training Association venne fondato nel 1882 ed è stato la prima branca del 
St. John  Ambulance costituita al di fuori del Regno Unito. Il suo scopo era 
quello di preparare sia il pubblico, che i volontari dell’associazione, a 
intervenire nei casi di pronto soccorso in maniera adeguata. Questa attività 
iniziata oltre 125 anni fa tuttora conta 26 addestratori specializzati e 
costantemente seguiti dalla direzione presente nel Regno Unito che li 
sottopone a continui corsi di aggiornamento.  
I corsi di pronto soccorso sono tenuti nelle sedi di Valletta, in aziende e 
organizzazioni che lo richiedono, nelle scuole per ragazzi dai 9 ai 15 anni, nei 
campi organizzati dagli scouts. Inoltre ulteriori corsi sono rivolti agli studenti 
universitari che possono essere utilizzati come credito facoltativo.  
Il First Aid & Nursing (Pronto Soccorso & Professione infermieristica) 
conosciuti col nome di “Brigade”, si sono costituiti a Valletta nel 1909 con la 
prima divisione. Il personale è preparato ad affrontare ogni situazione di 
emergenza e/o assistenza  che si dovesse presentare in occasione di eventi 
pubblici di grande portata ( sport, cultura ecc…).  
Questo ramo dell’Ordine fin dal 1915 con la prima guerra mondiale ha 
prestato assistenza ai soldati feriti e ai civili nei primi soccorsi, negli 
interventi chirurgici e nell’assistenza nel periodo di convalescenza. 
Attualmente l’organizzazione dispone di quattro divisioni a Valletta, 
Vittoriosa, Paola/Tarxien e Birzebbugia aperte al pubblico e altre tre private 
sempre pronte e addestrate per interventi di emergenza. 
                                                
172 Ordini di San Giovanni, 5 luglio 2007, da http://www.orderofmalta.org/ordsgiov.asp 
173 Vedi il sito: www.stjohnambulancemalta.com/ 
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Un’altra sezione “Cadet” è impiegata nella preparazione al pronto soccorso di 
ragazzi dagli 11 ai 17 anni che però non possono intervenire mentre quelli 
sopra i 18, dopo adeguata preparazione con le tecniche più avanzate, possono 
far parte di squadre addette ad interventi di ogni tipo, compresi quelli di 
assistenza ad anziani e disabili. 
Ogni anno le funzioni espletate dall’ambulanza riportano una media di 1700 
ore, senza contare il trasporto di circa 30 persone fisse nei centri di salute e 
negli ospedali e dell’assistenza di altre 400 sul posto. Tutto ciò si svolge su 
base volontaria e solo una piccola parte delle spese di mantenimento (ad 
esempio la benzina per le autoambulanze e l’attrezzatura del pronto soccorso) 
può far conto sulle donazioni. 
Il St. John Rescue Corps (Corpo di salvataggio) è formato da volontari 
preparati ad entrare in azione in caso di calamità nazionali importanti o nei 
piani di azione a sostegno delle autorità maltesi che lo richiedessero. Il loro 
intervento è costituito dalle tantissime ore di tempo libero dedicate 
all’associazione. Inoltre con questo servizio l’organizzazione riceve delle 
piccole donazioni che permettono l’acquisto dei veicoli di salvataggio e la 
loro manutenzione. 
I volontari seguono un rigorosissimo corso di addestramento che permetterà 
loro in seguito di affrontare situazioni estreme di salvataggio pesante in 
situazioni di calamità naturali174.    
 
 
4.2 Ordini di San Giovanni 
 
In questo paragrafo riportiamo un elenco con la descrizione degli Ordini di 
San Giovanni presenti a Malta che non hanno nessun collegamento con il 
Sovrano Militare Ordine di Malta (SMOM). L’esposizione e la storia dei 
seguenti Ordini  è stata redatta in base ad una ricerca personale, supportata da 
diversi studi a riguardo. 
                                                
174 http://www.stjohnambulancemalta.com/id19.html 
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Inoltre ci sembra importante riportare quanto lo SMOM afferma nel suo sito 
ufficiale:175 “Il Sovrano Militare Ordine di Malta sottolinea il moltiplicarsi in 
tutto il mondo di organismi e associazioni che, usando simboli e nomi simili a 
quelli dell’Ordine di Malta, cercano con ogni mezzo di ottenere 
legittimazione e riconoscimento come Ordini di San Giovanni176. Queste 
organizzazioni creano equivoci e confusione e minacciano la credibilità 
dell’Ordine di Malta con sede a Roma in via Condotti 68, che intrattiene 
rapporti diplomatici ufficiali con oltre 97 Stati e con Organizzazioni 
Internazionali, tra i quali le Nazioni Unite e la Santa Sede. Si consiglia molta 
cautela nel considerare proposte che giungono da organizzazioni che si 
dichiarano essere l’Ordine di Malta od Ordini di San Giovanni, 
eventualmente controllando l’autenticità  presso i Gran Priorati, le 
Associazioni Nazionali o le Ambasciate dell’Ordine di Malta accreditate nel 
rispettivo paese. L’elenco completo dei relativi indirizzi può essere consultato 
nella sezione “l’Ordine nel mondo” di questo sito”. 
Queste precisazione dell’Ordine di Malta, sono fortemente sostenute anche da 
numerosi studiosi della materia cavalleresca come Guy Stair Santy177, Otto F. 
Joklik178 e Hendrik J.H. Dijkhof179, che hanno sviscerato ampiamente 
l’argomento in numerosi studi e ricerche. Nessun Ordine cavalleresco è stato 
                                                
175 Organizzazioni imitatrici, Sito ufficiale dell’Ordine di Malta, 11 agosto 2007, da: 
http://www.orderofmalta.org/orgim.asp  
176 “Il moltiplicarsi di organismi ed associazioni che imitano il vero Ordine di Malta non è un 
fenomeno di tempi recenti, ma è in costante aumento particolarmente nei Paesi dell’Est, dove 
troviamo organizzazioni di questo tipo che hanno il patronato di veri membri di dinastie già 
sovrane”. Le imitazioni degli Ordini di San Giovanni, 11 agosto 2007, da: 
http://www.icocregister.org/aioc/edit11.htm 
177 Guy Stair Santy, Cavaliere di Giustizia ed Elemosiniere del Priorato Statunitense del Most 
Venerable Order, già autore di diverse pubblicazioni sull'Ordine Gerosolimitano e membro di 
varie illustri associazioni storiche e culturali. Ha pubblicato: The Orders of Saint John (Library 
of Congress Catalogue Card Number: 91-92-2922) published in 1991 by the American Society 
of the Most Venerable Order of the Hospital of Saint John in Jerusalem. 
178 Otto F. Joklik ha pubblicato: Die Ritter von Malta, Wien, 1995. 




così imitato come l’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme. Per motivi di 
prestigio e di grande fascino, molti organismi e associazioni in tempi sia 
recenti che passati, hanno cercato strade diverse per ottenere riconoscimenti 
di vario tipo. Molti Ordini di San Giovanni sono talvolta enti che non sono in 
grado di dimostrare una certa, sicura, ininterrotta derivazione dall’Ospedale 
fondato in Terra Santa, nel periodo delle crociate e che non possono avvalersi 
di soggettività giuridica internazionale né sono stati riconosciuti da Sovrani 
effettivamente regnanti180.  
La maggior parte di questi sedicenti o “finti Ordini di San Giovanni o di 
Malta”, così nominati da alcuni studiosi181, sono una derivazione di una 
organizzazione, associazione, fondata nel corso degli anni 50 da Charles 
Louis Thourot Pichel182 e Paul Granier de Cassagnac183. Questo ente 
                                                
180 Cfr. Finti ordini di San Giovanni di Gerusalemme, 2 settembre 2007, da: 
http://www.cnicg.net/malta.asp  
181  Stair Sainty li definisce “self-styled”: “Con la definizione di “self-styled” si intendono qui 
quelle organizzazioni fondate da privati che non sono state costituite o confermate legalmente 
alla loro fondazione o in seguito da un sovrano regnante o dal capo di uno stato indipendente. 
Quindi non sono riconosciute come ordini cavallereschi né dai governi degli stati dove, come 
sostengono, il loro ordine sarebbe nato o dove esso ha la sede né da altri Ordini di San Giovanni 
riconosciuti”. The self-styled Orders of Saint John (Part I) Guy Stair Sainty (1991, revisions 
1996-2000), (traduzione dell’autore) 12 settembre 2007, da: 
http://www.chivalricorders.org/self-styled/selfsty1.htm 
182 Riguardo Pichel, Stair Sainty scrive: “Nel 1953 il nome fu cambiato in “Sovrano Ordine di 
San Giovanni di Gerusalemme Inc” e il quartiere generale fu trasferito a Shickshinny, 
Pennsylvania, alla residenza del suo “Gran Cancelliere” e “general factotum” Charles Louis 
Thourot-Pichel nel 1956. Pichel non era soltanto un aderente della Vecchia Chiesa Cattolica ma 
anche un anticomunista fanatico che in realtà sembrava credere che lo SMHOM (SMOM) fosse 
una fondazione papale del 19o secolo e che soltanto la sua organizzazione rappresentasse la vera 
continuazione dell’antico ordine crociato. Diventò sempre più eccentrico (costituendo la 
Galactic Powers Task Force) e nel 1969 annunciò che stava fondando i “Maltese Cross 
Legionaries”, per combattere un’alleanza segreta tra la Santa Sede e il governo di Malta per 
consegnare l’isola ai Sovietici. Nel 1967 Pichel si alleò con un gruppo di tradizionalisti cattolici 
che non riconoscevano l’autorità dei vescovi statunitensi e nel 1969 accusavano i gesuiti di 
manipolare il papato per i propri fini. Diventò anche associato al movimento “medicina 
alternativa” sponsorizzando cure naturali e promuovendo cio’ che descriveva come “energia 
cosmica”. Dopo numerose divisioni e liti tra i suoi aderenti alla fine il suo gruppo si frammentò 
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dichiarava di discendere direttamente dal Priorato dell’Ordine di Malta 
fondato nel 1908, negli Stati Uniti con l’approvazione dello Zar di Russia. In 
realtà tutta questa macchinazione era stata “inventata”dal Pichel, come ebbero 
a dimostrare poi i documenti esaminati dai suoi più stretti collaboratori. 
Ritornando indietro negli anni e ripercorrendo le tappe della storia 
dell’Ordine di Malta, dopo le dimissioni del Gran Maestro Ferdinand von 
Hompesch, venne nominato Gran Maestro Paolo I Zar di Russia184. Alla sua 
morte il figlio Alessandro, in buoni rapporti con Papa Pio VII, approvò la 
scelta del nuovo Gran Maestro nella figura del cattolico Giovanni Battista 
Tommasi185 e il convento si trasferì a Messina ufficialmente186, sempre in 
accordo con i Priorati russi. Da ciò si deduce che dopo Paolo I, gli zar di 
Russia non furono più Gran Maestri dell’Ordine di Malta. In realtà, la Corona 
russa pur accettando la sede dell’Ordine in Italia, riconosceva nel 1810-1811 
anche l’istituzione di Priorati russi separati fiscalmente da quello di Roma,  
che si trasformarono in seguito in Ordine russo con l’approvazione degli Zar. 
Dopo la rivoluzione del 1917 e la morte dei Romanov, i Cavalieri russi 
sopravvissuti, cercarono di continuare a mantenere il Gran Priorato russo in 
esilio, che si divise in molte diramazioni alcune delle quali riuscirono ad 
ottenere protezioni e privilegi da membri di famiglie reali. L’esiliato Re 
Pietro II di Jugoslavia ad esempio, offrì una sorta di patronato che aprì la 
strada, soprattutto dopo la sua morte avvenuta nel 1970, a complesse e 
complicate scissioni attuate in parte anche dai suoi eredi. 
                                                                                                                             
e Pichel moriva in circostanze penose nel 1982 all’età di 92 anni.” Ibidem (traduzione 
dell’autore). 
183 Vedi: Cassagnac, Paul Granier de, Historie de L’Ordre Souverain de St. Jean de Jerusalem, 
Chevaliers Hospitaliers OSJ, Livre Rouge, Edition du Scorpion, Paris, 1963. 
184 Vedi capitoli 1 e 2 in questa ricerca. 
185 Il 9 febbraio 1803, Pio VII nominò Gran Maestro Fra Giovanni Battista Tommasi al quale, 
da San Pietroburgo, lo Zar Alessandro I spedì le insegne che erano state del padre Paolo I.  
186 “In seguito alla morte del Tommasi, avvenuta due anni dopo a Catania, vi fu un intervallo 
nel corso del quale l’Ordine fu retto da Luogotenenti eletti dai Cavalieri, ma ratificati dalla 
Santa Sede. Il Convento rimase a Catania per 22 anni, poi nel 1826 fu trasferito a Ferrara e 
pochi anni dopo a Roma dove da allora rimase. Il 28 di marzo del 1879 venne ristabilita la 
dignità di Gran Maestro nella persona di Sua Altezza Eminentissima, fra Giovan Battista Ceschi 
a Santa Croce di Trento”. Panizzoli A., 2005, op. cit., pp. 121, 122. 
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Ritornando al Pichel e al de Cassagnac, questi si separarono nel 1962 e il de 
Cassagnac costituì un nuovo ente, sotto il patronato di Re Pietro II di  
Jugoslavia che dopo due anni però si staccò per mettersi in proprio.  
Un altro esempio lo troviamo nella costituzione del “The Knights Hospitaller 
of the Sovereign Order of St. John of Jerusalem – Knights of Malta - 
Ecumenical Order (Cavalieri Ospitalieri dell’Ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme – Cavalieri di Malta -  Ordine Ecumenico)” fondato e 
ricostituito tra il 1890 e il 1908 e chiamato anche Ordine Americano o 
Scismatico che dichiara in vari periodi,  la “Protezione” del Principe Wassili 
Alexandrovitch Romanov, quella di Re Michele di Romania e quella anche 
del Patriarca di Antiochia187.  
Di questi Ordini di San Giovanni, che hanno attualmente una loro sede 
nell’isola di Malta, verrà descritta qui di seguito come si è sviluppata la loro 
storia, come è regolata la loro costituzione e come sono organizzate le varie 
attività umanitarie che dovrebbe essere il vero scopo della loro esistenza.  
 
Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme (Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem - S.O.S.J.) 
 
Il Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme, comunemente chiamato 
“Ordine di San Giovanni”, ha sede mondiale nella Repubblica di Malta188. I 
suoi membri vengono internazionalmente definiti “Cavalieri di San 
Giovanni” o “Cavalieri di Malta”189. 
L’Ordine viene citato con la più nota sigla “S.O.S.J.”, che deriva dalla 
definizione originaria in lingua inglese “Sovereign Order of Saint John of 
                                                
187 Cfr. Dijkhof H.J.H., The Legitimacy of Orders of St John, 2006. p. 24. 
188 Il S.O.S.J (Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme) dopo varie peregrinazioni tra 
Russia e Stati Uniti è stato reinsediato a Malta nel 1964. Dai testi di Franco Cuomo: Gli Ordini 
Cavallereschi – Newton 1992 – Storia ed epopea della Cavalleria – Newton 1995, 8 luglio 
2007, da: http://www.sosj.net/cuomo.html 
189 Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme – Gran Priorato d’Italia, 7 luglio 2007, 
da: http://www.sosj.it 
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Jerusalem”. Questa sigla è stata adottata il 10 gennaio del 1908 
dall’Assemblea dei Cavalieri riuniti al Waldorf Astoria di New York, su 
mandato di Nicola II, Imperatore di Russia. 
Il S.O.S.J, trova le sue origini a Gerusalemme nel 1099 per poi passare a 
Cipro nel 1291, a Rodi nel 1310 e Malta nel 1530 dove rimane fino al 1798, 
quando L’Ordine lascia Malta per volere di Napoleone Bonaparte.  
Dopo tale data le tradizioni di quest’Ordine, si fondano sulla costituzione dei 
due Gran Priorati Russi, quello ortodosso e quello cattolico voluti dallo Zar 
Paolo I di Russia190 e inoltre da: il Gran Priorato di Malta e i suoi Priorati 
dipendenti in Europa, Australia e Canada; il Gran Priorato degli Stati Uniti 
                                                
190 Così nel sito di quest’Ordine vengono spiegate le vicende storiche dopo la nomina a gran 
Maestro dello zar Paolo I: “Lo Zar Paolo I di  Russia che già nel 1798 aveva pienamente 
riconosciuta la validità dell’Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, insediandolo a 
Pietroburgo e che successivamente ne aveva accettata la nomina a Gran Maestro, la conservò 
fino alla morte avvenuta nel 1801. Dopo la morte dello Zar Paolo I di Russia , a cui 
succedettero per elezione del Sovrano Consiglio le LL.AA.II. Alessandro I – Alessandro II – 
Alessandro III – lo Zar NicolaI e lo Zar Nicola II, l’originario Ordine di S. Giovanni di 
Gerusalemme non ebbe un Gran Maestro , ma una serie di Luogotenenti di Gran Maestro fino 
al 1913, quando venne eletto S.A.I. l’Ammiraglio Alessandro Michajlovitch, Granduca di 
Russia, che fino alla morte sopraggiunta nel 1933, tenne l’alto incarico quale Capo Simbolico 
del Sovrano Ordine  secondo le Costituzioni da egli stesso riformate nel 1912, in qualità di 
Gran Priore Ereditario del S.O.S.J. negli Stati Uniti d’America (eletto poi nel 1913 Gran 
Maestro dell’Ordine). È notorio ed incontestato il fatto che alla fuga di Hompesch da Malta 
ed il suo stabilirsi a Trieste con solo sedici Cavalieri , fu, come già si è detto, unanimemente 
eletto 70° Gran Maestro dell’Ordine l’Imperatore di Tutte le Russie lo Zar Paolo I, il quale 
ottenne il riconoscimento di vari Sovrani Europei e dal Papa Pio VI , che fra l’altro , si 
dichiarava favorevole ad una “Cooperazione”, affinché sotto l’autorità di Paolo I° , l’Ordine 
venisse riportato al suo antico splendore , ristabilendo le primitive Prerogative e Diritti 
dell’Ordine. Come pure è notorio che la “politica russa” subì   un mutamento così radicale 
che per tutto il periodo intercorrente dalla morte dello Zar Paolo I°, influì negativamente 
anche sull’operosità del S.O.S.J.. E solo più tardi , sotto la “Protezione” dello Zar Nicola II, 
consapevole delle vicende occorse in detto periodo, e presagendo eventi infausti, diede 
incarico all’Ammiraglio Alessandro Michajlovich di trasferire, insediando in America, il 
Gran Priorato di Russia del S.O.S.J.” Sintesi storica del sovrano Ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme (S.O.S.J.), 10 settembre 2007, da: http://www.sosj.it/sintsto.html 
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d’America191; i Priorati d’Aragona e di Sicilia192 e sull’intero patrimonio 
storico-cavalleresco dell’Ordine originario, tramandato senza interruzioni, 
trasferito dalla Russia negli Stati Uniti d’America, ed ereditato da Malta  
tramite i documenti testamentari del 22 maggio e del 17 agosto 1976193. 
Il S.O.S.J è un corpo cavalleresco ed un Ordine capitolare, non dinastico di 
natura cristiano-ecumenica, i cui scopi sono quelli di propagare i principi 
della cavalleria e difesa della Civiltà Cristiana e rendersi servitori dei poveri e 
dei malati. 
Quest’Ordine può assegnare conferimenti “al merito” e può anche zeccare 
medaglie speciali o commemorative. La sua lingua ufficiale  è l’inglese, la 
sua festa ufficiale viene celebrata il 24 giugno, giorno di San Giovanni 
Battista, patrono del S.O.S.J.  Il Gran Sigillo , opposto con inchiostro rosso, è 
costituito da tre cerchi d’argento che racchiudono la Croce ottagona. Tra il 
primo e secondo cerchio sono incise le parole “Sovereign Order of Saint John 
of Jerusalem”; tra il secondo e il terzo cerchio “The Hereditary Order - 
International H. Q. in Malta194. 
La sede mondiale si trova a Malta a Gzira (66, Stuart Street).  
                                                
191 Costituito su mandato imperiale russo, che aveva incorporato lo stesso Gran Priorato Russo, 
discendente dall’Ordine originario che aveva regnato su Malta. Ibidem. 
192 Creati sull’autorità dei “Priorati Autonomi Riuniti dell’Ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme” riconosciuti dalla Magistratura Italiana (sentenza del 25 giugno 1955) ed il cui 
patrimonio venne incorporato nel Priorato di Malta (atto notarile del 25 dicembre 1972), 
ibidem. 
193 Ibidem. 
194 Si veda il documento completo in: Carta Costituzionale del Sovrano Ordine di San Giovanni 
di Gerusalemme, 4 settembre 2007, da: http://www.sosj.it/cartacost.html 
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Ordine di San Giovanni di Gerusalemme - Cavalieri Ospitalieri - Gran 
Priorato Russo di Malta (The Order of St John of Jerusalem - Knights 
Hospitaller - Russian Grand Priory of Malta) 
 
Quest’Ordine deriva dalla stessa tradizione storica degli Ordini di San 
Giovanni di Gerusalemme. La sua storia prende una diversa direzione a 
partire dal 1798 quando Malta, conquistata da Napoleone non è più la sede 
dei Cavalieri. Dopo le dimissioni del Gran Maestro von Hompesch, una parte 
dei Cavalieri si pose sotto la protezione dello zar Paolo I, che prenderà il 
titolo di Gran Maestro nel 1799. Assassinato nel 1801, il suo successore, lo 
zar Alessandro I, affiderà ad uno dei suoi generali la conduzione dell’Ordine. 
L’Ordine con il suo Gran Priorato Russo ha operato fino al 1917 quando in 
seguito alla rivoluzione Bolscevica, persa la protezione dei Romanov, si è 
estinto. 
Tra i sopravissuti della famiglia imperiale la zarina Maria Dagmar195 (madre 
dello zar Nicola II) riuscì a riparare in Danimarca e, profondamente devota e 
legata all’ordine, portò con se una delle sante reliquie: la mano di Giovanni 
Battista. Alla sua morte la reliquia venne affidata al re Alessandro I di 
                                                
195 Maria Dagmar (la zarina Maria Feodorovna) - Riguardo le reliquie dell’Ordine di Malta 
Carlo Rapozzi riporta questa nota nel suo studio storico: “L’effige della Madonna era venerata a 
Rodi sul monte Fileremo ove rimase fino a quando i cavalieri dovettero abbandonare l’isola nel 
1523. Si diceva che la sacra immagine provenisse da Gerusalemme e che fosse stata dipinta da 
San Luca. Essa fu recata a Viterbo e indi a Malta dal Gran Maestro Villiers de L’Isle Adam 
dove rimase, oggetto di particolare devozione fino al giugno del 1798. Dopo l’abdicazione del 
Hompesch, il quadro con le altre due reliquie passarono all’imperatore Paolo I di Russia, 
divenuto Gran Maestro, il quale le conservò nel castello di Gatchina, ridonando loro la veste 
preziosa di cui le avevano private i francesi. Durante il regno dello zar Nicola I (1825-1855) ne 
venne fatta una copia autentica. Allo scoppio della rivoluzione nel 1917, la madre dello zar 
Nicola II, la zarina Maria Feodorovna, portò le reliquie con sé in Danimarca e dopo la di lei 
morte esse vennero passate alla chiesa russa di Berlino. (…) Quando l’amministrazione italiana 
provvide a restaurare e a riconsacrare a Rodi la cappella dei Cavalieri sul monte Fileremo fu 
possibile ottenere la suddetta copia autentica che venne ceduta a tale scopo dalle autorità 
sovietiche. (Arch. storico di Malta Anno VII fasci. 1n° 8. Dd. 28. X. 1935. XIII. Roma, 
riportato da Vitali Stroma, La Madonna di tutte le Grazie e la Cappella Cavalleresca del Monte 
Fileremo, Tit. Rodio, Rodi, 1934)”. Rapozzi C., 2006, op. cit., p. 104. 
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Iugoslavia, membro dell’ordine e ora si trova in un santuario in Serbia-
Montenegro. 
Sotto il re Pietro II di Iugoslavia, la sede si stabilì a Malta e rimase attiva fino 
all’invasione tedesca della Iugoslavia che costrinse il giovane monarca 
all’esilio. Pietro II era discendente dello zar Paolo I e della regina Vittoria e 
cugino di Elisabetta II d’Inghilterra. Nel 1962 Pietro II venne confermato 
protettore dell’ordine e nel 1965 settantatreesimo Gran Maestro. Egli 
promosse una nuova costituzione nella quale stabilì gli obiettivi dei Cavalieri 
Ospitalieri che erano quelli di riunire uomini e donne disposti a operare per il 
bene della comunità nel nome di Cristo, come era sempre stato nella 
tradizione dell’Ordine. 
Dopo la morte di Pietro II, avvenuta nel 1970, l’Ordine si è suddiviso in Gran 
Priorati e Priorati situati in diversi Paesi. Le Sedi internazionali dell'Ordine si 
trovano in Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Italia, Malta, Paesi Bassi, 
Norvegia, Svizzera e Stati Uniti d'America Il suo motto è: Pro Fide, pro 
Utilitate Hominum. 
A capo dell’Ordine attualmente si trova HE Lieutenant Gran Master, Baillif 
Grand Cross Victor Xuereb196.  
A Malta come sopra già indicato, The Order of St. John of Jerusalem - Knights 
Hospitaller - Russian Grand Priory of Malta ha la sua sede a Valletta (223 St. 
Paul Street)197. 
                                                
196 Victor Xuereb Grand Commander (1990-1999) e dal 1999 Lieutenant Gran Master. Crf. 
Grand Master of various “Orders” of St John of Jerusalem, 8 settembre 2007, da: 
http://www.orderstjohn.org/selfstyle/osjgml.htm 
197 Brief History of OSJ, 2 settembre 2007, da: www.osjpb.org/history.htm  
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Cavalieri Ospitalieri del Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme -  
Cavalieri di Malta (The Knights Hospitallers of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem - Chevaliers de Malte) 
 
La storia di quest’Ordine è complessa e tormentata e deriva da un ramo 
dell’ordine di Pichel198. Il fondatore di questo ramo è stato probabilmente il 
principe Roberto Paternò Castello o uno dei suoi associati il principe Henri 
Constantine III de Vigo (in italiano Enrico Vigo)199. Roberto Paternò era stato 
                                                
198 “I tre quarti dei finti Ordini di San Giovanni o di Malta derivano dall'ente fondato negli anni 
50 da Charles Louis Thourot Pichel e Paul Granier de Cassagnac, ente che pretendeva essere il 
discendente diretto ed immediato del priorato dell'Ordine di Malta fondato nel 1908 negli Stati 
Uniti con il volere ed il consenso dello Zar di Russia: questa ricostruzione e tutti i documenti su 
cui essa si basa sono falsi, come venne riconosciuto dai più stretti collaboratori di Pichel. Ben 
presto questo Ordine si divise esponenzialmente in molte diramazioni, alcune delle quali 
riuscirono ad ottenere una sorta di patronato da parte dell'esiliato Re Pietro II di Jugoslavia e 
poi, dopo la sua morte, da altri membri cadetti della Casa: tale "patronato", comunque 
formalmente illegittimo per il mancato visto, da parte del Ministro della Real Casa, degli atti 
regi, è stato ritirato dal Sovrano illirico prima di morire nel 1970.” Il Sovrano Militare Ordine 
di Malta e gli altri Ordini di San Giovanni di Gerusalemme - Finti Ordini di pretesa 
derivazione russa, 2 settembre 2007, da: http://www.cnicg.net/malta.asp 
199 “Un gruppo oramai separato (del quale il suo patrono era una volta “protettore”) è il “Gran 
Priorato internazionale degli Ordini di San Giovanni” il cui “Protettore Imperiale e Reale” è un 
italiano, Enrico Vigo, chiamato anche “Sua Altezza Imperiale e Reale Principe Henri III 
Constantine de Vigo Lascaris Aleramico Paleologus de Montferrat, Imperatore Ereditario di 
Bisanzio, Principe di Thessaly ecc.”, di cui si suppone facesse una volta il parrucchiere a 
Genova (fatto che lui nega) e che risiedeva in passato a Monaco di Baviera e ora abita a Cannes. 
E’ anche il fondatore di un “Ordine della Croce di Costantinopoli” e di un “Ordine 
Costantiniano Bizantino di San Giorgio”. La sua organizzazione può ancora essere collegata al 
Sig. Avery. Il gruppo del Vigo opera negli Stati Uniti e ha organizzato grandi eventi sociali a 
Palm Beach in cui vengono portate molte decorazioni dubbie. Come “Enrico de Vigo 
Aleramico Paleologo”, il Vigo ha citato Jean Cyrille Godefroy e Patrice Chairoff per 
diffamazione e benché il suo caso sia stato respinto all’inizio, ha ottenuto in seguito un giudizio 
in suo favore poiché i convenuti non si erano presentati. Il tribunale di Nîmes, dove per la prima 
volta si è tenuto il caso, ha constatato che le prove del Vigo riguardo alla sua ascendenza non 
erano altro che “fotocopie di passi da opere anonime i cui autori e la cui credibilità non 
potevano essere accertati”. Da allora il Vigo afferma che i tribunali francesi hanno riconosciuto 
la sua discendenza e le sue pretese di “aver ereditato il diritto di conferire onorificenze” e di 
essere un “imperatore in esilio”. Le conseguenze di questo caso non hanno alcuna pertinenza 
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un membro dell’Ordine di Pichel dal 3 maggio 1965. In seguito prima si rese 
indipendente dal 1977 al 1979, poi si riconciliò. Dal 1981 sembrò nuovamente 
indipendente e nel 1994 si ritirò quando venne nominato Gran Maestro il 
principe Henri Constantine III de Vigo (Enrico Vigo). Nel 1998, Enrico Vigo 
lasciò la direzione dell’Ordine e al suo posto fu nominato come Lieutant Gran 
Master il conte Louis Scerri Montaldo diventato poi Gran Maestro dal 2003200. 
Louis Scerri Montaldo (1934-Alessandria d’Egitto) conte di Modon, Principe 
Gran Maestro del Sovereign Order of Saint John of Jerusalem, Hospitaller 
Kinights of Saint John, Knights of Malta, discende da una antica e nobile 
famiglia. Nel quattordicesimo secolo i suoi antenati, Leonardo Montaldo e 
Antoniotto di Montaldo regnavano a Genova in Italia. Nel 1248, Bérard de 
                                                                                                                             
per provare la sua discendenza e i diritti a nomi e titoli sono accuratamente regolamentati 
nell’ambito di un ramo diverso del diritto francese. Le inchieste da parte del governo francese e 
del Gran Cancelliere della Legione d’Onore dichiarano che la Repubblica Francese non 
riconosce e non riconoscerà mai il “Principe” Henri come rivendicatore di alcun titolo imperiale 
o di alcune delle dubbie onorificenze che distribuisce. Per celebrare la sua “grande vittoria” il 
Vigo ha promesso di conferire alcuni titoli di barone e di conte. A tale proposito ci si può 
chiedere quale risposta possa dare il governo francese o qualsiasi altro governo europeo a chi 
cerca di usare tali titoli in documenti pubblici ufficiali.” Guy Stair Sainty, The self-styled 
Orders of Saint John – 1991, revisions 1996-2000, in tre parti, (traduzione dell’autore) 2 
settembre 2007, da: http://www.chivalricorders.org/orders/sel-styled/selfsty3htm. 
200 The Malta Year Book 2007, De La Salle Brothers Publications, Malta, p. 443, riporta la 
seguente descrizione: “Dopo che i cavalieri lasciarono Malta nel 1798 l’Ordine diventò 
ecumenico quando Sua Maestà Imperiale lo zar Paolo I di Russia fu eletto 70o Gran Maestro da 
più 249 cavalieri che si riunirono e costituirono un capitolo dell’Ordine a San Pietroburgo, il 27 
ottobre 1798. Sua Altezza Imperiale il Gran Duca Alessandro di Russia fu eletto 71o Gran 
Maestro nel 1913. Il 72o Gran Maestro fu Crolian Edelen de Burgh. Roberto Paternò Castello 
diventò il 73o Gran Maestro, seguito da Henri Constantine Paléologue come 74o Gran Maestro. 
Roberto Paternò Castello accettò la carica di 75o Gran Maestro per contrastare le false accuse da 
parte di altri ordini e per confermare la continuità dell’Ordine attraverso il conte Louis Scerri 
Montaldo. Roberto Paternò Castello è stato dichiarato inabile il 31 gennaio 2003 e il conte 
Louis Scerri Montaldo è stato unanimemente eletto 76o Gran Maestro il 1o febbraio 2003. La 
sede e il quartier generale dell’ordine furono nuovamente trasferiti dagli Stati Uniti a Malta nel 
1976 nel periodo in cui Roberto Paternò Castello fu nominato 73o Gran Maestro e il conte 
Thorbjörn Wiklund succedette come Gran Cancelliere al colonnello Charles Louis Thourot 
Pichel che a sua volta accettò la carica di Gran Cancelliere Emerito dell’Ordine”. 
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Montault, appartenente al ramo francese della famiglia, prese parte alle Crociate 
sotto il regno di Luigi IX201.  
Il Gran Priorato maltese locale gestisce per l’Ordine un’emittente radiofonica 
amatoriale che trasmette a livello mondiale con la sigla speciale “9H1OSJ” 
concesso dal governo di Malta dal 5 febbraio 1985. 
A Malta, la sede del Gran Priorato si trova al 428 Main Street, St. Paul Bay. 
 
Cavalieri Ospitalieri dell’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme - Cavalieri 
di Malta - Ordine Ecumenico (The Knights Hospitaller of the Sovereign Order 
of St John of Jerusalem - Knights of Malta - Ecumenical Order) 
I Cavalieri Ospitalieri dell’Ordine di San Giovanni, Ordine Ecumenico, come 
diversi Ordini di San Giovanni fanno riferimento allo zar Paolo I, protettore 
dell’Ordine e poi settantesimo Gran Maestro202. Attualmente quest’Ordine è 
                                                
201 “Questa linea si estende fino a Philippe de Monault, duca di Navailles, maresciallo di 
Francia sotto il regno del re Luigi XVI. Un altro ramo della famiglia Montault, che si insediò in 
Inghilterra con Eustace de Monault, prese parte con Guglielmo il Conquistatore alla battaglia di 
Hastings nel 1066. Trasimondon Montalto, figlio di Unfrido, Lord de Montault, era il 
comandante supremo del conte Roger di Normandia. La famiglia del Principe Gran Maestro 
Louis Scerri Montaldo era anche conosciuto in precedenza come Montalto e intrattiene rapporti 
secolari con i Cavalieri di Malta. 12 membri della famiglia Montalto aderirono all’Ordine dei 
Cavalieri tra il 1441 e il 1784. Nel 1530 Antonio Montalto firmò a Messina, in Sicilia la 
“Exequatur” per la donazione delle isole di Malta e Gozo e la città di Tripoli all’Ordine dei 
Cavalieri di San Giovanni da parte dell’imperatore Carlo V. Altri membri della famiglia 
Montalto che si distinsero con l’Ordine dei Cavalieri di Malta furono Chev. Giovanni Battista 
Montalto, che prese parte al Grande Assedio di Malta del 1565, e Chev. Michele Montalto, che 
fu nominato capitano del galeone “Magistrale” dei cavalieri. Un altro discendente diretto del 
Principe Gran Maestro Louis Scerri Montaldo, Antonio Montalto, fu il principale protagonista 
di una prodezza nel 1749, anno in cui catturò il galeone “La Lupa” del pascià di Rodi a Rodi, 
liberò 140 schiavi cristiani a bordo e ritornò vittorioso con “La Lupa” dai Cavalieri di Malta. 
Tale prodezza viene descritta in dettaglio nel libro intitolato “The Nobles of Malta”. Montalto 
and Montaldo, the Ancient Noble family of Sicily. (traduzione dell’autore), 5 settembre 2007, 
da: http://maltagenealogy.com/libro%20d’Oro%5Cmontaldo.html  
202 Nel website di questo Ordine le vicende storiche dopo la venuta di Napoleone a Malta sono 
così descritte: “Nel 1798 Napoleone invase Malta. L’Ordine di San Giovanni, capeggiato dal 
Gran Maestro Von Hompesch, si arrese senza opporre resistenza. Von Hompesch andò in esilio 
e i cavalieri si sparsero in tutta Europa tornando in Francia, Spagna, Prussia, Baviera, Italia e 
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molto attivo in tutto il mondo e si occupa di malati e poveri senza distinzione 
alla religione di appartenenza.  
Le attività dell’Ordine Ospitaliero includono la sponsorizzazione di istituti di 
beneficenza, visite in carceri, istituti mentali, ospedali e centri per la donazione 
di sangue, erogazione di borse di studio e assistenza alle chiese oppresse. I Gran 
Priorati sono uniti in diversi progetti internazionali di beneficenza per assistere i 
meno fortunati, in particolare quando i beni donati devono essere trasportati 
all’estero. L’obiettivo dell’Ordine è di fornire assistenza, con fondi, medicinali 
o volontari, ai malati, agli anziani e ai bisognosi. L’Ordine ha finanziato il 
trasporto di queste persone in strutture estere dove possono accedere alle cure 
migliori. Tutto ciò grazie all’eccellente posizione diplomatica e alla reputazione 
internazionale di cui godono i Cavalieri dell’Ordine. L’Ordine partecipa 
attivamente a opere di beneficenza in 27 paesi203. 
A Malta la sede internazionale dell’Ordine e del Consiglio Supremo si trova 
nello storico Castello dei Baroni a Wardija. Gran Maestro Emerito è il maltese 
Don Adrian Busietta204. 
                                                                                                                             
Inghilterra dove si unirono ai loro fratelli cavalieri e si procurarono qualche forma di protezione 
separata istituendo i loro gruppi come capitoli che operavano autonomamente a seconda della 
loro collocazione geografica e convinzione religiosa. Ciò ha costituito l’inizio degli altri rami 
che esistono oggi. I cavalieri fedeli e coraggiosi si opposero alla decisione del Von Hompesch 
tornando in Russia, dove furono ricevuti dall’imperatore Paolo I che divenne il loro Protettore. 
In seguito i cavalieri si riunirono in Russia, istituirono un capitolo a San Pietroburgo ed elessero 
Paolo I come 70o Gran Maestro. Il papa Pio VI dal Monastero di Cassino, vicino a Firenze, 
conferì la sua benedizione paterna ed apostolica a Paolo I poco dopo che quest’ ultimo aveva 
accettato la carica di Gran Maestro.” History of the Order, (traduzione dell’autore), 9 settembre 
2007, da: http://www.knightshospitallers.org./history.htm  
203 Cfr. The Malta Year Book 2007, op. cit., p. 442. 
204 HSH Prince Grand Master Emeritus Don Adrian Busietta GCSJ (H), Duke of Mount 
Touside and Saint John. Il Grand Magisterial Chancery è costituito da: Royal Protector HM 
King Michael of Rumania - Prince Grand Master HSH Baron Nicholas Papanicolaou B.GCSJ - 
Grand Master Emeritus HRH Don Roberto Paterno D'Aragon - Prince Grand Master Emeritus 
HH Prince George Korey B.GCSJ - Prince Grand Master Emeritus HSH Don Adrian Busietta 
GCSJ(H), Duke of Mount Touslde and St. John - Lieutenant Grand Master HE Lt. Col. Baron 
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Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme - Cavalieri Ospitalieri - 
Gran Priorato di Malta (Sovereign Order of St John of Jerusalem - Knights 
Hospitaller - Family Commanders & Hereditary Knights of St John - Gran 
Priory of Malta) 
 
Anche quest’Ordine di San Giovanni conserva la tradizione storica comune a 
tutti gli Ordini sopra descritti fino al 1798, quando i Cavalieri di Malta furono 
costretti a lasciare l’isola. In seguito una parte dei Cavalieri si riorganizzò a San 
Pietroburgo dove l’Ordine rimase fino al 1917, quando a causa della venuta del 
comunismo fu soppresso. In seguito fu ricostituito stabilendo il suo quartier 
generale in America205. 
                                                                                                                             
Derek Langford B.GCSJ - Grand Chancellor lnternational HE Lt. Col. Baron Derek Langford 
B.GCSJ - Deputy Grand Chancellor Inter. HE Chev Malcolm Hitchrnan cosJ - Attorney 
General HE Chev. Alfred Pirotta LLB(Hons), OSJ - Grand Prelate HG Chev. Bishop Gregory 
L. Holley Gr.cosJ - Hospitaller HE Lady Marie Angelique Caruana GCSJ. Adrian W. J Busietta 
– personal home page, 9 settembre 2007, da: http://adrianbusietta.com/knights_of_malta.html  
205 Così riporta il sito di quest’Ordine la sua storia: “Il Sovrano Ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme è l’unico ordine militare-religioso sopravvissuto della Chiesa Cattolica. Tutti gli 
altri ordini simili furono vittime delle crociate o caddero nell’oblio all’inizio del 15o secolo. 
Tuttavia l’Ordine di San Giovanni, con la benedizione e con il sostegno di Dio, nonché con la 
sua assistenza divina in battaglia, continuava ad esistere. Sin dal suo modesto inizio in Terra 
Santa nel 1048 d.C., dove prese avvio con il nome di Ospitalieri di San Giovanni o Fratelli 
dell’Ospedale. In seguito, i cavalieri furono gli ultimi difensori della Terra Santa alla caduta di 
Acri nel 1291, attraverso una breve occupazione di Cipro da parte dell’Ordine dal 1291 al 1310 
e attraverso gli anni gloriosi trascorsi sull’isola di Rodi come Cavalieri di Rodi dal 1310 al 
1523. Questi anni furono seguiti da due secoli e mezzo trascorsi a Malta, come Cavalieri di 
Malta, dal 1530 fino alla caduta dell’isola nelle mani di Napoleone nel 1798 e infine a San 
Pietroburgo, in Russia, dal 1798 fino al 1917, anno in cui  la rivoluzione giudeo-bolscevica 
(comunista) devastò quella nazione cristiana. Ora l’Ordine ha la propria sede negli Stati Uniti. 
A partire dal 1799 il dovere e la responsabilità di preservare l’Ordine sono stati assegnati ai 
cavalieri ereditari e questi cavalieri, che sono i guardiani dell’Ordine e il fondamento del suo 
governo, hanno portato avanti fedelmente lo storico e valido Sovrano Ordine fino ad oggi. 
Questo Ordine nobile, sovrano, religioso e militare della Chiesa, l’Ordine, appunto, di San 
Giovanni, prevale da 950 anni contro tutti i nemici ed avversari, persino contro la piaga del 
tempo stesso, e ora sta vivendo il suo più grande periodo di rinascita degli ultimi 200 anni. Oggi 
non esiste un’altra organizzazione simile e, difatti, in tutta la storia, nessun ordine è 
paragonabile a quello di San Giovanni. Il suo carattere è profondo e unico: è un ordine 
venerabile di cavalieri. E’ un antico ordine cavalleresco militare. E’ una classe nobile ed 
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aristocratica. E’ un’organizzazione caritatevole e ospitaliero. E’ un’associazione di uomini e 
donne che hanno fatto un voto religioso . E’ uno stato cristiano sovrano (come la Francia o la 
Spagna nel medioevo). E’ una repubblica (la repubblica più antica che esista) così come una 
monarchia, in cui i cavalieri nominano un Principe Gran Maestro tra i loro fratelli cavalieri più 
distinti di modo che egli diventi primus inter pares e il capo dell’ordine: una carica, questa, che 
si ricopre normalmente per tutta la vita. (L’attuale Gran Maestro dell’Ordine è stato eletto in 
occasione di un capitolo generale o assemblea mondiale dell’Ordine, tenutosi nel settembre del 
1991). I Cavalieri di San Giovanni erano i più abili statisti, governatori, amministratori, 
ingegneri e costruttori nel mondo cristiano. Essi erano spesso chiamati ad amministrare 
proprietà e a risolvere problemi e dispute territoriali. Si viaggiava attraverso tutta l'Europa e 
l'Asia minore per essere curati al magnifico Ospedale dei Cavalieri. L’accademia militare 
dell’Ordine, il Corps de Pages, era universalmente riconosciuta come la migliore al mondo. 
L’Ordine e i suoi cavalieri erano riveriti in tutto il mondo cristiano per le loro opere sacrificali 
di misericordia e di carità, per la loro grande devozione e per le loro straordinarie prodezze 
militari nel difendere l’Europa cattolica. Per più di sei secoli questo magnifico Ordine ha difeso 
la Santa Fede e la cristianità, spesso solo con qualche centinaia di cavalieri che dovevano 
affrontare quasi da soli un’intera moltitudine delle forze dell’Islam. Può essere dimostrato nella 
storia che questo ordine di fratelli che avevano fatto un voto divino, questi figli nobili di 
famiglie di spicco in Europa, questi cavalieri che avevano giurato fedeltà a Cristo e al suo 
vicario in terra, hanno reso possibile più di qualsiasi altra organizzazione la sopravvivenza della 
Chiesa e della cristianità. Per gli atti eroici di questi cavalieri intrepidi il papato concesse 
all’Ordine di San Giovanni molti privilegi unici, diritti sacri ed immunità speciali, che erano 
formalmente garantiti da una bolla papale e sono irrevocabili in quanto sono, a tutti gli effetti, 
trattati tra nazioni, ossia tra il Sovrano Papato e il Sovrano Ordine, poiché l’Ordine è 
riconosciuto come una nazione sovrana dal 1191. Il re Riccardo I d’Inghilterra (Riccardo Cuor 
di Leone, il capo della terza crociata) fu il primo a conferire tale riconoscimento. Di 
conseguenza, il Sovrano Ordine di San Giovanni è unico tra tutti gli ordini della Chiesa non 
solo per la sua storia notevole e per i suoi straordinari successi, ma anche per il rapporto 
speciale col papato e per lo status sovrano dell’Ordine. Grazie al riconoscimento dell’Ordine da 
parte di 91 papi e in particolare alle bolle papali emanate da Pascale II nel 1113, da Innocente II 
nel 1130 e da Anastasio IV nel 1154, l’Ordine ha il diritto di avere le sue chiese, i suoi capitoli 
ed oratori, le sue scuole e i suoi cimiteri, di istituire i propri conventi, monasteri e seminari, di 
educare i propri fratelli e sorelle religiosi, di selezionare e/o ordinare i propri preti, di far 
consacrare i propri vescovi, di rimanere libero da interdetti e scomuniche generali, di essere 
esente per sempre dalla giurisdizione di tutti gli ordinari, straordinari, cardinali e corti 
ecclesiastiche. Tali diritti sacri, privilegi ed immunità e le bolle papali che li hanno conferiti, 
non sono mai stati rescissi e, infatti, non potevano essere legalmente abrogati tranne che di 
comune accordo. Oggi l’Ordine professa la stessa duplice missione secolare: (1) Difendere e 
preservare la Santa Fede in tutte le sue verità e nel suo antico splendore. Ciò rappresenta 
un’impresa ardua nei nostri tempi in cui la Chiesa di Cristo viene scossa da attacchi esterni da 
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Guy Stair Santy, nel suo già citato studio, sostiene che il Gran Mastro attuale 
dell’Ordine è Sir John L. Grady206, il Gran Maresciallo, Nicholas Nazareno, il 
Grande Ospedaliere Lesile B. Reynolds, mentre Priore di Malta e Gran 
Cancelliere è Salvino A. Beck.207 A Malta, l’Ordine ha la sua Chancery in 
Victory Street a Gzira.  
                                                                                                                             
tutte le parti e subisce le sovversioni di liberali, marxisti e massoni al suo interno. (2) Difendere 
e ripristinare la cristianità come ai tempi in cui il cristianesimo costituiva la base di tutta la 
società. E’ una missione molto rischiosa ma siamo giustificati nell’attenderci che l’assistenza 
divina, che il nostro Ordine ha ricevuto così tante volte in passato, sarà con noi anche in futuro 
perché la nostra causa è santa e giusta. Attualmente l’Ordine ha diversi priorati e commanderie 
in Europa oltre a quelli che sono stati fondati di recente negli Stati Uniti. Alcuni di questi hanno 
capitoli attivi. Giova ricordare che i cappellani che prestano servizio nell’Ordine sono tutti preti 
validi consacrati con rito pre-Vaticano II dell’ordinazione e che solo l'antico, tradizionale e 
tridentino Santo Sacrificio della Messa di rito latino viene celebrato nelle cappelle dell’Ordine. 
L’Ordine sta cercando membri ma solo cristiani che siano devoti, di buoni principi, impegnati, 
idealistici, disciplinati, fedeli e coraggiosi. Abbiamo particolarmente bisogno di buoni preti e 
suore tradizionali per alcune delle nostre cappelle e scuole già esistenti e per i nuovi priorati che 
vogliamo istituire. E’ necessario sottolineare che tutti i membri dell’Ordine sono fratelli e 
sorelle religiosi che pronunciano voti formali. Tali voti significano povertà e castità spirituali 
adeguate alla situazione di vita del singolo, nonché impegno, obbedienza e fedeltà al Sovrano 
Ordine e al suo Gran Maestro. Sovereign Order of St John of Jerusalem – Knights Hospitaller, 
13 settembre 2007, (traduzione dell’autore), da: http://www.osjknights.com/main.htm 
206 “Secondo l’ultima relazione del Comitato Finti Ordini degli Ordini Alleati, Grady è ora il 
“Principe Gran Maestro” e il Gran Maresciallo è un certo Nicholas Nazarenko. Il Gran 
Ospitaliere è Leslie B. Reynolds mentre il Priore di Malta e Gran Canceliere dell’Ordine è un 
certo Salvino A. Beck, con sede a Marshall Court Block ‘E’ Apt, 87 Victoria Street, Gzira, 
Malta”. The self-styled Orders of Saint John (Part III), 12 settembre 2007, da: 
http.//www.chivalricorders.org/orders/self-styled/selfsty3.htm 
Vedi anche nel sito ufficiale: www.osjknights.com 
207 “According to the latest report of the False Orders Committee of the Alliance Orders, Grady 
is now "Prince Grand Master" and the Grand Marshal is a certain Nicholas Nazarenko, the 
Grand Hospitaller Mr Leslie B. Reynolds, while its Prior of Malta and Grand Chancellor is a 
certain Salvino A. Beck, of Marshall Court Block 'E' Apt, 87 Victoria Street, Gzira, Malta.”. 
The self-styled Orders of Saint John (Part III), 12 settembre 2007, da: 
http://www.chivalricorders.org/orders/self-styled/selfsty3.htm 
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4.3 Altri Ordini nobili e cavallereschi presenti a Malta 
 
Ordine Costantiniano di San Giorgio e Ordine Costantiniano di San Giorgio 
e della Croce di Costantinopoli (The Constantinian Order of St. George and 
The Constantinian Order of St. George and the Cross of Constantinople) 
 
L’Ordine Costantiniano di San Giorgio è legato alla dinastia dei Borbone che 
durante la sua sovranità ha istituito diversi Ordini cavallereschi. Il più famoso 
anche se ereditato e passato attraverso varie vicissitudini è il Sacro Militare 
Ordine Costantiniano di San Giorgio, ritenuto uno dei più antichi tra quelli 
esistenti. Legato a leggende medioevali, sembra risalga all’imperatore 
Costantino il Grande che nel 312 ebbe la miracolosa visione nel cielo di una 
croce con la scritta “In hoc signo vinces”, presso Ponte Milvio, prima della 
vittoria su Massenzio. Questa grande vittoria sulle forze pagane, aprirà le 
porte alla conversione dell’Impero Romano al Cristianesimo e segnerà 
profondamente la storia europea.  
L’Ordine in realtà nasce nel 1190, fondato dall’imperatore bizantino Isacco 
Angelo Comneno e prende il titolo di Ordine Angelico Costantiniano di San 
Giorgio che vede uniti i nomi degli imperatori Angelo e Costantino a quello 
del patrono della cavalleria San Giorgio. Ne hanno fatto parte tutti quei 
sovrani che parteciparono alle crociate rimanendo sotto la guida dei Comneni 
per cinque secoli e che continuarono a espletare il ruolo di Grandi Maestri 
anche dopo la caduta di Costantinopoli, avvenuta nel 1453 quando papa 
Callisto III consegnò la bolla di approvazione. 
In seguito a varie vicissitudini anche di carattere finanziario nel 1696 
l’Ordine venne ceduto alla famiglia Farnese rappresentata dal duca Francesco 
che in quel periodo era in possesso del ducato di Parma. Il papa Innocente 
XII, confermò questo trasferimento con il breve Sincerae Fidei, il 24 ottobre 
1699. Nel 1731, l'ordine passò alla dinastia dei Borbone nella persona del 
principe Carlo, figlio del re Filippo V di Spagna e della sua seconda moglie, 
Elisabetta Farnese. Carlo nel 1735 si trasferì a Napoli lasciando al fratello 
minore Filippo il ducato, ma non il Gran Magistero dell’Ordine, perché 
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ritenuto come un diritto di primogenitura. In seguito quando nel 1759 salì sul 
trono di Spagna, donò al figlio terzogenito Ferdinando tutti i propri beni 
allodiali, investendolo anche del Gran Magistero dell’Ordine208. 
Con il Congresso di Vienna, il Ducato di Parma e Piacenza venne assegnato a 
Maria Luisa d’Austria, vedova di Napoleone che tenterà di ottenere il Gran 
Magistero, sperando inutilmente in una rinuncia del re di Napoli Ferdinando 
II. Con la morte di Maria Luisa e il ritorno dei Borbone a Parma si verificherà 
una doppia attribuzione dei due Stati che ha portato fino ad oggi il diritto di 
titolarità ad ambedue i rami dei Borbone, quello del Regno delle Due Sicilie 
(spagnolo) e quello di Parma209. 
Oggi l’Ordine si trova sotto la guida del XI Gran Maestro, successore di 
Francesco Farnese l’Infante Don Carlo di Borbone - Due Sicilie e Borbone-
Parma, Duca di Calabria, decano dei Cavalieri del Toson d’oro. Ci sono circa 
2.300 membri la maggior parte italiani e spagnoli ma anche Cavalieri e Dame 
portoghesi, inglesi, tedeschi, francesi, svizzeri, belgi, austriaci e americani210 . 
Per quanto riguarda l’Ordine Costantiniano di San Giorgio e della Croce di 
Costantinopoli presenti a Malta, troviamo riportato nel Malta Year Book 2007 
come attuale Gran Maestro di questi due ordini cavallereschi dinastici Sua 
Altezza Reale il principe Henri Constantine III De Vigo Aleramico Lascaris 
Paleologo, capo della casa imperiale Lascaris-Paleologo e principe di Bisanzio. 
Il principe Henri Paleologo, discendente di Domitus Claudius Nero, imperatore 
romano (54-68 d.C.), è nato in Italia e ora risiede a Cannes in Francia211. 
La storia di questi ordini cavallereschi, che risale sempre a Costantino (274-338 
d. C.) chiamato “il Grande”, racconta che dopo la caduta di Costantinopoli 
(1453) gli ufficiali dell’Ordine nominarono il patriarca di Gerusalemme come 
loro Gran Maestro, il quale proclamò l’Ordine di San Costantino il Grande un 
ordine dinastico inseparabile dalla Casa Imperiale di Paleologus e dall’Impero 
Bizantino. Nel 1525 l’ultimo imperatore bizantino fu proclamato Gran Maestro 
                                                
208 Rendina C., Il grande libro degli ordini cavallereschi, Newton, Roma, 2006, p. 252. 
209 Ibidem. 
210 History of the Constantinian Order, Sacred Military Constantinian Order of St. George,  
12 agosto 2007, da: http://www.constantinianorder.org 
211 Malta Year Book 2007, op. cit., 456. 
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ereditario dell’Ordine che è conosciuto da allora come “l’Ordine Costantiniano 
di San Giorgio” insieme al suo ramo “l’Ordine della Croce di Costantinopoli”.  
L’Ordine Costantiniano di San Giorgio imperiale ortodosso e il suo ramo, 
l’Ordine della Croce di Costantinopoli, sono ordini storici e civici 
internazionali, indipendenti da qualsiasi potere perciò sovrani. Gli ideali 
dell’Ordine sono rappresentati dalla diffusione del filoellenismo, del 
filobizantinismo e dell’umanitarismo. Infatti, l’Ordine partecipò alla liberazione 
della Grecia dai turchi nell’Ottocento212.  
Il Capitolo Nazionale213 di Malta sostiene la Dar tal-Providenza, le Little Sisters 
of the Poor, la Holy Family Home of Naxxar ed altre istituzioni di beneficenza.  
Ogni anno in diverse città del mondo l’Ordine organizza una convenzione 
cavalleresca internazionale e un congresso internazionale di genealogia e 
araldica sotto il patronato di sua Altezza Imperiale e Reale il principe Henri 
Constantin Paleologo e della principessa Françoise. In seguito si tiene il famoso 
“Ballo Bizantino Imperiale” il cui incasso viene devoluto a istituzioni di 
beneficenza locali e a istituti di ricerca. Nel 2005 la convenzione e il ballo si 
sono tenuti a Malta e hanno riscosso un grande successo. Sua altezza Reale il 
principe Henri e sua moglie la principessa Françoise erano a Malta per 
quell’occasione214. 
  
A Malta è presente una associazione con segreteria, The Constantinian Order 
of St. George, 72, George Borg Oliver Street, St. Julians215 e The 
Constantinian Order of St. George and the Cross of Constantinople (78, 
Sebuga Street, San Gwan). 
 
                                                
212 Ibidem, p. 456. 
213 Il Comitato del Capitolo Nazionale dell’Ordine Costantiniano a Malta ha i seguenti membri: 
Grand Prior and International Grand Chancellor: H.E.Maj. The Chev. J.L. Bonnici; Bailiff: Lt. 
Col. The Chev. A.L. Pace Bonello; Prior: Dr The Chev. J.A. Camilleri; Treasurer: Chev. 
F.Flynn; Chancellor: Chev. P.A. Ransley; Marshal: Capt. The Chev. P.V. De Bono; 
Hospitaller: Chev. W. Bonnici; Custodian of Insignia: Chev. A. Demajo; Almoner: Chev. A. 
Bonello Dupuis; Deputy Almoner: Capt. P.V. De Bono. Ibidem. 
214 Ibidem. 
215 Orders of Chilvary, 13 agosto 2007, da: http://www.aboutmalta.com/grazio/chilvary.htm 
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Ordine Bizantino del Santo Sepolcro (Ordo Byzantinus Sancti Sepulchri - 
OBSS) 
 
L’Ordo Byzantinus Sancti Sepulchri (OBSS) è un Ordine Sovrano, Dinastico, 
Cavalleresco, che si richiama ai valori della Cavalleria Cristiana e si ricollega 
al retaggio storico degli Ordini religioso-cavallereschi, particolarmente 
all'Ordine Greco-Ortodosso del Santo Sepolcro, il primo Ordine dell'Impero 
Bizantino istituito nell’anno 325 da Costantino il Grande, figlio di Sant'Elena. 
Fa risalire la sua rigenerazione alla caduta di Costantinopoli, Capitale 
dell'Impero Bizantino, il 29 maggio 1453. Questo avvenimento causò la 
rottura dei rapporti tra il mondo mediorientale e quello dell'Oriente Cristiano, 
evidenziando la vocazione "politica" del Gran Ducato di Russia a prestare 
sostegno e protezione ai dispersi ed errabondi Cavalieri del Santo Sepolcro, 
che si erano impegnati per la liberazione della Terra Santa durante le varie 
Crociate.  Tra questi si distinsero anche i Crociati Ortodossi che dal 1063 
militavano nell'Ordine di Santa Caterina del Monte Sinai216. 
Sempre nel sito dell’OBSS, troviamo le seguenti notizie: 
“L'unione matrimoniale nel 1472 fra Zoè [Sofia] Paleologina, nipote di 
Costantino XI Paleologo ultimo Imperatore di Byzantium, e Ivan III Velichy 
[il Grande] Granduca di Russia, apportò alla Casa Imperiale Russa - come 
dote della Sposa - il titolo di Pretendente al Trono di Bisanzio e ne favorì 
l'assorbimento di molte Casate nobiliari e di Ordini Cavallereschi fondati 
durante l'Impero Bizantino. 
Il tumulto religioso provocato dal dissolvimento dell'Impero di Bisanzio, e 
l'instabilità politica della Russia nei Secoli XVI e XVII, spinsero i Cavalieri 
superstiti dell'Ordine Greco-Ortodosso del Santo Sepolcro e quelli dell'Ordine 
di Santa Caterina del Monte Sinai a cercare rifugio nei Patriarcati di 
Alessandria, Costantinopoli e Antiochia. 
Intorno al 1660 Dimitrij VII Dimitrevic`, Granduca in esilio della Casa 
Imperiale Russa e discendente di Ivan e Zoè Paleologina, si stabilì ad Enos 
                                                
216 OBSS, Profilo storico giuridico, 5 agosto 2007, da: http://www.obss.org/info2.htm 
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nell'Impero Ottomano, dove i suddetti Cavalieri superstiti si raccolsero intorno 
a lui chiedendogli protezione.  Egli seppe organizzarli e guidarli con notevole 
saggezza, tanto da meritarsi la loro riconoscenza e devozione nonchè la 
proclamazione a Gran Maestro dell'OBSS. Dimitrij VII Dimitrevic incorporò 
l'OBSS nella Sua Casa e lo rese dinastico;  aggiornò gli Statuti rendendo il Gran 
Magistero dell'OBSS ereditario nella sua famiglia. 
Nell'anno 1669 il Sultano Maometto IV Osmane riconobbe a Dimitrij VII 
Dimitrevic` le sue prerogative come Capo di Nome e d'Arme della Dinastia 
Rjurik. Gli accordò il trattamento che competeva ai Bey Sovrani, garantendo 
protezione sultanale ed ospitalità a lui ed ai suoi Ordini ed Istituzioni culturali. 
La tradizione vuole che la Casa Generalizia reggente - la Confraternita di Santa 
Caterina di Somport - reggesse anche il Priorato di Lingua Francese dell'OBSS 
e che, come tale, sia stato riconosciuto dal Re Sole con Editto del 1671. 
L'OBSS si consolidò e si propagò in vari paesi d'Oriente e d'Occidente. Nel 
1788 l' OBSS fu autorizzato a stabilirsi nel Ducato di Modena, il cui Duca 
Ercole III accordò cittadinanza  ducale al Capo dell'Imperiale Casa di Mosca e 
riconoscimento de jure ai Suoi Ordini ed alle Istituzioni culturali. L'Ordine fu 
confermato sotto la regola di San Basilio ed assunse tra i principali scopi quello 
di facilitare il viaggio a tutti i pellegrini Cristiani desiderosi di visitare i Luoghi 
Santi, richiamando lo spirito ecumenico dell'Editto di Milano con il quale 
Costantino il Grande aveva stabilito che ai seguaci di tutte le religioni, in modo 
specifico ai Cristiani, doveva essere concessa la libertà di culto217. 
Riordinamento 
L'OBSS subì mutamenti nelle strutture e nelle decorazioni. L'attuale decorazione 
consiste in una Croce potenziata, smaltata di rosso e bordata d'oro, con quattro 
Croci minori, smaltate d'argento e bordate d'oro, aderenti ai quattro lati. 
L'OBSS è stato riordinato nel 1821, nel 1919, nel 1943, nel 1965, nel 1987 e nel 
1995. 
                                                
217 Ibidem. Vedi anche: Malta Year Book 2007, op. cit., pp. 459, 460. 
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Il 5 dicembre 1986  il Capo di Nome e d'Arme della Dinastia Rjurik, Gran 
Maestro dell'OBSS, rompendo la tradizione in mancanza di discendenza diretta, 
ha nominato il Luogotenente Gran Maestro, Gran Croce Alfred Josef 
Baldacchino, Principe Gran Maestro ad vitam e Capo Supremo dell'OBSS. 
Il 4 marzo 1988 il Granduca, con Suo “Atto Dichiarativo e Traslativo”, ha così 
decretato: 
“Decidiamo di rinunciare in modo sostanziale, dichiarativo e traslativo allo jus 
imperii, allo jus gladii, allo jus maiestatis su l'Ordo Byzantinus Sancti 
Sepulchri, a favore di S.A.E. Alfred Josef Baldacchino il quale, come Principe 
Gran Maestro, è stato da Noi riconosciuto il Capo Supremo dell’Ordine e 
quindi l’unico titolare dei diritti sopra menzionati.” 
Il 12 ottobre 1989 il Granduca, accogliendo la Supplica all’unanimità del 
Consiglio Magistrale dell’Ordine, con Suo Atto Testamentario di Adozione 
Dinastica ha proclamato S.A.E. Principe Alfred Josef Baldacchino di Gagry, 
suo figlio adottivo e successore dinastico, conferendogli in dote l'Ordo 
Byzantinus Sancti Sepulchri.  
. 
Il 6 agosto 2000 il Granduca ha rinunciato e trasferito in modo assoluto e 
perpetuo, la Sovranità e la fons honorum sull’ l'Ordo Byzantinus Sancti 
Sepulchri, a favore di S.A.E. il Principe Alfred Josef Baldacchino di Gagry ed 
ai suoi legittimi successori. 
Questi quattro Decreti Imperiali, insieme ad altri documenti storici, sono stati 
depositati dal Granduca e dal Principe negli Atti di un notaio pubblico a Roma.  
Copia notarile è depositata nell’Archivio dell’OBSS a Malta. 
Con il nuovo assetto strutturale sono state emanate le nuove Tavole 
Istituzionali, con Decreto Magistrale del 5 dicembre 2000, 14° Anniversario 
della nomina del Principe al Gran Magistero dell'OBSS. 
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L'OBSS gode di speciali privilegi e riconoscimenti in varie Stati, tali da farlo 
annoverare fra gli Ordini Sovrani, Dinastici, Cavallereschi. In virtù delle sue 
caratteristiche l'Ordo Byzantinus Sancti Sepulchri gode della qualità e 
prerogativa di Diritto Internazionale218. 
Fini istituzionali219. 
L'Ordo Byzantinus Sancti Sepulchri è un ente morale e promuove le sue opere 
filantropiche, ecumeniche e culturali servendosi dei contributi volontari dei 
propri Membri e di altri benemeriti donatori. 
 
Le opere filantropiche sono realizzate su iniziative dei Priorati.  Essi, 
identificando particolari bisogni nei propri territori o a seguito di specifiche 
richieste esterne, promuovono ed organizzano operazioni autonome di 
finanziamento utilizzando le proprie risorse.  In casi di particolare rilevanza 
presentano i relativi progetti alla Sede Nazionale per un eventuale intervento 
finanziario nazionale. 
L'Ecumenismo è promosso in vari modi per il raggiungimento dei fini 
istituzionali dell'OBSS, che prevedono appunto l'unificazione di tutte le fedi. 
Le Autorità Ecclesiastiche dell'OBSS partecipano ai Congressi internazionali 
sull' Ecumenismo e mantengono contatti con i vari Organismi internazionali 
che lavorano a tutti i livelli, per l'affermazione dell'Ecumenismo nel mondo. 
Le attività culturali sono promosse e coordinate dalla Universitas Sancti Cyrilli, 
una Università Internazionale fondata nell'anno 1669 e che gode di 
riconoscimenti internazionali. 
La Universitas organizza corsi di studio di Laurea e post Laurea, insieme a 
programmi di ricerca, di formazione, di specializzazione' di aggiornamento. 
                                                
218 Malta Year Book 2007, op. cit., p. 460. 
219 Ibidem, p. 460. 
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La Universitas conferisce Lauree Honoris Causa nelle varie Facoltà a persone 
particolarmente benemeriti, e che si sono distinti nelle arti, nelle scienze, 
nell'industria, nel commercio, nel lavoro, nella finanza, nella politica, nelle 
communicazioni, ed altri settori. 
La Universitas cura e pubblica opere letterarie di autori eminenti, e organizza 
manifestazioni periodiche quali premi letterari, convegni, congressi, 
conferenze, seminari, mostre”220. 
A Malta,  Byzantine Order of the Holy Sepulcre (O.B.S.S.), International 
Chancery ha la sua sede nella 254 Republic Street a Valletta. 
 
Ordine Sovrano dei Cavalieri di Giustizia (The Chivalric Order of the 
Knights of Justice - S.O.K.J) 
 
L'Ordine Cavalleresco di Giustizia nasce in Gran Bretagna nel decimo secolo 
voluto da Re Edoardo I (chiamato "il più vecchio" 900 - 924) del Casato di 
Wessex, che desiderava continuare la tradizione di Re Artù e dei cavalieri della 
"Tavola Rotonda" (Round Table), nel Castello di Kenilworth (Warwichshire – 
Midlands). Nell’undicesimo secolo l’Ordine fu guidato da Re Sassone Edoardo 
(il "Confessore", 1042 - 1066) e poi da Re Guglielmo I il "Conquistatore" (1066 
– 1087). Enrico I (1100 – 1135), affidò ai Cavalieri di Giustizia l'ulteriore 
compito di esattori delle tasse della Camera di Commercio. In seguito ressero 
l’Ordine Re Riccardo I, "Cuor di Leone" (1189 - 1199), che fu Crociato e 
Cavaliere e Re Giovanni, il "Senza Terra" (1199 - 1216). 
Durante il regno di Enrico VIII (1491-1547) con lo "Scisma Anglicano", 
l'Ordine rigorosamente Cattolico, venne soppresso nel 1544221. 
 
                                                
220 Ibidem, p. 461. 
221 Cfr. The Chivalric Order of the Knights of Justice · Official Site, 15 settembre 2007, da: 
http://www.knightsofjustice.com/ 
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La moderna rifondazione dell'Ordine, come istituzione caritatevole, vede come 
Gran Maestro S.E. Dr. Sir Sydney Lawrence (morto nel 1988 a Londra), 
Cavaliere di Gran Croce di Giustizia che sviluppò l'Ordine dei Cavalieri di 
Giustizia dopo la seconda Guerra Mondiale e lo guidò verso il Terzo Millennio. 
Il Gran Maestro attuale e Protettore dell'Ordine è S.E. Prof. Dott. Paul A. 
Zammit-Lewis, O.S.J. Malta e Cavaliere di Gran Croce di Giustizia222. 
L'Ordine Sovrano dei Cavalieri di Giustizia è una organizzazione internazionale 
non-governativa, divisa in un numero di Gran Priorati, Priorati, Commanderie e 
Delegazioni; sono parte dell’Organizzazione dell'Ordine e comandati da Gran 
Priori, Priori, Commendatori e Delegati. Tutte le Organizzazioni chiamate 
Priorati sono della stessa natura e sono normalmente limitate e divise 
internamente in Commende e Delegazioni, come sotto organizzazioni di quelle 
nazionali, o che hanno dentro i loro confini geografici uno o più Commende 
Ereditarie. Le Commende Ereditarie dipendono sempre direttamente dal Gran 
Maestro. 
La Sede Centrale dell'Ordine si trova a Londra. Le Amministrazioni in: 
Inghilterra - Germania - Italia - Hong Kong - Malta - Svizzera - Stati Uniti223. 
A Malta The Chivalric Order of Knights of Justice ha sede a Sliema in Amery 
Street. 
 
Ordine di San Lazzaro (The Military and Hospitaller Order of Saint Lazarus 
of Jerusalem) 
 
L’Ordine di San Lazzaro nasce come ordine religioso-militare intorno al 1120 
anche se prima di questa data si hanno notizie riguardanti una “casa dei 
malati di San Lazzaro” alla quale venivano donate terre, chiese e diritti in 
Terra Santa per aiutare la “Fraternità dei Lebbrosi della casa di San Lazzaro 
                                                
222 L'Ordine Honourable dei Cavalieri di Giustizia (The Faithful Knights of the Round Table), 
La Storia dell’ Ordine, 15 settembre 2007, da: http://www.sokj.com/italian/history_i.htm e cfr. 
Malta Year Book 2007, op. cit., pp. 463-466. 
223 Ibidem. 
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in Gerusalemme”. Lo stesso nome, Lazzaro, si riferisce sia al mendicante 
piagato che chiedeva aiuto al ricco Epulone sia al fratello lebbroso di Marta e 
Maria resuscitato da Gesù. 
Nel 1227, papa Gregorio, riconosce quest’ordine affrancando i beni da ogni 
tassa e in seguito nel 1248, Innocenzo IV, consacra la sua esistenza anche se 
l’ordine è carico di debiti. Di ritorno dalla seconda crociata, Luigi VII, colpito 
dalla struttura del lebbrosario, dona ai Cavalieri delle terre in Francia, vicino 
ad Orléans, che diventano la nuova sede dell’ordine quando questi abbandona 
la Terra Santa. Oltre che in Francia, molti cavalieri si stabiliscono nel Regno 
di Napoli, dove il re Roberto permette all’Ordine di accogliere i lebbrosi della 
Terra Santa nelle loro case e tenere armi per la difesa. A Capua la casa con 
l’ospedale diventa la sede principale dell’ordine in Italia224. 
Mentre il ramo francese dell’ordine rimane sotto la tutela del re di Francia, 
quello italiano per desiderio di papa Innocenzo VIII, viene nel 1489 unito 
all’ordine pontificio gerosolimitano. Questa fusione perpetrata soprattutto per 
risolvere problemi di natura finanziaria non ottiene il successo sperato e solo 
papa Gregorio XIII alla fine del 1500, per salvarlo, fa entrare i Cavalieri di 
San Lazzaro nell’Ordine di San Maurizio. Nasce l’Ordine dei Santi Maurizio 
e Lazzaro che tenta di ottenere, ma invano, le insigne anche del ramo francese 
ma che diventerà comunque un ordine storico dei Savoia e del Regno 
d’Italia225. 
Il ramo francese invece confluirà in seguito nell’Ordine di Nostra Signora del 
Monte Carmelo. Dopo il 1791 a causa della legge che in Francia aboliva tutti 
gli ordini, questa antica istituzione ha dovuto subire ed accettare numerosi 
cambiamenti.  
Esiste anche un ramo inglese che nel 1450 era sotto la protezione speciale del 
papa ma che fu poi soppresso da Enrico VIII. 
La storia dell’Ordine di San Lazzaro in seguito si presenta confusa e 
complessa con prolungate diatribe che hanno causato uno scisma all’interno 
di questa istituzione. 
                                                
224 Cfr. Rendina C., Il grande libro degli ordini cavallereschi, Newton, Roma, 2006, p. 111. 
225 Ibidem, p. 111. 
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Nel 1995 sulle tradizioni e sul modello dell’antico ordine di San Lazzaro di 
Gerusalemme si è costituita una associazione inglese adatta ai bisogni 
umanitari attuali. Questa confraternita è costituita da Gran Priorati autonomi 
(Inghilterra, Galles, Scozia e Africa del sud). 
Nel febbraio del 2004 è stato costituito il nuovo Gran Priorato del 
Mediterraneo che comprende il grande Commandery di Malta, quello 
indipendente di Gozo,  quello dell’Italia (Catania e Taormina - Sicilia) quello 
di Marsiglia (Francia) e Tripolitania (Libia). Tutte questa organizzazioni 
funzionano operando come Grandi Priorati dell’Ordine di San Lazzaro di 
Gerusalemme in base ad una costituzione del 13 maggio 1999226.  
 
L’Ordine Militare e Ospitaliero di San Lazzaro di Gerusalemme a Malta è 
un’organizzazione volontaria ecumenica internazionale cristiana, caritatevole e 
filantropica organizzata secondo regole cavalleresche tradizionali. L’Ordine è 
rappresentato da giurisdizioni nazionali e/o ereditarie o da associazioni di 
cavalieri in diversi paesi. 
Gli obiettivi dell’Ordine a livello mondiale sono: preservare e difendere la fede 
cristiana, tutelare, assistere, soccorrere ed aiutare i poveri, i malati e i moribondi 
promuovendo e mantenendo i principi della cavalleria cristiana e seguire gli 
insegnamenti di Cristo e della sua Santa Chiesa in tutte le sue opere. Le sue 
attività sono caritatevoli, filantropiche ed orientate alla salute e all’istruzione. 
Inoltre, nel suo operato, l’Ordine dedica particolare attenzione alla lebbra nel 
mondo. L’Ordine è governato da un Consiglio Supremo cui fa capo un Gran 
Maestro. 
L’attuale Gran Maestro è Sua Eccellenza Altezza Reale Don Francisco de 
Paula de Borbon y Escasany duca di Siviglia e grande di Spagna227. 
Il Gran Priorato delle Isole Maltesi è stato originariamente fondato come una 
Commanderia nella metà degli anni sessanta sotto la guida del Chev. Sir 
Hannibal Scicluna Kt e in seguito elevato allo status di Priorato nel maggio 
                                                
226 I Grandi Priorati uniti dell’Ordine di San Lazzaro di Gerusalemme, 14 agosto 2007, da: 
www. saintlazarus.co.uk 
227 Cfr. The Malta Year Book 2007, op. cit., p. 468. 
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del 1969 sotto il Chev. R. Stagno Navarra. Dopo alcuni anni la giurisdizione 
maltese è diventata Gran Priorato delle Isole Maltesi. Durante una riunione 
del Gran Consiglio Magistrale tenutasi a Malta nel 1973, l’allora Gran 
Maestro, H.H. Francisco de Borbon y de Borbon ha istituito a Malta la Sede e 
la Grande Cancelleria dell’Ordine, da qui il nome “Malta Obedience” (ora 
semplicemente “Malta”). Durante il 2005 il Gran Priorato ha anche istituito 
la sua Commanderia di Gozo che intrattiene rapporti speciali con due 
organizzazioni volontarie, la Step-By-Step Foundation (affiliata) e lo Special 
Rescue Group – St Lazarus Corps (partner). La Basilica di San Giorgio a 
Victoria sull’isola di Gozo è diventata la sua chiesa conventuale e ha un altare 
dedicato a San Lazzaro. 
Nel The Malta Year Book 2007 ricaviamo le seguenti notizie riguardanti la 
storia, le vicende e la struttura dell’Ordine di San Lazzaro di Gerusalemme: 
L’ordine continuò a sopravvivere in Francia e altrove in altre comunità dei 
Cavalieri Templari svolgendo il suo umile lavoro soprattutto tra lebbrosi, 
vittime di epidemie ed anziani. Nel 13o e 14o secolo e anche nei secoli 
successivi l’Ordine fiorì di nuovo e si diffuse in diversi paesi europei quali 
l’Inghilterra, l’Italia, l’Austria, la Germania e l’Ungheria. I cavalieri 
istituirono ospedali o cliniche, conosciute in seguito come “lazzaretti”, 
soprattutto per far fronte alla terribile malattia di quei tempi, la lebbra, ma 
anche per dare rifugio ai poveri. L’Ordine aveva sempre un Gran Maestro 
eletto ed era gestito in base a severi codici di onore, servizio e devozione 
cattolica. L’Ordine di San Lazzaro acquisì nel tempo, da benefattori e 
protettori reali terreni sufficienti a generare un reddito considerevole. Per un 
certo periodo della sua storia, i re francesi attrezzarono persino una flottiglia 
di galere per pattugliare il Mediterraneo in cerca di pirati Barbareschi. Queste 
galere portavano la bandiera reale sulla testa dell’albero e la Croce Verde 
dell’Ordine sulle vele. San Luigi IX fu un patrono entusiasta dell’Ordine, che 
alla fine fu secolarizzato e diventò noto come l’Ordine Militare e Ospitaliero 
di San Lazzaro di Gerusalemme. San Lazzaro aveva originariamente adottato 
la croce quadrata verde (quella che oggi distingue molte farmacie e punti di 
vendita farmaceutici in tutto il mondo) sulla tunica bianca e sul mantello nero 
portati dai cavalieri dell’Ordine ma più avanti tale croce fu cambiata in una 
croce verde a otto punte, con una forma simile a quella di San Giovanni, 
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conosciuta ora come la “Croce di Malta”. Un mantello nero con una grande 
croce verde sul lato sinistro distingueva e continua a distinguere i cavalieri 
dell’Ordine di San Lazzaro. Benché i membri dell’Ordine fossero conosciuti 
come cavalieri intrepidi (i cavalieri della morte) che erano pronti a sacrificare 
tutto per la loro causa, il loro ruolo principale era quello ospedaliero. 
Oggi l’Ordine è un Ordine Ecumenico Cristiano organizzato in base alle antiche 
regole fondate su Fede, Speranza e Carità. Esso continua a compiere la sua 
missione cavalleresca e caritatevole in tutto il mondo. Offre aiuto di ogni tipo: 
assistenza, opere di salvataggio, nonché cibo, vestiti e cure mediche non 
soltanto a livello locale ma anche durante le crisi internazionali. Il papa 
Giovanni Paolo II ha conferito all’Ordine il Premio Papa Giovanni XXIII per il 
servizio prestato all’umanità in seguito al suo operato umanitario e alle missioni 
di salvataggio in Kosovo. L’Ordine ha fornito milioni di dollari per generi 
alimentari, vestiti e medicinali alla Polonia, all’Ungheria, alla Romania e alla 
Croazia. Ci sono cliniche specializzate nella cura della lebbra in Kenya e in altri 
paesi che portano la croce verde a otto punte di Lazzaro. 
Il Gran Priorato locale continua a raccogliere fondi per istituzioni di 
beneficenza locali ed estere ma si concentra anche su alcuni progetti utili a 
livello locale e con partner esteri. La Giornata di San Lazzaro e la Giornata 
Mondiale della Lebbra sono appuntamenti annuali locali. Si è istituito un 
collegamento con l’Ordine della Carità. Inoltre, il Gran Priorato promuove e 
sostiene due ONG piccole ma importanti: un corpo di salvataggio volontario 
noto come The Special Rescue Group - St Lazarus Corp (guidato da David J. 
Zammit KLJ, OMLJ), organizzato in base ad uno statuto, i cui membri portano 
una divisa di stile militare e sono addestrati in opere di salvataggio, pronto 
soccorso ed altre abilità, prestando servizio in occasione di eventi pubblici e in 
emergenze. L’altra ONG è la Step-By-Step Foundation, composta da famiglie, 
che opera sotto la guida della sig.ra Marisa Xuereb OLJ e di Kenneth Cremona-
Caruana OLJ (specialista dello sviluppo neurologico infantile) ed aiuta a 
favorire la diagnosi e l’assistenza a bambini con deficit di sviluppo cerebrale. Il 
Gran Priorato delle Isole Maltesi tiene di solito due investiture l’anno per 
l’ammissione di postulanti, i quali sono sottoposti ad una rigorosa selezione e 
che sono disposti a dedicare tempo e a prestare servizio per conseguire gli 
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obiettivi dell’Ordine. Ciò avviene anche in altre giurisdizioni e si mantiene un 
legame sociale attraverso attività congiunte ed incontri organizzati all’estero. 
Inoltre, l’Ordine è rappresentato a Malta dalla Commanderia del Castello che è 
sotto la direzione del Gran Maestro assistito dal Vice Comandante H.E. Chev. 
Geoffrey Fosberry GCLJ. La Commanderia è stata istituita al Torri Ta Lanzun 
(Castello Lanzun) che è di sua proprietà e il cui acquisto è stato reso possibile 
grazie alla generosità del defunto Lt Col Robert Gayre of Gayre and Nigg, 
Laird of Lochore. Il Torri è stato formalmente inaugurato nel 1973 dal defunto 
Gran Maestro H.R.H. Don Francisco de Borbon y de Borbon sotto il nome 
“Commanderia di Lochore a Malta”, cambiato in seguito in “Commanderia del 
Castello” nel 1986. Torri Ta Lazun (Castello Lanzun), di proprietà dell’Ordine, 
è la sede ufficiale del Gran Maestro228. 
 
A Malta, la sede del Gran Priory of Maltese Islands si trova a Sliema, 58/3 
High Street. La Grand Chancelery a Torri ta’ Lanzun, Mensija, San Gwann.  
 
Gli Ordini Cavallereschi della Casa di Lippe (Chivalric Orders of the House 
of Lippe) 
 
L’Ordine di Lippe 
 
Nel 1869 i principi Paul Frederick Leopold di Lippe e Adolph George di 
Schaumburg-Lippe costituirono per onorare la loro famiglia L’Ordine di 
Lippe Detmond e la Croce d’Onore, una onorificenza a croce d’oro smaltata 
di bianco a otto punte, caricata da uno scudo d’oro che mostre la rosa di 
Lippe in smalto sul campo bianco circondata dal motto “Für Treue und 
Verdienst”229. Nel 1890 l’Ordine si divise in due rami: Lippe e Schaumburg-
Lippe. Negli ultimi tempi l’Ordine della Casa di Lippe è stato amministrato 
                                                
228 Cfr. The Malta Year Book 2007, op. cit., pp. 469, 470 
229 Il motto significa: “Alla fedeltà e al merito”. Rendina C., Il grande libro degli ordini 
cavallereschi, Newton, Roma, 2006, p. 233. 
 106
da Sua Altezza Serenissima il principe Ernst August ai sensi dello statuto del 
18 aprile 1961. Tale statuto include i regolamenti relativi all’Ordine della 
Casa Principesca di Lippe del 18 aprile 1890 con gli emendamenti del 30 
maggio 1907, del 30 maggio 1913 e del 22 giugno 1913230.  
 
L’Ordine di Leopoldo 
 
Fondato dal principe Leopoldo IV il 24 luglio 1906 come un premio al merito 
civile e militare. Fu trasformato in un Ordine a tre classi il 29 febbraio 1908. 
 
L’Ordine di Bertha 
 
Il principe Leopoldo IV istituì l’Ordine delle Donne di Berta, il 30 maggio 
1910. 
 
A Malta, la sede di questi Ordini si trova a Naxxar (33, Mdina Road). 
                                                
230 Cfr. The Malta Year Book 2007, op. cit., p. 266. Attualmente è Gran Maestro, Sua Altezza 
Serenissima Friedrich Wilhelm Ernst Victor Alexander, Fürst zur Lippe, principe sovrano di 
Lippe, Lord di Biesterfeld, conte di Schwalenberg e Sternberg, burgravio ereditario di Vianen e 
di Ameiden che è succeduto al padre, Sua Altezza Serenissima il principe Ernst August, Fürst 
zur Lippe, in seguito alla sua morte avvenuta nel 1990, in virtù del diritto di primogenitura. Suo 
padre era un membro della Commissione Internazionale per gli Ordini Cavallereschi a 
Edinburgo, in Scozia, e viene citato nell’ultima edizione del Royal Families of the World di 
Burke come principe di Lippe, in virtù del diritto di primogenitura in vigore dal 1953 in seguito 
alle dimissioni dei figli di Leopoldo IV. - Lord Lippe King of Arms: Vacante dalla morte 
avvenuta di recente del Prof. Dr Marcel Dingli-Attard dei Baroni Inguanez, Console Onorario 
della Repubblica di Malta in Missouri, USA, titolare ereditario di discendenza nobile del 
















5.1 Aspetti storici, sociali ed economici dell’Ordine di Malta 
 
 
Storicamente è innegabile che gli Ordini cavallereschi abbiano inciso in 
maniera determinante sull’aspetto economico dell’isola, alternando fasi di 
grande splendore ad altri più difficili e problematici. Quando i Cavalieri di San 
Giovanni giunsero nell’isola nel 1530, potevano contare sicuramente solo sulle 
loro forze e sulla loro compattezza, in previsione delle colossali spese previste 
per organizzare l’isola soprattutto dal punto di vista difensivo.  
Il territorio donato da Carlo V231 è un blocco di calcare brullo e poco attraente, 
le foreste sono inesistenti; i grandi greggi di capre hanno divorato  tutto quello 
che era possibile causando anche la scomparsa dell’acqua. Quest’ultima è fonte 
di problemi eterni e insolubili232. Si può sperare nell’acqua piovana che viene 
raccolta d’inverno in grandi cisterne, mentre quella che affluisce dal sottosuolo 
è piuttosto salmastra e di cattivo gusto. Sarà il Gran Maestro Alof de 
Wignacourt a risolvere in parte questo problema, facendo costruire nel XVI 
secolo un acquedotto utilizzato soprattutto per il rifornimento d’acqua potabile 
per il porto. 
                                                
231 Vedi cap. 1 nota 5 in questa ricerca. 
232 Vedi cap.1, 1.2, in questa ricerca. 
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La popolazione presente sull’isola, all’arrivo dei Cavalieri, contava circa 30 000 
abitanti che vivevano soprattutto dei prodotti del mare e dei bottini delle razzie 
corsare che fornivano tutto ciò che la loro terra non poteva dare.  
Il legname ad esempio, era un materiale ricercatissimo, serviva ai marinai per la 
costruzione nautica, fondamentale per organizzare sia la difesa dell’isola che 
l’indispensabile commercio con la vicina Sicilia. 
Durante la permanenza dell’Ordine a Malta, l’isola divenne una delle località 
più famose del Mediterraneo. I mezzi per fortificarla e abbellirla provenivano 
sia dalle sedi e dalle Commende dell’Ordine in Europa, ma anche da quelle 
continue e numerose “carovane233” che i Cavalieri effettuavano con le loro navi 
in missione di controllo e difesa dai musulmani nel bacino mediterraneo. I 
bottini ricavati, in nome della fede, erano fonte di ricchezza e di 
approvvigionamento di generi diversi. Tutto ciò rende evidente la prosperità 
dell’isola, in contrasto con le altre isole mediterranee dove la maggior parte 
delle popolazioni passate sotto il dominio degli ottomani, viveva impaurita e 
indifesa con il rischio costante di essere condotta in schiavitù e sempre più 
impoverita dalle imposte volute da Istanbul. La stessa Sicilia, spesso 
erroneamente considerata dai corsari di proprietà dell’Ordine, non offriva 
condizioni di vita migliore a causa delle continue razzie e anche perché i viceré 
spagnoli “salassavano l’isola vivendo nella loro comoda corte di Palermo, 
incuranti delle sofferenze della popolazione contadina”234. 
Numerosi scrittori e viaggiatori europei, riportavano stupiti le loro impressioni 
su Malta, così contrastanti con quelle dell’Italia del sud e della Sicilia e tale 
considerazione veniva confermata anche nel diciannovesimo secolo quando 
l’isola era ormai sotto il dominio britannico “Valletta non delude neppure se la 
si visita con attenzione, il che invece avviene in altre città. Le strade sono 
affollate da una popolazione dall’aspetto veramente prospero….”235. E ancora 
Brian Blouet nella sua opera, The Story of Malta, riferendosi al periodo 
dell’Ordine di Malta scrive: “Nel corso dei due successivi secoli e mezzo (dopo 
il 1530) i Cavalieri di San Giovanni spesero ingenti somme in fortificazioni, 
                                                
233 Carovane o caravane, termine usato dall’Ordine di San Giovanni per indicare un anno di 
navigazione in servizio attivo a bordo dei servizi dell’Ordine. Bradford E., 1975, op. cit. p. 241.  
234 Bradford E., 1975, op. cit. p. 185. 
235 Ibidem, p. 186. 
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cannoni, nuove città, palazzi e ville. I maltesi furono avvantaggiati da queste 
spese necessarie al mantenimento dell’alto tenore di vita dei Cavalieri. Sotto il 
governo dell’Ordine la popolazione di Malta quintuplicò, si svilupparono nuovi 
commerci e nuove industrie e l’isola divenne la sede di una delle più prospere 
comunità d’Europa…”236.  
 
Una delle strutture più legate alle attività dei Cavalieri, nel periodo della loro 
permanenza a Malta, è stata senz’altro l’ospedale.  
Quando vi arrivarono, l’isola offriva solo qualche piccolo edificio di cura come 
l’ospedale di San Francesco, chiamato poi dello Spirito Santo. Il Gran Maestro 
Wignacourt intraprese una lunga e difficile lotta con la municipalità maltese per 
controllare la sanità civile. I Gran Maestri Ramon Perellos e poi Manoel de 
Vilhena con la loro tenacia, riuscirono a portare a termine l’opera di 
ingrandimento dell’Ospedale originario. 
Ma l’ospedale più conosciuto nella storia dell’Ordine di Malta è quello di La 
Valletta. Terminato nel 1573 durante il regno del Gran Maestro La Vallette, 
venne ingrandito già cinque anni dopo e in seguito, sempre grazie all’opera 
instancabile dei Cavalieri, vennero apportate continue migliorie. Nel 1789 nelle 
grandi sale con il tetto a volta, si trovavano collocati 554 letti, che arrivavano a 
900 nei momenti di forte afflusso di pazienti. Verso la fine del XVIII secolo si 
potevano contare circa 4000 ricoveri annui. La Sacra Infermeria237 della 
Valletta era famosa in tutta Europa. Collegata al Porto Grande tramite un 
passaggio sotterraneo, in modo da agevolare l’entrata ai feriti che sbarcavano, 
aveva l’obbligo di curare ammalati di qualsiasi razza e religione, schiavi 
compresi, anche se in reparti separati. La sala maggiore era lunga 150 metri, 
larga 9 con un soffitto alto quasi 10 metri. Sale più piccole erano riservate agli 
operati, ai malati di dissenteria, a quelli contagiosi e ai malati mentali. L’igiene  
era osservata scrupolosamente e anche per questo motivo le stoviglie e le posate 
erano d’argento massiccio. I malati erano accuditi da membri dell’Ordine e 
curati da medici, chirurghi e farmacisti. Anche il Gran Maestro collaborava 
personalmente durante la visita settimanale, generalmente nella giornata di 
                                                
236 Ibidem, p. 186. 
237 Vedi cap. 3, 3.2, in questa ricerca. 
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venerdì. La guida dell’ospedale era affidata al Grande Ospedaliere (il Pilier 
della Lingua di Francia), uno dei più alti dignitari dell’Ordine. 
Dal punto di vista finanziario si hanno notizie piuttosto scarse in quanto gran 
parte del materiale riguardante le spese dell’infermeria è scomparso. Come 
scrive Jarden nel suo libro sui Cavalieri, “Nel 1773, i salari del personale 
ammontano a 1386 scudi, ed appena 1240 scudi nel 1790 (dodici scudi 
corrispondono ad una lira sterlina). Ma le cifre conservate negli archivi di Malta 
sono tanto vaghe che è impossibile farsi un’idea precisa. Non si sa esattamente 
chi era compreso tra il personale retribuito, né a quanto ammontava la paga di 
ciascuno.”238 . 
I Cavalieri di San Giovanni non limitarono la loro missione solo nell’assistenza 
dei malati nei loro ospedali, ma si organizzarono anche per portare aiuti con le 
loro navi nel Mediterraneo. Si può dire che essi fondarono il primo nucleo di 
quello che oggi, con la loro opera meritoria, svolgono in ogni parte del mondo. 
Nel 1693, ad esempio, da Malta partirono cinque galere per portare soccorso 
agli abitanti di Augusta in Sicilia, colpita da un violento terremoto che aveva 
causato danni ingenti anche nell’arcipelago maltese. Nel 1783, quando Reggio 
Calabria e Messina furono devastate dal terremoto, tutta la flotta dell’Ordine 
partì da Malta per aiutare la popolazione superstite239.   
 
Ritornando alla situazione attuale dell’Ordine di Malta, che nel corso della sua 
storia ha modificato l’organizzazione delle sue attività, troviamo, riportato nel 
sito ufficiale dell’Ordine stesso alla domanda: “In che modo l’Ordine finanzia 
la sua attività?”, la seguente risposta: “Il finanziamento delle attività trae 
origine principalmente dai membri, e da donazioni private. Il finanziamento 
degli ospedali e delle attività mediche dipende dal paese e dalla sua situazione, 
                                                
238 E continua: “L’unica informazione di cui disponiamo si riferisce a Gabriel Hénin, 
beneficiario di un decreto dell’Ordine del 1723: Per assicurare che le conoscenze acquisite a 
Firenze dal chirurgo Gabriel Hénin, impiegato dell’Ordine, siano utilizzate per gli  ammalati 
della nostra Sacra Infermeria, gli attribuiamo un salario mensile di dodici scudi a condizione 
che insegni ai giovani studenti l’anatomia applicata e la litotomia, e che farà tutto ciò che 
potrà essergli ordinato dall’infermiere e dagli altri medici al servizio degli ammalati presso la 
Santa Infermeria.”. Jardin P., Guyard P., I Cavalieri di Malta, Edizioni San Paolo, Milano, 
2004, p. 134. 
239 Cfr. Bradford E., 1975, op. cit. pp. 198-199.  
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ma è solitamente garantito da convenzioni concluse con il sistema nazionale 
sanitario e sociale. Lo stesso vale in larga misura per il servizio di soccorso. Nei 
paesi in via di sviluppo le attività sono spesso sostenute da un ausilio 
finanziario di vari governi o, sempre più spesso, dalla Commissione Europea e 
altre organizzazioni internazionali. Il resto viene finanziato tramite donazioni o 
con l'aiuto di benefattori che contribuiscono alle attività dell'Ordine.”240. 
                                                
240 Domande e risposte, Sito ufficiale dell’Ordine di Malta, 10 agosto 2007, da: 
http://www.orderofmalta.org/domrisp.asp  Vedi anche capitolo 3, 3.3, in questa ricerca. 
Come esempio ecco una testimonianza delle attività dell’Ordine basate sull’aiuto economico 
svolta nel 2003. “Serbia e Montenegro, Bosnia Erzegovina: i programmi dell’Ordine di Malta 
per incrementare lo sviluppo economico. L’alto tasso di disoccupazione e la bassa produttività 
paralizzano lo sviluppo economico dei Balcani. Questa situazione penalizza in particolar modo 
le minoranze etniche di ritorno. Con il sostegno finanziario del Ministero degli Esteri Tedesco, i 
programmi dell’Ordine di Malta (Malteser Hilfsdienst, Germania), per incrementare lo sviluppo 
economico nella Serbia e Montenegro e nella Bosnia Erzegovina possono ora continuare. 
L’avvio di piccole imprese e la ripresa della produzione agricola sono sostenuti da finanziamenti 
a catena. I beneficiari dei finanziamenti sono le attività artigiane quali le falegnamerie, ma anche 
ad esempio progetti agricoli come le fattorie per l'allevamento di mucche da latte e bestiame. 
Una parte della somma da rimborsare, dal 15 al 50 per cento del totale, può essere restituita 
sotto forma di prodotti oppure di servizi: questo ha come scopo quello di sostenere direttamente 
gli ospedali e la popolazione socialmente svantaggiata. L’Ordine di Malta è così in grado di dare 
un contributo sostanziale alla riduzione della disoccupazione e all’incremento della produttività 
dei Balcani.”. E ancora: “Serbia: ampliamento di un ospizio per anziani indigenti a Boka. Grazie 
al sostegno finanziario di Renovabis, il cantiere edile per i lavori di ampliamento dell’ospizio 
per anziani di Boka, in Serbia, è stato aperto all‘inizio di Aprile. E’ da due anni che il Corpo di 
primo soccorso dell’Ordine di Malta (Malteser Hilfsdienst), assieme all’Associazione 
Britannica dell’Ordine di Malta danno sostegno all’ospizio che offre non solo alloggio e cibo, 
ma anche assistenza e momenti ricreativi a persone anziane bisognose. Questo vecchio ospizio 
è stato fondato, ed è tuttora diretto, da un prete cattolico del luogo. Donazioni private e il 
regolare invio di beni di soccorso organizzati dai gruppi del Malteser dell’Arcidiocesi di 
München-Freising garantiscono da una parte il mantenimento dell’assistenza medica per i più 
anziani e dall’altra facilitano gli investimenti nelle aziende agricole affiliate. Con 
l’ampliamento dell’edificio, l’ospizio potrà dare, entro breve, il benvenuto a nuovi e più 
numerosi ospiti.” Notizie, 12 agosto 2007, da: http://www.orderofmalta.org/notizia.asp 
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5.2 Malta oggi: economia, industria, incentivi fiscali  
 
 
Oggi Malta viene considerata a ragion veduta, la porta di accesso sia dei 
mercati europei che di quelli africani e nella nuova evoluzione economica 
rinnova le sue tradizioni riproponendosi come centro di scambi commerciali nel 
mediterraneo ma soprattutto come centro finanziario euromediterraneo. 
Le molteplici iniziative, tese ad organizzare sia una banca che una borsa del 
Mediterraneo, i numerosi accordi commerciali e diplomatici, dimostrano la 
presenza di interessi internazionali intenzionati alla costituzione e allo sviluppo 
di un mercato specifico nel Mediterraneo. 
Le costanti influenze, come quella antica ma sempre presente dell’Ordine di 
Malta, hanno reso la mentalità degli abitanti dell’isola aperta ed elastica e 
preparata naturalmente ad accettare l’interazione con persone di nazionalità 
diverse e sicuramente un’apertura favorevole all’integrazione dello straniero nel 
proprio tessuto sociale. Un altro punto favorevole riguardante i maltesi è la 
conoscenza delle lingue. La maggior parte di loro oltre al maltese241 parla 
l’inglese - entrambe lingue ufficiali242 e l’italiano243.  
Con l’entrata nell’Unione Europea, Malta  ha prodotto una serie di occasioni e 
opportunità sia per la sua popolazione come per tutti i cittadini europei e non. 
Come riportato da operatori del mondo della finanza “Società internazionali già 
presenti a Malta come la Pharmamed (importante società farmaceutica), stanno 
incrementando i propri investimenti nel Paese, puntando a consolidare la loro 
penetrazione in Europa e, allo stesso tempo, rendersi presenti e pronti sul 
mercato nordafricano. Le società a Malta hanno quindi molti vantaggi 
competitivi rispetto ai concorrenti paesi mediterranei. Molte società stanno 
                                                
241 La lingua maltese sembra risalga al periodo dell’occupazione fenicia, in realtà ascoltando i 
suoni della lingua parlata, si percepiscono le diverse influenze storiche da quella araba a quella 
normanna, da quella europea dei Cavalieri gerosolimitani a quella britannica, a quella della 
vicina Italia. Le numerose dominazioni straniere che si sono succedute, hanno contribuito alla 
formazione di una lingua locale, l’unica di origine semitica in Europa, scritta però con i caratteri 
dell’alfabeto latino. Il maltese, dopo l’entrata di Malta nell’Unione Europea, nel maggio del 
2004, è stato ammesso a Bruxelles tra le lingue ufficiali.  
242 Qualsiasi atto o documento ufficiale è già redatto in lingua inglese.  
243 L’italiano nel 1813 era stato proclamato lingua ufficiale. 
 113
partendo proprio da qui per sviluppare il commercio nell’area, compito 
facilitato anche dagli ottimi servizi di telecomunicazione e dall’efficienza dei 
trasporti, sia a mezzo aereo che navale. Molti investitori sono anche 
dell’opinione che Malta sia il Paese ideale se si cercano risorse umane 
qualificate, ben addestrate ed ad un costo competitivo”244. 
L’economia di Malta in questi ultimi anni è in crescente sviluppo. Dati recenti 
ci riportano una disoccupazione del 3 percento circa e un’inflazione attestata 
intorno al 2 percento 245.  
L’investimento straniero, in particolare nel settore finanziario, è favorito dal 
governo maltese e dalle sue agenzie che hanno studiato e proposto programmi 
di vario tipo che si sono rivelati utili a mantenere l’economia su livelli simili a 
quelli europei, grazie anche ai forti incentivi fiscali offerti agli investitori. 
Un altro aspetto fondamentale riguarda il settore industriale che contribuisce 
per il 25 percento del prodotto interno lordo. A Malta sono presenti circa 400 
piccole medie imprese e 250 di queste sono straniere. La maggior parte di esse 
lavora per l’esportazione viste anche le limitate dimensioni del mercato interno. 
Una importante agenzia statale, la Malta Enterprise246, promuove le iniziative di 
investimento nel settore industriale, divulgando i vari programmi promossi 
dalla legge fiscale e portando a conoscenza degli interessati le numerose 
agevolazioni di diversa natura.  
                                                
244 Buttigieg R., Gerci R., Malta: un’opportunità, opuscolo illustrativo a cura dell’Erremme 
Business Advisor, 2007. 
245 Ibidem. 
246 La Malta Enterprise è l’agenzia governativa responsabile dello sviluppo industriale e della 
promozione dell’investimento estero. E’ l’organismo di riferimento per gli imprenditori 
interessati ad insediare a Malta una propria unità produttiva o un’attività di servizi di natura 
industriale e a valersi dei vantaggi offerti per migliorare la loro competitività sui mercati 
internazionali. Malta Enterprise, organismo promotore della strategia di crescita economica di 
Malta e punto d’incontro tra le imprese e le politiche economiche del Governo, garantisce 
assistenza completa, gratuita e continuativa – dalla prima informazione sino all’inizio 
dell’attività, e, ancora, in seguito. A Malta Enterprise, costituita nel 1967, spetta il compito di 
valutare i nuovi progetti d’investimento e di approvare l’erogazione degli incentivi previsti 
dalla legislazione industriale. Tratto da: Malta: industria, servizi e investimento estero, 
opuscolo di presentazione della Malta Enterprise, 2004. 
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L’attuale normativa maltese garantisce buone opportunità di pianificazione 
fiscale che offrono la possibilità di contenere l’imposizione ad una percentuale 
bassa247.  
Per quanto riguarda gli incentivi non fiscali, sempre la Malta Enterprise, offre  
l’occasione di avviare o ampliare la propria attività mettendo a disposizione 
capannoni industriali attrezzati dei servizi essenziali a prezzi particolarmente 
accattivanti248.  
Nel settore finanziario Malta ha adottato quasi tutte le direttive europee 
riguardanti i settori bancario, assicurativo e quello del servizio per gli 
investimenti. Lo sviluppo finanziario ha portato ad un importante 
miglioramento dell’economia del paese249 e sono numerose le nuove iniziative 
favorite sia dalle opportunità di pianificazione fiscale che dai consolidati trattati 
internazionali.   
 
 
5.3 Infrastrutture e turismo 
 
La storia testimonia Malta come protagonista di traffici marittimi fin dal tempo 
dei fenici. Prendendo in considerazione il periodo dalla fine 800’, vediamo 
come dopo la guerra di Crimea, che aveva visto nei suoi porti un gran numero 
di navi per riparazioni e rifornimenti, l’apertura del canale di Suez nel 1869 la 
pone come una delle protagoniste dei traffici sulla rotta tra India e Inghilterra. Il 
Gran Harbour, si riempie anche di navi mercantili che costituiranno l’avvio allo 
sviluppo del porto e alla costruzione di cantieri navali tali da considerare Malta 
uno dei bacini di carenaggio più moderni d’Europa e a essere, grazie al registro 
                                                
247 Recentemente Malta ha firmato accordi contro le doppie imposizioni con 44 Paesi, tra cui 
anche la Cina, con tutti i membri europei e ha firmato o negoziato 9 ulteriori accordi che 
chiedono ratifica. Detti accordi sono principalmente basati sul modello dell’Organizzazione per 
la Cooperazione Economica e per lo Sviluppo (OCSE).  
248 I progetti di investimento che risultano utili allo sviluppo economico del Paese, in base alle 
direttive governative, possono ricevere finanziamenti fino ad un valore del 75% delle spese che 
rientrano nei criteri definiti dalla legge.  
249 “il settore finanziario è diventato parte importante dell’economia maltese (12 percento del 
prodotto interno lordo con l’obiettivo del 25 percento entro il 2013)”. Buttigieg R., Gerci R., 
Malta: un’opportunità…..cit. 
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marittimo meno esoso e burocratico d’Europa, la quinta flotta mercantile del 
mondo. 
 
Situata al centro del Mediterraneo e quindi completamente circondata dal mare, 
Malta è sempre stata protagonista di quelle “vie del mare” che nel corso degli 
anni, nell’ambito del trasporto marittimo, hanno portato un gran numero di 
navi, con mansioni diverse, a preferire la bandiera maltese. Numerosi e ben 
organizzati sono i traghetti che collegano l’arcipelago con la Sicilia e altri porti 
italiani. Arrivare a Malta con questi mezzi è particolarmente suggestivo ed è il 
mezzo ideale per chi viaggia in auto. Dalla Sicilia inoltre, i tragitti in aliscafo 
permettono di arrivare a Malta al massimo in tre ore. 
Anche i collegamenti via mare tra le tre maggiori isole dell’arcipelago, Malta, 
Gozo e Comino rispondono bene alla crescente domanda di un turismo sempre 
più consistente soprattutto nel periodo primavera/estate. Inoltre il turismo 
marittimo ha promosso, grazie all’interessamento di società maltesi, il porto 
non solo come scalo ma soprattutto come punto di partenza e di arrivo per le 
crociere nel Mediterraneo. Il terminal crociere, che si trova nel Gran Harbour 
(Valletta Waterfront) è stato allargato e reso idoneo all’attracco delle navi da 
crociera, con tanto di terminal dotato di servizi duty-free. Il fronte del porto di 
La Valletta è a pochi minuti di distanza dalla capitale e gestisce un traffico di 
circa 270 000 passeggeri e 330 navi l’anno250. 
 
Le sempre più complete offerte turistiche collegate al mare, offrono tutta una 
serie di attività come gli sport nautici, la vela, le immersioni sottomarine. 
Diversi sono gli ormeggi per il diporto, situati nei Marina di Msida nel porto di 
Marsamxett, la Marina di Mgarr a Gozo, Portomaso a St. Julian e numerose le 
scuole di diving, che aderiscono alla “Professional Association of Diving 
Instructors” (PADI). 
Per quanto riguarda il Malta Freeport, questo opera come centro di 
distribuzione e trasbordo containers nel bacino mediterraneo. Un vero proprio 
hub (perno industriale) che ad esempio nel 2004, ha gestito oltre 1.400.000 
                                                
250 Crf. www.vallettawaterfront.com 
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TEUs e 1700 navi. Il Freeport è collegato con 95 porti nel mondo e svolge 
anche attività di magazzinaggio merci e deposito petrolifero251. 
 
Nel trasporto aereo, l’aeroporto internazionale di  Malta gestisce un traffico di 
oltre 2,7 milioni di passeggeri e 28 000 voli l’anno252. 
La compagnia nazionale maltese Air Malta, è operativa dal 1° aprile 1974, con 
voli di linea su Londra, Birmingham, Manchester, Roma, Francoforte, Parigi e 
Tripoli. Oggi Air Malta è dotata di una moderna flotta di aeromobili253 che 
copre oltre 50 destinazioni in Europa, Nord Africa e Mediterraneo Orientale, 
con 200 voli alla settimana. 
L’Air Malta porta sulle fiancate dei suoi apparecchi la Croce Ottagona dei 
Cavalieri di Malta. Ancora una volta un segno per ricordare quanto ai giorni 
nostri, il logo di quest’antica istituzione venga utilizzato come potente richiamo 
per turisti e visitatori di ogni parte del mondo. 
I dati nelle pagine seguenti riportano i movimenti turistici per mare e tramite 
voli da diverse parti del mondo. 
                                                
251 www.freeport.com 
252 www.maltairport.com 




TOURIST DEPARTURES BY AIR & SEA - 2007 
 TOTAL JAN FEB MAR APR MAY JUN JUL 
         
TOURISTS 649.502 51.736 50.547 71.281 101.792 109.027 117.421 147.700 
         
Austria 11.621 399 889 1.031 2.237 2.856 2.249 1.960 
Belgium 13.617 744 618 990 2.414 2.500 3.063 3.288 
France 41.346 2.014 2.275 4.034 7.026 8.624 6.169 11.204 
Germany 65.529 4.468 6.155 10.077 11.947 10.556 11.861 10.465 
Ireland 15.716 na na na 2.869 2.547 2.869 3.196 
Italy 60.075 6.811 3.854 6.289 10.507 8.449 7.334 16.831 
Libya 5.526 695 523 945 957 727 858 821 
Netherlands 17.562 1.051 853 1.704 1.598 4.104 3.601 4.651 
Russia 10.437 981 470 534 919 1.527 2.095 3.911 
Scandinavia 47.930 1.489 1.943 3.502 10.266 9.556 9.457 11.717 
Switzerland 11.605 453 1.042 1.799 2.228 2.273 1.718 2.092 
UK 255.562 23.112 24.411 29.325 36.557 41.277 49.983 50.897 
U.S.A. 13.093 656 755 1.168 1.189 3.121 2.703 3.501 
Others 79.883 8.863 6.759 9.883 11.078 10.910 13.461 23.166 
         
2006 603.536 50.524 47.301 64.343 97.784 102.740 109.038 131.806 
Absolute 
Change 45.966 




















Tourist Departures By Air & By Sea 2007 
 Jan - Mar Apr-Jun July-Sept Oct-Dec 
Jan - 
Dec 
      
TOURISTS 173.564 328.240 147.700 0 649.504 
      
Austria 2.319 7.342 1.960 0 11.621 
Belgium 2.352 7.977 3.288 0 13.617 
France 8.323 21.819 11.204 0 41.346 
Germany 20.700 34.364 10.465 0 65.529 
Ireland  8.285 3.196   
Italy 16.954 26.290 16.831 0 60.075 
Libya 2.163 2.542 821   
Netherlands 3.608 9.303 4.651 0 17.562 
Russia 1.985 4.541 3.911 0 10.437 
Scandinavia 6.934 29.279 11.717   
Switzerland 3.294 6.219 2.092   
UK 76.848 127.817 50.897 0 255.562 
U.S.A. 2.579 7.013 3.501 0 13.093 
Others 25.505 35.449 23.166 0 84.120 
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1.1 Tourist Departures By Air & By Sea 2007 
 Jan - Mar Apr-Jun July-Sept Oct-Dec Jan - Dec 
 Winter Spring Summer Autumn  
TOURISTS 26,7% 50,5% 22,7% 0,0% 100,0% 
      
Austria 20,0% 63,2% 16,9% 0,0% 100,0% 
Belgium 17,3% 58,6% 24,1% 0,0% 100,0% 
France 20,1% 52,8% 27,1% 0,0% 100,0% 
Germany 31,6% 52,4% 16,0% 0,0% 100,0% 
Ireland      
Italy 28,2% 43,8% 28,0% 0,0% 100,0% 
Libya      
Netherlands 20,5% 53,0% 26,5% 0,0% 100,0% 
Russia 19,0% 43,5% 37,5% 0,0% 100,0% 
Scandinavia      
Switzerland      
UK 30,1% 50,0% 19,9% 0,0% 100,0% 
U.S.A. 19,7% 53,6% 26,7% 0,0% 100,0% 




Total Tourist Departures 
Year 2007 Jan - Dec Market Share 
   
Total 0 100,0% 
   
Austria  #VALORE! 
Belgium  #VALORE! 
France  #VALORE! 
Germany  #VALORE! 
Ireland   
Italy  #VALORE! 
Libya   
Netherlands  #VALORE! 
Russia  #VALORE! 
Scandinavia   
Switzerland   
UK  #VALORE! 
U.S.A.  #VALORE! 





Departing tourists by mode of travel 
Fonte: NSO Monthly News Release Research and Business Planning Unit – 
 Malta Tourism Authority254 
 
                                                
254 Fonte: NSO News Release 2007. Elaborazione dell’autore. 
Year 2007 TOTAL JAN FEB MAR APR MAY JUN JUL 
Air 638.944 51.469 50.187 70.994 99.755 108.168 114.021 144.350 
Sea 10.560 267 360 287 2.037 859 3.400 3.350 
Total 649.504 51.736 50.547 71.281 101.792 109.027 117.421 147.700 
         
Year 2006         
Air 597.093 50.095 47.263 64.018 97.124 101.940 107.048 129.605 
Sea 6.443 429 38 325 660 800 1.990 2.201 
Total 603.536 50.524 47.301 64.343 97.784 102.740 109.038 131.806 
         
%Change 07/06         
Air 7,0% 2,7% 6,2% 10,9% 2,7% 6,1% 6,5% 11,4% 
Sea 63,9% -37,8% 847,4% -11,7% 208,6% 7,4% 70,9% 52,2% 
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Nell’ambito dell’economia maltese il turismo è diventato dagli anni 
sessanta/settanta una fonte importante e insostituibile di lavoro e di entrata di 
valuta estera. 
Verso la fine degli anni ’50, gli alberghi non erano più di 25, con circa 1200 
posti letto e con 505 lavoratori impegnati nel campo turistico255. 
In questi ultimi anni, grazie ad iniziative promosse da investimenti locali ed  
esteri e da numerosi tour operators maltesi e stranieri, i dati del 2002256 ci 
mostravano un numero di posti letto salito a 20.000, 125 alberghi dei quali 
molti a 5 stelle e circa 10.000 lavoratori nel campo turistico. 
Nel gennaio del 2004, nel Convegno tenutosi a Milano “Malta oltre le cartoline: 
realtà e potenzialità di sviluppo” John C. Grech, del Malta Tourism Authority, 
sottolineava come l’industria turistica maltese sia diventata la prima voce 
dell’economia maltese, rappresentando circa il 30% del prodotto interno lordo.  
 
Si osservino ora i dati riportati nelle pagine seguenti, riguardanti la vasta offerta 
di posti letto di varie categorie disponibili in tutto l’arcipelago maltese, nei 
primi sei mesi del 2007.  
                                                
255 Inguanez J., The Impact of tourism in Malta: Cultural Rupture or Continuity?, in: Maltese 
Society, Minerva Publications, Malta, 1994, p. 347. 
256 Dati più particolareggiati riguardanti Malta turistica (dati ufficiali 2002): 
1.133.000 arrivi 
95% di arrivi dall’Unione Europea 
100.000 arrivi dall’Italia (3°mercato dopo Gran Bretagna e Germania) 
126 Hotel (4000 posti letto in hotel a 5 stelle e oltre 15 000 in hotel 4 stelle) 








ESTABLISHMENTS Jan Feb Mar Apr May Jun   
Hotel - 5 Star 13 13 13 13 13 13  
           4 Star 41 41 41 40 40 40  
           3 Star 43 43 43 43 43 43  
           2 Star 9 9 9 9 9 9  
Total Hotels 106 106 106 105 105 105  
Guesthouse 26 26 26 26 25 25  
Holiday Complex 29 29 29 29 29 29  
Hostel 6 6 6 6 6 6  
        
TOTAL 
ESTABLISHMENTS 
2007 167 167 167 166 165 165  
TOTAL 
ESTABLISHMENTS 
2006 179 179 180 179 179 179  
% Change 07/06 -6,7% -6,7% -7,2% -7,3% -7,8% -7,8%  
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NO OF BEDROOMS Jan Feb Mar Apr May Jun   
Hotel - 5 Star 2.910 2.910 2.910 2.910 2.911 2.911  
           4 Star 7.316 7.335 7.293 7.032 7.005 7.011  
           3 Star 4.876 4.876 4.876 4.866 4.924 4.969  
           2 Star 307 307 315 315 315 315  
Total Hotel Rooms 15.409 15.428 15.394 15.123 15.155 15.206  
Guesthouse 305 303 305 310 299 322  
Holiday Complex 2.248 2.247 1.831 1.715 1.831 2.247  
Hostel 345 368 368 368 368 368  
TOTAL BEDROOMS 
2007 18.307 18.346 17.898 17.516 17.653 18.143  
TOTAL BEDROOMS 
2006 18.773 18.805 19.102 18.937 18.785 18.816  
% Change 07/06 -2,5% -2,4% -6,3% -7,5% -6,0% -3,6%  
         
NO OF BED-PLACES Jan Feb Mar Apr May Jun   
Hotel - 5 Star 5.598 5.649 5.620 5.620 5.622 5.780  
           4 Star 15.106 15.106 15.159 14.469 14.505 14.515  
           3 Star 10.293 10.302 10.300 10.259 10.634 10.691  
           2 Star 628 648 648 648 648 648  
Total Hotel Bed-Places 31.625 31.705 31.727 30.996 31.409 31.634  
Guesthouse 721 721 718 724 672 685  
Holiday Complex 5.425 5.423 5.423 5.425 5.425 5.425  
Hostel 674 748 748 748 748 748  
TOTAL BED PLACES 
2007 38.445 38.597 38.616 37.893 38.254 38.492  
TOTAL BED PLACES 
2006 39.409 39.502 40.023 39.827 39.451 39.567  
% Change 07/06 -2,4% -2,3% -3,5% -4,9% -3,0% -2,7%  
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PERCENTAGE 
BEDSTOCK Jan Feb Mar Apr May Jun   
         
Hotel - 5 Star 14,6% 14,6% 14,6% 14,8% 14,7% 15,0%   
4 Star 39,3% 39,1% 39,3% 38,2% 37,9% 37,7%   
3 Star 26,8% 26,7% 26,7% 27,1% 27,8% 27,8%   
2 Star 1,6% 1,7% 1,7% 1,7% 1,7% 1,7%   
Total Hotel Bed-Places 82,3% 82,1% 82,2% 81,8% 82,1% 82,2%   
Guesthouse 1,9% 1,9% 1,9% 1,9% 1,8% 1,8%   
Holiday Complex 14,1% 14,1% 14,0% 14,3% 14,2% 14,1%   
Hostel 1,8% 1,9% 1,9% 2,0% 2,0% 1,9%   
         
TOTAL BED PLACES 
2007 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
257
  
         
         
Inoltre Malta è una destinazione dai molteplici aspetti e ricca di attrattive in 
grado di soddisfare le aspettative di tanti e diversi interessi. 
 
I segmenti di mercato più importanti:  
 
• attività al mare 
• cinema (Hollywood nel Mediterraneo) 
• manifestazioni arte cultura 
• studio della lingua inglese (il 15% dei turisti italiani frequenta corsi di 
lingua inglese)258  
                                                
257 Fonte: NSO News Release, 2007 Collective Accommodation Establishments (Accomm 
Stat). Elaborazione dell’autore. 
258 Si calcola che ogni anno arrivano a Malta 60mila persone per studiare l’inglese. Operano nel 
settore circa 40 scuole, coordinate dal Ministero dell’Istruzione. I corsi sono in prevalenza 
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• crociere 
• conferenze & incentive (il 15% dei turisti italiani visita Malta in viaggio di 
lavoro) 
• storia, cultura, religione 
• salute, benessere, sport 
• gastronomia ed enogastronomia 
• tempo libero 




5.4 Indotto economico 
 
Numerose sono le voci, legate alla storia dell’Ordine di Malta e alle sedi attuali 
dei diversi ordini che contribuiscono allo sviluppo dell’economia maltese.  
 
Artigianato e antiquariato  
 
Malta è conosciuta anche per la sua raffinata produzione artigianale. Si tratta in 
particolare di merletti, tessuti fatti a mano e gioielli in filigrana d’argento. 
La complicata arte del  pizzo a tombolo, risale all’epoca dei Cavalieri ed era 
un’attività svolta dalle donne dell’arcipelago, specialmente nei villaggi 
dell’isola di Gozo. Passata di generazione in generazione prevede l’utilizzo di 
un gran numero di spole e di un disegno di carta fissato su di un cuscino che 
riporta la sagoma da eseguire.  
L’artigianato dell’isola si esprime in una gamma variegata di oggetti, frutto 
dell’abilità degli  artisti locali e di una tradizione che potremo dire millenaria, 
basti pensare a quella piccola statua della donna addormentata (Sleeping Lady), 
straordinario capolavoro d’arte preistorica rinvenuto nell’Ipogeo259 come una 
                                                                                                                             
frequentati da giovani e adolescenti: il 46 per cento ha meno di vent’anni, il 19 per cento da 20 
a 25 anni, il 35 per cento ha più di 25 anni. Touring Speciale Mondo, numero 2, febbraio 2004. 
259 L’Ipogeo di Hal Saflieni, è una struttura unica tagliata nella roccia in tre piani successivi 
risalente al periodo c. 3300 – 3000 a. C. Questo complesso  aveva due obiettivi. Era 
principalmente un luogo di sepoltura dove furono depositati i resti di migliaia di individui con i 
 127
sorta di primo esempio di artigianato. Anche nei templi di Tarxien, sono stati 
rinvenuti attrezzi da lavoro che confermano le abilità artigianali dei primi 
abitanti dell’isola.  
Con questi precedenti quindi non ci si meraviglia se i maltesi contemporanei, 
anche se non particolarmente numerosi, si dedichino con passione alle creazioni 
manuali. Una delle espressioni più preziose e raffinate è rappresentata dalla 
costruzione manuale dei celebri orologi da parete. Decorati con applicazioni in 
foglia d’oro, lucidati con bastoncini in onice, riportano illustrazioni ispirate alla 
storia dell’Ordine dei Cavalieri di Malta. Anche in queste opere quindi si può 
intuire come l’Ordine cavalleresco abbia ispirato nel tempo l’artigianato 
maltese e ancora oggi in queste botteghe il collezionista e l’appassionato di 
oggetti d’arte, può ordinare un orologio da parete con colori, disegni e 
decorazioni specificatamente richiesti. 
Con il legno viene ancora prodotta quella coloratissima imbarcazione chiamata 
luzzu che porta dipinto a prua l’occhio di Osiride, immancabile portafortuna per 
i marinai maltesi. 
Forme diverse ed eleganti le ritroviamo nei numerosi oggetti, spesso nei toni 
del blu, ottenuti lavorando il vetro che può essere soffiato o legato a piombo. 
Preziose le opere di oreficeria con gioielli dalle forme classiche o con 
elaboratissimi intrichi di filigrana. Caratteristiche le lunghe collane d’oro 
lavorato a mano chiamate gran spinat che la famiglia regala alla sposa il giorno 
delle nozze. In alcune botteghe inoltre si possono acquistare monete, piatti, 
teiere, zuccheriere ispirate a modelli che risalgono all’epoca dei Cavalieri.  
                                                                                                                             
loro ornamenti personali e le loro ceramiche. Doveva essere anche un luogo di culto, con 
strutture architettoniche molto rassomiglianti a quelle dei templi in superficie. Il culto dei morti 
(o degli antenati) qui sembra essere profondamente legato a quello della Terra Madre. Può 
anche essere che questa gente credeva che la loro entrata nelle viscere della terra per certi riti 
religiosi simboleggiasse un rientro temporaneo nel grembo della Terra Madre, della quale 
proveniva la stessa vita e alla quale erano destinati a ritornare permanentemente dopo la morte. 
Bonanno A., Bartolo J., Il fascino dell’archeologia, M. J Pubblications Ltd, Malta, 2000, p. 18.  
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Folklore maltese: la “Festa”  
 
Il folklore maltese è un altro elemento di grande attrattiva. Durante tutto l’anno 
ma soprattutto da giugno a settembre, ogni settimana, le parrocchie dei vari 
paesi, a turno festeggiano il proprio Santo Patrono. La preparazione dura 
parecchi giorni e coinvolge gli abitanti di ogni cittadina e di ogni villaggio. La 
“Festa” raggiunge il suo culmine tra il sabato sera e la domenica. La statua del 
Santo Patrono viene trasportata a spalla in processione per le vie principali, 
tutte addobbate da luci e festoni. La processione è accompagnata da musiche 
tradizionali e religiose suonate dalla banda. Tutto si conclude con la parata dei 
fuochi d’artificio, grande passione dei maltesi, che sta a significare la fusione 
tra i riti pagani antichi, celebrati per scacciare gli spiriti maligni e i rituali 
cristiani tesi a testimoniare la grande devozione religiosa degli abitanti 
dell’arcipelago. Per il turista, sono manifestazioni da non perdere, soprattutto 
per capire ed entrare nello spirito e nel cuore del popolo maltese.  
Questi eventi a carattere religioso erano presenti nell’isola anche durante il 
dominio britannico e venivano celebrati con “grande pompa regolarità e 
devozione” come scrive William Domeier260 nel 1810 nella sua guida. Egli 
ricorda la campagna maltese dove nei villaggi si svolgevano celebrazioni 
imponenti alle quali partecipavano fedeli provenienti da ogni parte dell’isola 
“con calessi, a dorso di cavalli e muli, o a piedi portando in un sacco un pranzo 
freddo, forse il più sontuoso che essi mangiano in tutto l’anno e che consumano 
stando seduti per terra all’ombra degli alberi. Tra le feste più famose, quella del 
Boschetto e quella di Casal Zeitun, dove in onore di San Gregorio si svolgeva 
una grande e solenne processione cui partecipavano il vescovo, l’alto clero e 
tutti i parroci maltesi261. 
                                                
260 William Domeier (1763-1815) era venuto a Malta al servizio dell’Armata britannica come 
medico per le truppe non inglesi e aveva trascorso un periodo di circa tre anni, probabilmente 
tra il 1805 e il 1808. Nel 1810 aveva pubblicato una specie di guida per coloro che 
desideravano recarsi a Malta soprattutto per motivi di salute. Cfr. D’Angelo M., Mercanti 
inglesi a Malta –1800-1825, Angeli, Milano, 1990, p. 123. 
261 Ibidem. 
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Gastronomia: sapori del Mediterraneo 
 
La gastronomia è caratterizzata da una cucina tipicamente mediterranea 
semplice e naturale. Pesce alla griglia e crostacei, uniti da coloratissime verdure 
profumate da spezie come origano e cumino fanno la parte del leone. Il pesce 
legato alla tradizione locale è la lampuga (in maltese lampuka) generalmente 
catturato con il luzzu, la tipica barca colorata con l’occhio di Osiride dipinto a 
prua, antico simbolo fenicio che porta fortuna nella pesca e protegge dal mare 
in tempesta.  
Il piatto nazionale è il coniglio. La storia ci racconta che, per gli antichi 
Cavalieri di Malta, la caccia al coniglio selvatico era lo sport preferito. Questa 






I paesaggi di Malta, sono stati inseriti in questi ultimi anni, in quasi duecento 
pellicole. I bacini artificiali del Mediterranean Film Studios sono diventati il 
centro internazionale delle riprese di mare, tanto da fare da sfondo a film come 
“Troy” e “Il Gladiatore”. .Creato nel 1964, questo studio si è specializzato 
nell’allestimento di scene di mare con particolari congegni per creare effetti 
speciali. Da tener presenti, anche altri aspetti tecnici importanti che attraggono i 
registi cinematografici in questi luoghi: le lunghe ore di luce e la sua intensità, 
manodopera dei film service a costi bassi e l’uso da parte delle comparse della 
lingua inglese. A completare il tutto, le ambientazioni storiche possibili nelle 
antiche città, nei forti, nel porto e lungo le spettacolari e imponenti mura, 
                                                
262 La fenkata è un grande pasto comunitario a base di carne di coniglio che in genere viene 
preparato nelle zone di campagna. Pare fosse nato come gesto di rivolta contro gli occupanti 
Cavalieri di San Giovanni che cacciavano i conigli e li sottraevano alla popolazione locale. Il 
più importante fenkata è legato alla festa in occasione del raccolto di L-Imnarja che si svolge 
alla fine di giugno, quando centinaia di persone affollano i Buskett Gardens per banchettare con 
piatti a base di coniglio, bere vino, cantare canzoni popolari e ballare tutta la notte. Lonely 
Planet, Malta & Gozo, 2004, p. 49. 
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risalenti al periodo dei Cavalieri, permettono la realizzazione di ambientazioni 
in epoche diverse con una minima variazione dell’arredo urbano.  
 
Riunioni, celebrazioni, incontri dei membri dell’Ordine di Malta e degli altri 
Ordini presenti nell’isola 
 
Le varie attività dell’Associazione dell’Ordine di Malta così come quelle degli 
altri Ordini presenti nell’isola, costituite da incontri, celebrazioni, riunioni, 
portano nell’arcipelago maltese un costante flusso di membri provenienti da 
ogni parte del mondo. 
Nel maggio del 2007 ad esempio, una delegazione della Singaporean 
Association of the Order of Malta ha partecipato numerosa ad una Santa Messa, 
celebrata nella Co-Cattedrale di San Giovanni, dall’Arcivescovo di Singapore, 
His Grace Mgr Nicholas Chia. Alla solenne cerimonia è seguito un rinfresco 
offerto dalla Maltese Association nella sede di Casa Lanfreducci. 
Nel mese di settembre invece, sempre nella Co-Cattedrale di San Giovanni, una 
Messa è stata celebrata dall’Arcivescovo HG Mgr Paul Cremona per 
commemorare i caduti del Gran Assedio del 1565. Alla solenne cerimonia, 
durante la quale è seguita la benedizione della tomba del Gran Maestro Jean de 
la Valette nella Cripta aveva partecipato anche un folto gruppo di membri della 
Scottish Region of the British Association263.  
Altri Ordini presenti nell’isola, vedi quello Osj di St. Paul Street, nel giugno del 
2007, ha ricevuto la visita della Diplomatic Mission of the Priory of the Eastern 
USA, per la prima volta a Malta in occasione del St. John’s Day investiture 
held. Le Dame e i Cavalieri rappresentanti i Priorati OSJ Easter USA,  
Commanderies of Palm Beach, New York, Houston e West Indies uniti ai 
dignitari dell’Osj Malta e a quelli del Priory of Sicily – Commandery of 
Palermo, hanno partecipato a numerose cerimonie e festeggiamenti. Il tutto ha 
creato delle validissime sinergie tra Malta, Paese ospitante, America e Italia (la 
regione Sicilia) che si sono espresse nelle nuove nomine ed investiture264. 
                                                
263 Cfr. 2007 News & Activities, 7 ottobre 2007, da: 
http://www.orderofmalta-malta.org/activitiesframespage.htm  
264 Cfr. Diplomatic Mission, Special Report, 10 ottobre 2007, da: 
http://www.osjpb.org/malta.pdf 
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La nobile isola di Malta oggi Repubblica dell’UE dunque, come richiamo 
fortissimo ed evocatore di luoghi legati alla storia dei suoi Cavalieri che ha 
contribuito e contribuisce tuttora in maniera determinante a riunire uomini e 
donne di nazionalità diverse, uniti da quello spirito di carità e sensibilità nei 
confronti dei più sfortunati, a prescindere dall’appartenenza dei vari e numerosi 
Ordini presenti nell’arcipelago dei quali è stata descritta la storia che per motivi 








La considerazione conclusiva riconferma la tesi iniziale nella quale si è 
sostenuto come il ruolo degli Ordini cavallereschi presenti a Malta si identifichi 
essenzialmente nella realtà del Sovrano Militare Ordine di Malta e dei suoi rami 
riconosciuti e di come tutti gli altri Ordini descritti si ispirino agli stessi principi 
originari ma si diversifichino per cambiamenti dovuti a situazioni storiche, 
geopolitiche, geostrategiche, religiose e dinastiche differenti ma tendano 
comunque al nobile obiettivo che è quello di portare aiuto ai poveri, ai 
bisognosi, ai sofferenti che purtroppo affollano numerosi i Paesi del mondo. 
E’indiscutibile l’apporto che gli Ordini cavallereschi e principalmente quello in 
assoluto il più importante, ossia lo SMOM, abbiano avuto sulla storia del 
Popolo maltese. L’ Ordine di Malta  che attualmente dalla sua Sede nel Palazzo 
di Malta a Roma cura relazioni diplomatiche con un numero sempre crescente 
di Paesi, continua a mantenere, nonostante gli inevitabili mutamenti e 
adattamenti dovuti all’evoluzione storica, quell’importanza che aveva avuto nel 
diciottesimo secolo nel momento del suo massimo splendore. La sua posizione 
chiarita e confermata dalla Santa Sede nel 1961, da papa Giovanni XXIII, 
consolida e fortifica la tendenza delle genti maltesi alla devozione profonda e 
costante verso la religione cattolica. Considerati fin dai tempi passati come una 
popolazione “più cattolica del papa”, hanno compreso nella rinascita 
dell’antico Ordine cavalleresco il lungo percorso di rinnovamento. 
Il popolo maltese nel corso della sua storia ha visto cambiare più volte la 
sovranità sul suo arcipelago, posto in quel punto strategico del Mediterraneo. 
Dagli Angioini agli Aragonesi, nel dodicesimo secolo, all’Ordine dei Cavalieri 
di San Giovanni nel 1530, ai Francesi, nel 1798 e poco dopo agli Inglesi è stato 
tutto un susseguirsi di dominazioni diverse. Queste, da un lato hanno apportato 
una grande ricchezza di usi e tradizioni molteplici, da un altro, periodi più o 
meno lunghi di disagi, sofferenze e adattamento che comunque non hanno 
impedito al Popolo maltese di  conservare con orgoglio la propria identità. 
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Inserendo tutta questa alternanza di vicissitudini nel corso della storia dell’isola 
di Malta, si può intravedere in essa la lunga strada percorsa dalle sue genti, che 
con grande coraggio e determinazione sono  riusciti a trasformare, questa perla 
del Mediterraneo, in uno degli Stati emergenti più interessanti e dinamici 
dell’attuale Unione Europea. 
Gli Ordini Cavallereschi descritti nei precedenti capitoli hanno collaborato 
sicuramente in maniera determinante all’instaurarsi di benefiche relazioni 
tramite le loro ben costituite organizzazioni e associazioni che hanno permesso 
anche ai numerosi maltesi sparsi in tutto il mondo, e pensiamo in particolar 
modo a quelli trasferitisi nel corso degli anni in America e in Canada, a 
rafforzare e consolidare i legami tra questi Paesi e l’isola di Malta facendole 
assumere il ruolo di centro della nobiltà mondiale. 
Per entrare a far parte di un Ordine generalmente, oltre ad essere persone di 
indiscussa moralità e pratica cristiana, bisogna dimostrare determinati e 
rilevanti meriti, acquisiti nel tempo nei confronti dell’Ordine stesso, delle sue 
istituzioni e delle sue opere. Scorrendo i numerosi elenchi dei nomi dei membri 
appartenenti ai diversi Ordini, non si può non prendere atto che la grande 
maggioranza è costituita da professionisti di valore e di un certo prestigio 
sociale, culturale e anche politico. Questa considerazione deve far riflettere 
sull’importanza di queste istituzioni che  tramite le loro attività e allo scambio 
continuo di visite organizzate nei numerosi priorati, gran priorati, sottopriorati 
sparsi in tutto il mondo, contribuiscono all’istaurarsi di una solida rete di 
relazioni sia a livello locale che europeo e internazionale. 
Soffermandoci sull’Ordine di Malta (SMOM) che nell’isola mediterranea è 
ritornato a splendere e ad esprimersi riportando questa istituzione a quegli alti 
livelli che lo avevano contraddistinto nel corso della sua lunga storia, va 
rilevato come si siano sviluppati rapporti, collaborazioni e scambi con più di 97 
Paesi, sparsi in tutto il mondo, evidenziando un grande ruolo geopolitico e 
geostrategico che costantemente viene mantenuto e sviluppato favorendo 
“l’incontro” di popoli diversi accomunati dagli stessi ideali e valori.  
Religiosi e laici appartenenti ai vari Ordini presenti nell’arcipelago maltese 
sono accomunati da quello spirito di carità e fratellanza che caratterizza le 
regole di ogni loro carta costituzionale e che permettono nello stesso tempo di 
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intensificare rapporti che influiranno senz’altro positivamente sugli aspetti 
geopolitici e geoeconomici  di questa strategica isola del Mediterraneo. 
Nell’epoca attuale, prendendo in considerazione i fermenti dell’insurrezione 
islamista, tendenti a destabilizzare tutto il Medio Oriente e i continui mutamenti 
geopolitici in atto, Malta, entrata da soli pochi anni nell’Unione Europea, 
assume e sviluppa un compito innovativo ed essenzialmente diplomatico. La 
conoscenza del Mediterraneo la porterà a diventare un ponte tra l’Europa e 
l’Africa del Nord e quella della lingua araba, che ha fornito le basi del maltese, 
permetterà una maggiore comprensione verso le popolazioni vicine. Inoltre, 
potrà rafforzare la sua posizione geopolitica mettendo in atto diverse strategie 
che la vedono e la vedranno assumere la funzione di partner di quegli Stati che 
aspirano al dialogo, al rinnovamento, all’integrazione in un’Europa sempre più 
euro-mediterranea. Gli Ordini Cavallereschi presenti nell’isola che è stata la 
culla principale dalla quale è partito in varie direzioni il loro successivo 
sviluppo, hanno senz’altro contribuito al verificarsi di questi ultimi eventi 









































Ferdinand von Hompesch. Olio su tela, 62 x 63 cm, numero inventario: 
N. 1393, data: fine del XVIII secolo, Pokrajinski muzej Maribor (Slovenia) 
 
 
Napoleone ventinovenne quando era a Malta 
Fonte: Sammut F.,Bonaparti f’Malta, Marsa Press, Malta, 1997   
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Lo sbarco di Napoleone (Debarquament a l’Ile de Malte) il 12 giugno 1798 





La rotta di Napoleone nel Mediterraneo e mappa dell’Isola e del Porto Grande di Malta - 






Il Comandante Supremo della guarnigione francese a Malta, il Generale Claude Henry 





Mons. Francesco Saverio Caruana (1759-1847), 
uno dei capi guida dei maltesi contro i francesi 
Fonte: Boffa C.J., The Saga of the French Occupation Malta 1798-1800, 















Birgu/Vittoriosa: la Cappella di Sant’Anna a Fort St. Angelo 










Ordine di Malta 
Lo stemma dell’Ordine reca, sulla croce ottagona, la croce latina in campo ovale rosso 
contornata da un rosario ed è sovrastato dal manto principesco sostenuto dalla corona 
(articolo 6 della Carta Costituzionale dell’Ordine). E’ lo stemma del Gran Magistero e delle 
Istituzioni del Sovrano Ordine: Gran Priorati, Sottopriorati, Associazioni Nazionali e Missioni 





Stemma attività Ordine di Malta 
È il simbolo che identifica in tutto il mondo le attività mediche ed umanitarie 
dell’Ordine di Malta. È costituito dallo scudo rosso con la croce ottagona bianca 





















Ordine di San Giovanni di Gerusalemme - Cavalieri Ospitalieri - 





Cavalieri Ospitalieri del Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme 






Cavalieri Ospitalieri dell’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme 





Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme - Cavalieri Ospitalieri 
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BOLLA DI CONCESSIONE DELLE ISOLE MALTESI ALL’ORDINE 
GEROSOLIMITANO DI SAN GIOVANNI DALL’IMPERATORE 
CARLO V NEL 1530* 
 











Fonte: Gerada E., “Malta un’Isola, una Repubblica”, 







Tra la Repubblica francese, rappresentata dal generale in capo Buonaparte, da 
un lato, e l'Ordine dei Cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme, 
rappresentato  dai signori: il balì di Torino, Frisari, il Commendatore de 
Bosredon Ransjiat, il barone Mario Testaferrata, il direttore Niccola Muscat, 
l'avvocato Benedetto Schembri e il Consigliere Bonanni, dall'altra, e sotto la 
mediazione di Sua Maestà Cattolica il Re di Spagna, rappresentato dal signor 
Cavaliere Filippo de Amat, suo incaricato d'affari a Malta. 
 
Articolo I. I Cavalieri dell'Ordine di San Giovanni di Gerusalemme 
rimetteranno all'esercito francese la città e i forti di Malta; essi rinunciano in 
favore della Repubblica francese  ai diritti di sovranità e proprietà che essi 
hanno tanto in quest'isola, sia di questa città, quanto nelle isole di Gozo e di 
Comino. 
 
Articolo II. La Repubblica  francese userà la sua influenza al congresso di 
Rastad per far ottenere al Gran Maestro, durante la sua vita, un principato 
equivalente a quello che egli perde, e nell'attesa,  gli si concede un'annua 
pensione di 300.000 franchi. Gli sarà dato inoltre il valore di due annate di detta 
pensione a titolo d'indennità per la sua mobilia. Egli conserverà durante il 
tempo che resterà a Malta, gli onori militari di cui gode. 
 
Articolo III. I cavalieri dell’Ordine di San Giovanni di Gerusalemme, che sono 
Francesi, attualmente a Malta, e il cui stato sarà deciso dal generale in capo, 
potranno rientrare nella loro patria, e la loro residenza a Malta sarà computata 
come residenza in Francia.  
 
Articolo IV. La Repubblica francese darà una pensione di 700 franchi ai 
cavalieri francesi, attualmente a Malta, durante la loro vita. Questa pensione 
sarà portata a 1000 franchi per i cavalieri da 60 anni in poi. 
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La Repubblica francese interporrà i suoi buoni uffici presso le Repubbliche 
cisalpina, ligure, romana ed elvetica, perché esse concedano la stessa pensione 
ai cavalieri delle rispettive nazioni. 
 
Articolo V. La Repubblica francese interporrà i suoi buon i uffici presso le altre 
potenze d’Europa  perché conservino ai cavalieri delle rispettive nazioni i diritti 
sui beni dell’Ordine di Malta nei loro Stati. 
 
Articolo VI. I cavalieri conserveranno le proprietà personali, che essi 
possiedono nelle isole di Malta e  di Gozo. 
 
Articolo VII. Gli abitanti delle isole di Malta e  di Gozo continueranno a 
godere, come nel passato, il libero esercizio della Religione Cattolica, 
Apostolica Romana. Essi conserveranno le proprietà ed i privilegi, che essi 
posseggono.  Non sarà messa alcuna  contribuzione straordinaria. 
 
Articolo VIII. Tutti gli atti civili passati sotto il Governo dell’Ordine saranno 
validi e avranno la loro esecuzione.  
 
Fatto in doppio a bordo del Vascello l'Orient davanti Malta, il 24 pratile anno 
VI della Repubblica francese (12 giugno 1798). 
Seguivano le firme del Bonaparte e di altri sette (…)265. 
 
A seguito degli articoli pattuiti il 12 giugno (24 pratile) tra la Repubblica 
Francese e l’Ordine di Malta vengono date altre disposizioni in un documento 
aggiuntivo: 
 
Articolo I. Oggi, 12 giugno, il forte Manoel, il forte Tigni, il Castel 
Sant’Angelo, le fortificazioni di Marmola, de la Cottonara e de la Città 
Vittoriosa, a mezzogiorno saranno consegnati alle truppe francesi. 
 
                                                
265 Fonte: Savelli A., 1943, op. cit., pp. 244, 245. e cfr. Azopardi V., Barone, Giornale della 
presa di Malta e Gozo dalla Repubblica francese e della susseguente rivoluzione della 
campagna. Scritto nell'anno 1833, A. Aquilina e Co. Libraj Editori, Malta, 1864, pp. 23, 24. 
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Articolo II. Domani 13 giugno, il forte Ricazoli, il castello Sant’Elmo, le 
fortificazioni della cittadella di Valletta, quelle di Floriana e tutte le altre, 
saranno consegnate a mezzogiorno alle truppe francesi. 
 
Articolo III. Degli ufficiali francesi si recheranno oggi alle 10 del mattino dal 
gran maestro, per prendere dalle sue mani gli ordini per i governatori che 
comandano i diversi porti e le fortificazioni che devono essere consegnate nelle 
mani dei francesi. Essi saranno accompagnati da un ufficiale maltese. Ci 
saranno tanti ufficiali quanti saranno i forti consegnati. Articolo IV. Le stesse 
disposizioni valgono per i forti e le opere che saranno consegnate in mano 
francese domani 13 giugno. 
 
Articolo V. Nello stesso tempo in cui si consegneranno le opere di 
fortificazione, saranno consegnati anche l’artiglieria, le carte del genio e i 
magazzini. 
 
Articolo VI. Le truppe dell’isola di Malta potranno continuare a restare nelle 
caserme che ora occupano fino a quando non si sia provveduto altrimenti. 
 
Articolo VII. L’ammiraglio comandante la flotta francese nominerà un 
ufficiale per prendere possesso oggi dei vascelli delle galere, installazioni, 
magazzini e altri effetti della marina appartenenti all’Ordine di Malta266. 
                                                
266 Fonte: Cegna G., Tomassini G., Cavalieri di San Giovanni detti di Cipro, Rodi e Malta, 




ARTICOLI DELLA CAPITOLAZIONE267 
 
 
Tra il generale di divisione Vaubois comandante in capo le isole di Malta e 
Gozo, ed il contrammiraglio Villeneuve comandante la Marina a Malta, da una 
parte, ed il signor maggior generale Pigot comandante le truppe di Sua Maestà 
Britannica, e de' suoi alleati, ed il capitano Martin comandante i vascelli di 






La guarnigione di Malta, e delle fortezze dipendenti, sortirà per essere 
imbarcata, e condotta a Marsiglia al giorno e ora convenuti,  con tutti gli onori 
di guerra, cioè tamburi battenti, bandiere spiegate, miccia accesa, avendo in 
testa due pezzi di cannone di quattro con i loro cassoni, gli artiglieri per il loro 
servizio, ed un cassone d'infanteria. Gli ufficiali civili, e militari della marina, e 
tutto quello che appartiene a quel dipartimento, saranno ugualmente condotti al 
porto di Tolone. 
 
Risposta 
La guarnigione riceverà gli onori di guerra dimandati, ma attesa l'impossibilità 
di essere imbarcata in intero immediatamente si supplirà mediante 
l'arrangiamento seguente. 
Subitocché la capitolazione sarà segnata, i forti Ricasoli s Tignè saranno dati alle 
truppe di sua Maestà Britannica, ed i vascelli potranno entrare nel porto. La porta 
nazionale sarà occupata da una guardia composta di Francesi ed Inglesi, in numero 
uguale, finché i vascelli saranno pronti a ricevere il primo imbarco; allora tutta la 
guarnigione sfilerà con gli onori di guerra sin alla marina, dove ella deporrà le 
armi. Quelli che non si potranno far partire nel primo imbarco occuperanno l'Isola 
                                                
267 Fonte: Azopardi V., 1864, op. cit., pp. 158-165.  
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ed il  forte Manoel, avendo una guardia armata per impedire a chiunque sia di 
penetrare in campagna. La guarnigione sarà considerata come prigioniera di guerra, 
e non potrà servire contro Sua Maestà Britannica sino al cambio.  
Perché i suoi ufficiali rispettivi daranno la loro parola d'onore. Tutta 
l'artiglieria, le munizioni, e magazzini pubblici di tutta sorta, saranno consegnati 





Il generale di brigata Chanez comandante la piazza, e fortezze, il generale di 
brigata D. Hennezel comandante l'artiglieria, ed il genio, gli ufficiali, sotto-
ufficiali, e soldati di terra, gli ufficiali, truppe, ed equipaggi, ed impiegati 
qualunque della marina, il cittadino Piero Alfonso Guys commissario generale 
delle relazioni commerciali della repubblica francese in Siria, e Palestina, 
accidentalmente a Malta con sua famiglia, gl'impiegati civili, e militari, gli 
ordinatori, e commissarj della guerra, e di marina, le amministrazioni civili i 
membri qualunque delle autorità costituite, porteranno seco le loro armi, loro 
effetti personali e loro proprietà di qualunque natura elle siano.  
 
Risposta 
Accordato, ad eccezione delle armi deposte dai soldati, conformemente a quel 





Sono riguardati come facienti parte della guarnigione tutti quei di qualunque 








La divisione sarà imbarcata a spese di Sua Maestà Britannica. Ciascun militare, 
e gl'impiegati  riceveranno durante la traversata le razioni tali quali sono 
attribuite a ciascuna grado secondo le leggi, ed i regolamenti francesi. Gli 
ufficiali, membri di amministrazioni civili, che passano in Francia, godranno 
del medesimo trattamento eglino, e le loro famiglie a somiglianza dei gradi 
militari corrispondenti all'elevatezza delle loro funzioni. 
 
Risposta 
Accordato conformemente agli usi della marina inglese, che non danno, se non 






Sarà fornito il numero necessario di carri , e scialuppe per trasportare, e mettere 
a bordo gli effetti personali dei generali, dei loro ajutanti di campo, degli 
ordinatori, e commissarj dei capi dei corpi, degli ufficiali, del cittadino Guys, 
degli amministratori civili, e militari di terra, e di mare, come anche le carte dei 
consigli d'amministrazione dei corpi, quelle dei commissarj di guerra, di terra, e 
di mare, del pagatore della divisione, e degli altri impiegati delle 
amministrazioni civili, e miitari. Questi effetti, e carte, non potranno essere 
soggette ad alcuna ricerca, né ispezione sulla garanzia che danno i generali 







I bastimenti qualunque appartenenti alla repubblica, suscettibili di tenersi in 
mare, partiranno nel medesimo tempo che I bastimenti I bastimenti qualunque 
appartenenti alla repubblica, suscettibili di tenersi in mare, partiranno nel 
medesimo tempo che la divisione, per rendersi in un porto della Francia, dopo 








Gli ammalati trasportabili saranno imbarcati con la divisione, e provveduti di 
viveri , medicamenti,casse di chirurgia, effetti, ed ufficiali di salute necessarj al 
loro trattamento durante la traversata. Quei che non saranno trasportabili 
saranno trattati come conviene: siccome il generale in capo lascia in Malta un 
medico, ed un chirurgo al servizio della Francia i quali ne prenderanno cura: 
saranno loro forniti degli alloggj gratis, se sortono dallo spedale, ed eglini 
saranno mandati in Francia subito che il loro stato lo permetterà, con tutto 
quello che loro appartiene, e dell'istessa maniera che la guarnigione. I generali 
in capo di terra, e di mare, evacuando da Malta,si confidano alla lealtà, ed 





Articolo VIII.  
 
Tutti gl'individui di qualunque nazione che siano, abitanti l'isola di Malta, od 
altri, non potranno essere né disturbati, né inquietati, né molestati per le loro 
opinioni politiche, né per tutti i fatti che hanno avuto luogo durante il tempo, 
che Malta è stata in potere del governo francese. Questa disposizione si applica 
principalmente per intero a quei che hanno preso le armi od a quei che hanno 
occupati impieghi  amministrativi civili, o militari e non potranno essere 
ricercati in niente, nemmeno perseguitati per i fatti di loro amministrazione. 
 
Risposta 
Questo articolo non pare dover fare l'oggetto di una capitolazione militare, ma 
tutti gli abitanti che desidereranno restare, od ai quali sarà permesso di fermarsi, 
possono essere sicuri di essere trattati con giustizia, ed umanità e goderanno 





I Francesi, che abitavano Malta, e tutt'i Maltesi di qualunque stato eglino siano, 
che vorrano seguire l'armata francese, e rendersi in Francia con le loro proprietà 
avranno la libertà di ciò fare: quei che hanno de' mobili, ed immobili  di cui la 
vendita non può essere effettuata al momento e che saranno nell'intenzione di 
venire ad abitare in Francia, avranno sei mesi a datare dal giorno della 
segnatura della presente capitolazione, per vendere i loro beni stabili, e 
mobiglie. Queste proprietà saranno rispettate. Eglino potranno agire da per se 
stessi, se restano, o per procuratori legali, se eglino sieguono la divisione. 
Allorché essi avranno finito i loro affari nel tempo convenuto, saranno forniti di  
passaporti per venire in Francia, trasportando, e facendo passare su i bastimenti 
i mobili che potranno loro restare, così anche i loro capitali passaporti per 
venire in Francia, trasportando, e facendo passare su i bastimenti i mobili che 
potranno loro restare, così anche i loro capitali in denaro, o lettere di cambio, 
secondo la loro comodità. 
Risposta 
 




Subitocchè sarà segnata la capitolazione, il signor generale inglese lascerà 
interamente alla disposizione dal generale comandante le truppe francesi, di far 
partire una feluca con l'equipaggio necessario, ed un ufficiale incaricato di 









Segnati gli articoli della capitolazione sarà consegnata al signor generale 
inglese, la porta detta delle Bombe, la quale sarà occupata da una guardia di 
ugual forza d'Inglesi e Francesi. Sarà ordinato a questa guardia di non lasciare 
penetrare nella città né soldati delle truppe assedianti, né abitanti dell'isola 
qualunque siano, finché le truppe francesi saranno imbarcate, e fuori della vista 
del porto; a misura che l'imbarco  si eseguirà, le truppe inglesi occuperanno i 
posti, per li quali si potrebbe entrare nelle fortificazioni. Il signor generale 
inglese comprenderà che queste precauzioni sieno indispensabili perché non 
nasca verun oggetto  di disputa, e perché gli articoli della capitolazione sieno 
religiosamente osservati.  
 
Risposta 
Accordato, confermemente a quello che e prevenuto nella risposta del primo 
articolo, e si prenderanno tutte le precauzioni per impedire i Maltesi  armati 





Tutte le alienazioni, o vendite di mobili, ed immobili qualunque, fatte dal 
governo francese durante il tempo che egli restò in possesso di Malta, e tutte le 
transazioni fra particolari, saranno mantenute inviolabili. 
 
Risposta 





Gl'agenti delle potenze alleate che si troveranno nella Valletta alla resa della 
piazza, non saranno inquietati in niente, e la loro persona, e proprietà saranno 








Qualunque bastimento di guerra, o di commercio  venendo dalla Francia con 
bandiera della repubblica, e che si presenterebbero per entrare nel porto, non 
sarà riputato buona preda, né il suo equipaggio fatto prigioniere, durante li 
primi venti giorni, che seguiranno quello dalla data della presente capitolazione, 








Il generale in capo, e gli altri generali saranno imbarcati coi loro ajutanti di 
campo, gli ufficiali attaccati a loro come anche gli ordinatori, e loro seguito 








I fatti prigionieri durante l'assedio compreso l'equipaggio del vascelo Guillaume 
Tell, e della fregata la Diana, saranno restituiti, e trattati come la guarnigione. 
Lo stesso sarebbe dell'equipaggio della Giustizia, se fosse stata presa in rendersi 
in uno dei pori della Francia. 
 
Risposta 
L'equipaggio del Guillaume Tell è già cambiato, e quello della Diana deve 
essere trasportato  a  Minorca, per essere cambiato immediatamente. 
 
 
Articolo XVII.  
 
Tutto quello che è in servizio della repubblica non sarà soggetto ad alcun atto di 








Se nascerà qualunque difficoltà su i termini, e le condizioni, della capitolazione, 
sarà interpretata nel senso il più favorevole alla guarnigione.  
 
Risposta 




Fatta e firmata in Malta, li 18 Fructidor anno 8 della Repubblica Francese. 
 
 
       (Segnati)         Il Generale di divisione Vaubois 
                              Il Contrammiraglio  Villeneuve 
                     Pigot Maggiore Generale, 
                                                   Il Capitano Martin Comandante i Vascelli di  
                                                      S. M. Britannica, e de' suoi  
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